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Gli datti di Governo posti in’ questo: Giornale sono officializ 0 + ven 
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... Rieti, 50 marzo. 
Il sig. Baron di Tournon nostro Prefetto , 
il sig. Barone della Salcette general comandante 
il: dipartimento , il sig. Faverol Maggiore del 25.0 
reggimento , componenti il consiglio di recluta 
mento , sono giunti in questa città. dopo aver 
terminata la ‘coscrizione in: Monte-Leone.' Han- 
no già tenùto' consiglio , ed esaminati tre can- 
toni. Questa dperazione è stata eseguita con tut- 
to il buon ‘ordine , e’‘colla maggiore esattezza 
possibile. Tutti i Mu0es; come padri di» famiglia, 
hanno ‘condotto li ‘bro coscritti., e questi obbe- 
dienti ‘alla legge, e alle voci dell’ onore si sono 
presentati con quella buona ‘volontà ; e con quel 
la fiducia nel governo ;' che distingue priucipal- 
mente gli ‘abitanti. “della Sabina v.I WMaswsodei 
cantoni di Caderorto ; di Moateleone ;: di Con 
tigliaho } e ‘di Labhro hanno meritato: degli relo- 
gl; è il Maire di Rieti., sig. Vincentini, ha idi- 
mostrato in questa ‘occasione il suo» solito ‘zelo; 
ed attività. nei 
; Il nostro rispettabile ‘vescovo avendo :rice= 
vutà officialmente ‘la eta notizia «della mascita del 
Re ‘di ‘Roina cha ‘impiegato tutti i: mezzi per so- 
lennizzare: questo ‘fausto avvenimento. Ha fatto 
suonare le campane di tutte le .chiese., ed ‘ha 
esposto «ilSacramentoi:Verso la sera ha:legli stes- 
so intuonato l’;inno Ambrosiano,, «ali quale intet- 
vennero tutte le autotità , che si cerano riunite 
presso ilvsig0 Prefetto, e. che hanno sassistito a 
questa funzione. La .gioja è stata universale , e 
lav sera tutta lacittà si vide. illuminata. 
'* Parigi }*18 marjo.+ 
. Jer mattina dopo la messa furono presen» 
tati “al giuramento, ‘che préstaròno nelle ‘mani 
di $: M. IMPERATORE 5 diversie generali! 
Contesse e Bàaronesse!, ed' altri funzionari 3° 
quali il'sig. ‘Marziile Data} intendente ‘de’ be- 
Di della Corona' nel ‘dipirtimento’ del'’Tebro è 
del Trasimeno. : 1 
.. Dopo 1° udienza ‘S: Mi ‘presedé: al gran !Con- 
siglio d’amministrazione del Senato; i 
; tali (AMoniteur) 
— E° stato ingiunto ‘a’ direttori delles Posté del 
le città ‘marittime di'‘far sapere al pubblico.) 
Che ‘in ‘Consegiienza’ di (vin cordine! di Si. Muok 
e R. qualunque*lettera ‘proveniénte dall’ [aghil- 
terra, 0 per colà spedita, sarà Bruciata 5/comè 
pure gli effetti che potesse contenere. i 
(Joum, de l Emp.) 


MO ili dei'so marzo. 
Risposta di S..M, Glla depurazione Del collegio 
elettorale del. dipartimento del Taro. 

« Amo di senlire i progressi ; che lo spi- 
«srito pubblico fa nel vostro dipartimento, e 
«di zedervi: convinti, della felicità ,° e ‘del yan- 
« taggio di essere riuniti a ùn' grande Imperd! 
«Le grandi famiglie. sono quelle ,, che salgono 
«, in, prosperità. i ) Mpigtioo 
Rispostà di S. DI, alla deputazione Del dipartita 
\imento, del Far. 1, dii seg oi 
ico olo, ,mi picorderò sempre dei sentimenti’, 
«che gli abitanti. del vostro. dipartimento mi 
« hanno dimostrati pel mio ritorno! dall’ Egits 
goto Giò che vo vidi allora Hale a 
«entusiasmo, e di amore ‘per la gloria a 
hi IA mi, assicurò che, Pci ‘fifesi bastavanò 
MIE DErASA MIA IMI Orti; ono pe TA 

su Gradisco, assai i ,senlimenti, che ‘voi mi 
« esprimete. SRL TO CÈ } 


Risposta di, SM, alla deputaziohe del diparti» 


mente, di x gichiusa,, 


cani Gradisco, I yostri, sentimenti, Ho: ‘sentito 
« con.piacere, il buono spititò , che ‘animati 
«mieispopoli di, Valchiùsa Fbi ini I 1 
Risposta di SM. alla diputazione del diparti- 
i mente della, donne. GiToa e101a 

« Ni,ringrazio, dei. vostri augùrj. Il vostro 
s)-dipartimento si è sempre distinto per tutti 
«;i suoi buoni sentimenti. Io pensò cor piace- 
«re, ;Che.,i lavori, da me ordinati per il canale 
« di Borgogna saranno. utili‘, particolarmente a 


li cidoegane ws ‘evsia a ita i È 
“iv Dali palazzo delle Tuilleries li 17 marzo 1811. 
NAPOLEONE ec. ec. ec. EVA eso 
rs Sulrapporto, del nostro, gravi-giudice mini- 
stro! della;igiustizia.., .) ae vi mr 
Inteso il -parere del nostro. consiglio di stato» 

. Noi. abbiamo, decretato, e .decretianio ‘ciò 
thevsaguesi fi isiu pd AZIO 
Art. 1. I grandi-prevosti delle riostre cor- 


i| «ti di‘dogane.porteranno nell’ esercizio della lord 


funzioniî,; e , nelle, cerimonie ,, pubbliche 4° abito 
nerò «di vellato 3 e; di seta secondo, la slagidne:, 
dda sciarpa in cintyra di seta cremisida con fran- 
gie d’oro, la cravata di merletto ; il cappelto‘a 
piuma nera, e la spada. 


sijvolle, ) nog - 
è Haknztinio 

c nc psk, L a) 

Costume dei membri delle corti , e, Tribunali di 


sl 


to4 7. i 
di 2% Gli assessori delle nostre. corti preyo- 
stali, e îî nostri procuratori generali presso le 
corti nyedesime porteranno toghe. in stoffa di seta 
pera ; é la cintura di séta chemisina. ) 
< 1 cancellieri dì queste corti avranno do stesso 
costume eccettuata la cintura ,° che sarà di seta 
pera. : hI l 
3. Gli assessori dei tribunali ordinar) delle 
dogane porlersnno toghe , cinture , e berettoni 
di seta nera : i presidenti , è procuratori impe- 


riali porteranno lo stesso costume con la cintura — 


di sela cremisina, 
I cancellieri ayranno il berettone di seta 
pera , la toga‘ della ‘stessa stoffa‘, e colore ,, ma 


chiusa, sor) ma ; 
4. Il nostro gran-giudice ministro della giu- 


stizia @ incaricato dell’ esecuzione del'nostro-pre--- 


sente decreto» 
i fegnato - NAPOLEONE. 
Per l'Imperatore ,. .. .. ; 
Il ministro segretàrio di stato, — 
“Segnato + 3. 'B. Dica di'BassANo. 
ii lla deb 21 Marzo. 
- 'Jeri , 20. Marzo a pove'ore della séra, il Ro 
di Roma ebbe I acqua nella ‘cappella della ‘l'uil- 
"PVI TA PROPIA a DA CI ; ) 
SM. ‘IMPERATORE HGcompagnato ‘dai 
prineipi ,. principesse , e gran. divuitàn , Ipréce- 
duto , e seguito da ‘due ‘testimòu)” , ‘Udi “grandi 
officiali., dai: miuistri , dalle grandi atjutte “dèlla 
fegion d’ onore,, ‘dagli omfi-tali di sryilio», dai 
paggi , che portavano delle ‘torcie, ‘e’ digli “druldi 
d'arme , s1é recato, alla Cappella ‘iive èra'stato 
preparato per dai in mezzo alla ‘nilvata ‘una Sed 
a Draccioli. sotto. un baltiacchino con “bin 'gitive- 
chiaiojo. Il Re di' Roia > pretetilito “da: sudi 
otficiali .,; era «portate dalla sua poverianted ‘PD 
sig. maresciallo , duca di ‘Cd uno portava la 
coda del suo manto. Le tribune della Cappella "éra- 
no occupate dalle persone della ‘corte. “| 
S.-M. è.stata, ricevuta della ‘ba- 


idstt i rt ‘a ‘porta 
vata da Sua Em, il C: rifitiale grivde‘elemosinie- 
re, che gli lia presentato l’acqua’ bereletta. 
È Era stato situato fia ‘1 altre‘, Sesila ‘balu- 
strata, sopra un tappeto di velluto®biatito; tn 
plinto di granito con sopra li ‘thagnifito waso di 
marmo rosso formaote 1 forti 'baftesumali. 
2 1 due testimonj ‘efàho d.‘A. 1. ehi farci 
duca gran duca di Wurtzbotirg zio di '8,!M. 
I Imperatrice , e S.A, Imperiale “il ‘principe-Eu- 
genio Vice-ré d° Italia, ? Na 
Alla diritta dell’ altare erano i cardinali”, 
e alla sinistra i vescovi-in- mantelletta , e in 
rocchetto . Seti 
} Dopo che tutti han preso ‘posto Sua Epi. 
il cardinale grande elemosmiere ha-vintonato il 


Veni Ureator ch’ è ‘stato ‘eseguito dalla. Inusica . 


della cappella. i. . ; 
Dopo il ‘Yeni Creator Sua Emi sil è avvi. 
cinata aì fonti battesimali verso iiquali:l’ IMPE- 
RATORE ayyertito da S. E. il:gran-maestro di 
cerimonie , si è avvanzato con'il fanciullo , e i 
testimonj , e.S. M. ha presentato il fanciullorall» 
acqua, ; I A 
uesta cerimonia ‘è ‘stata ‘seguita [dal Te 
« Deum cantato dalla musica’ della | cappella. 
Durante il Ze Deiwm il Re'di Koma por- 
tato dalla sua governante , ‘e ‘accompagnato da 


suoi officiali di servizio, da un ajutante di campo 
dell’ IMPERATORE , da quattro ciambellani sila 
due scudieri, e da un nuestro di cerimonie 
preceduto da quattro paggi è stato riportato ng 
suoi ‘appartamenti.’ ; 

Le LL. Ek, il conte di Laccpède gran 
cancelliete della legion d'onore , e “il sig. conle 
di Maréscalchi gran ‘candelliére dell’ ordine della 
corona di ferro , dopo aver presi gli ordiui dell’ 
IMPERATORE, hanno portato al Re il gran cor- 
done di questi ordini. 

Nel tempo della cerimonia è stato fatto 
un bellissimo fuoco d’ artificio , e le più brillag: 
ti ‘illuminazioni hanno manifestato nell’ intiera 
città le dimostrazioni dell’ allegrezza pubblica, 

Amsterdam , 11 marzo. 

L’ albergo di Daniele Cattermole è stato chit. 
so per ordine della Polizia , e 1’ albergatore me. 
desimo è stato arrestato. Si è provato che la sua 
casa serviva d’ ugione segreta. per passare in In- 

bulterra., e d’ officio d'indirizzo per le lettere 

che vi si volevano spedire. (Monitewr) 

CONTINUAZIONE DELLE NOTIZIE ‘DELLE 
ARMATE DI SPAGNA. 

La costernazione è nella cilta ; i viveri in- 

cominciano già ‘ad esservi rari ;, l’ arrivo della 
Carrera deve affrettare Aa. resa della piazza-per il 
consumo, dei scarsi magazzeni che non si ha avu- 
ta sla «precduzione di render completi. Gli asse- 
diati hanno di già bruciati in :pura «perdita 80 
muliariti «di «polvete senza fayer potuto ritardare 
per run momento i *lavori ; d’‘assedio. 
I All «general :Gazan «era riuscito nell’ inseguire 
il \corpo ‘li Ballesteros, ‘Il 25 gennaro si trova: 
vara Villanova «di Castillegos ye Ballesteros uvea- 
do ‘impegnata ‘la sua. artiglieria e :la .sna cayak 
lébia per fa:strada di Puymogo.; fu sorpreso alla 
sprovvista ,; €opròutamente con impeto assalito, 
La sua posizione fu presa colla bajonetta , e: le 
sue truppe furono talmeite maltraitate che a gran 
$ténto riuscirono ‘a mettersi in. sicuro dietro la 
Guadiana:; il rimanente fu ucciso € : preso 5.0 si 
disperse | senz'\armi ev senza bagagli per non. vo: 
ler /più .servire. 

It-duca di Dalmazia/si riprametteva dal.15 
al ‘20 febbraro .un' razione ‘più interessante. Spe: 
tiva :iprendere il forte. di Pardaleras , distrugge» 
re l’armata della Carrera} e.‘dopo ciò innole. 
trare. l'assedio di Badajoz. 

La «eorrispowilenza di Madrid ci fa sapere 
che è riuscito quanto il Duca, di Dalmazia an- 
nuuciava, 

Il 19 febbearò., ha passato la. Guadiana } 
ha sorpreso all'alba il campo della Carrera ; ba 
preso i suoi, magazzini, i suoi bagagli ,, la sus 
artiglieria  consist:nte in 3o..pezzi ‘di cannoni con 
i suoi ‘carri. Di 10,000 uomini che aveva la Car: 
rera ne ha uccisi 2000, ne ha presi 5000, {€ 
ba disperso il rimanente. Tre, generali spagnuo= 
li sono stati uccisi, e due fatti prigionieri. Per 
quest’ evento quello che rimaneva del corpo dél- 
dla Romana è ‘totalmente annientato. Si aspete 
tavano a. Madrid i prigionieri. L° opera a 00° 
rona di Pardaleras., cinquanta tese. distanie da 
Badajoz ; (era. stata presa , e si stava \alloggia* 
ti sopra i spalti. 


Tutto; faceva sperare, che nei primi giorni 
di marzo la piazza » sarebbè costretta a capito- 
lare. 0 Si prenderebbe per assalto. Secolido il 
Iòro solito, gl’ Inglesi stavano spettatori indo- 
lenti della distruzione. de’ loro alleati. 
Circondario dell’ Armata dl «Nord. 

H duca d’Jstria ba trasferito il suo quar- 
tier generale a Valladolid, Il piacere col qual? è 
statò ricevuto ,. lei dimostrazioni degli | abitanti , 
alesano di inolto }? attual, sentimento di quelle 
contrade. Îl risultato. di, questa lotta farà sem- 
pre, più. conoscere quatto interessi ai popoli del- 
la, Spagna conservar, l’ amicizia colla Francia , 
e non farà che accrescere 1’ odio contro gi’ 
Inglesi, 1altisi 
Wellesley ;. a forza d'oro e d’ intrighi, ha 
adunato in Cadice. uma sessantina d’ individui sen- 
za. Casa , senza pane , senza missione > sotto il 
pomposo titolo di. Cortes della Spagua : 1 prin- 
cipj  demagogici. e di an vero giacubinismo , che 
questi. forsennati. professano » dall’ epoca di loro 
unione, hanno indignato i veri Spaguuoli. Han- 
no ‘aperti gli occhi, e vedono l’ abisso , in cui 
gl’isolani cercano di precipitare, la loro patria. 
L’amministrazione inglese nulla ha falto di me- 
glio che riaffezionare ‘ogni buono Spagnuolo alla 
causa; della. Francia. 

GL insensati han voluto creare una .repub- 
blica. spagnuola, ; hanno cominciato dallo stabi- 
lire la libertà indefinita della stampa ;; han po- 
sto: avanti ‘quei. principj che sì potevano tolle- 
rare appena nelle più turbolenti taverne di 
Londra. 

Gliravanzi di alcune masnade infestavano an- 
cora le. frontiere, delle «Asturie; .il general Du- 
monceau sij.é messo a \perseguitarle., La ;prima- 
ria di queste, è. stata. raggiunta vicino, ‘e, sorgen- 
ti dell’ Ebro ; pochissimi briganti, son poluli. fug- 
gire ; tutto il. rimanente è stato distrutto. 

La Biscaja , la Navarra , la provincia di Pa- 
Jencia, quella di Valladohd, ed 1n generate tut- 
to il circondario dell’ armata del Nord, comin- 
ciano a goder della calma. Ogni gioruo v. ri- 
nascendo l’ ordine in quel paese. Vi si manda- 
no degli uditori per regolarizzare |’ amininistra- 
zione , e distruggere gli abusi; mezzi sicuri per 
consolidare la tranquillità , e guadagnare 1° at- 
fetto degli abitanti. i 

Uria, partita di Galliciani si presentò ‘il 12 
febbraro per disturbare i lavori di un ponte 
che il general, Seras fa. gettare sull’ Orblgo vi- 
cino ad. Astorga. Due, compagnie di ‘funteria con 
ùno squadrone volarono, contro il nemico-y for- 
te di 600 uomini, che ben. presto fu messo in 
fuga, e perdette una cinquantina d’ uomini fra 
uccisi e. presi. { 

. Don. Giuliano, capo di Guerillas ,, era riu- 
scito ad. imboscarsi. nélle montagne ii Salaman- 
ca per rubbarvi de’ viveri ; il colonnello Fou- 
len fu mandato ad inseguirlo, e in diversi fat- 
tarelli d’ armi gli uccise 60 ‘uomini,,, e lo co- 
strinse a gettarsi, sul. Douro. ‘Nella sua fuga ; 
fu raggiunto va Ledesma da una colonna com- 
posta di 300 uomini del ‘battaglione ‘di Neuchià- 


tel e da 60 fra dragoni ‘e cacciatori ; gli furono ‘ 


presi 20 uomini e molti cavalli ; ed uccisi due 
officiali e 50 uomini. Le colonne hanno: ordi- 


ne d’inseguirlo fino alla sua distruzione totale. [ 
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; . «rinata 0° Aragona, 

IL’ inglese. Duyle aveva tentato di organizza- 
re alcune masnade di briganti sulle montagne 
dell’ Alta-Catalogna., nell’ idea di solleyere alcu- 
ne parti dell’ Alta Arragona. Il general Suchet 
ordinò al colonnello Pligue di marciare contra 
quell’ attruppamento , che non ostantè l'orto pro- 
digato dagl’ isolani non aveva potuto prendere 
consistenza , nè estendersi per il paese. 11:3 ge- 
naro , il colonnello riconobbe esser forte il ne- 
mico, di cinque. cent uomini sotto, gli ordini di 
Solano ,; che avea: procurato di, trincerare la ci- 
ma d’ una montagna a pico vicino Aren, sulla 
Noguera ,. tagliando un ponte che aveva dinan- 
zi. Fu tosto ordinato 1’ attacco 5 fu circondatò 
e. preso, quanto si trovava a difesa del ponte; 
il rimanente fuggi abbandonando armi e baga- 


gli ; furono presi una cinquautina  d*uomini e 


due officiali. Quest’ operazione assicurò il ritorno 
di seicento giovani che i briganti arruolavano 
per forza , e che hanno giurato di più no» ser- 
vire. contro la Francia. Da quest’ istante, tutte 
le coutribuzioni di questa parte sono finite. I 
gendarmi spagnuoli d’ Arragona si sono in quest” 
alfare condotti benissimo. 1 
” Sulla fine di gennajo , fu ordinato al. ge- 
neral Paris di recarsi alla testa di quattro ‘bat- 
iaglioni e di 250 cavalli nelle moutagne di Mo- 
lina per distruggervi i magazzini e le fabbri- 
che d’ armi  costruitevi dagl’ insorgenti. Riuscì 
perfettamente quest’ operalo ; le officine di Cor- 
ducenta e di Gobeta furono bruciate e distrutte 
con tutto il legname; canne e piastrine quasi 
finite di più di due mila fucili. 4 

Il ‘30 gennaro , il general Paris incontrò vi- 
cino a Molina Ja cavalleria de’ briganti, in nu- 
nero di 500 uomini. I corazzieri si precipita- 
rono ‘su quei wiscrabili ;; più di cento furovo 
uccisi., e, percossi a. colpi di sciabola; ed una 
trentina ne fu presa. T fuggitivi erano andati ad 
upirsi alle truppe di Villa-Campa , uscite, poce 
prima da Valenza per, predare viveri e contri. 
buzioni, }l generale li rinvenne piantati su tre © 
sommilà quasi inaccessibili che ‘coprono la pic- 
cola città di Checa. Il 31, a giorno , il gene- 
rale assali impetuosamente tutte quelle pasizio- 
ni; le sue colonne di dritte e di sinistra sali» 
rono quelle scoscese , coll’ arme sul; braccio , a 
traverso la neve e il diaccio , sotto il fuoco ne- 
mico , nel tempo che il centro attaccava è pren- 
deva la città di viva, forza. Il nemico vedendosi 
preso a tovescio:, non potè prolungare la sua di- 
fesa ;.furorio. ‘disordinati i suoi ranghi; fu rove» 
sciato sopra. ogni, punito e, forzato a fuggire , la- 
sciando quelle roccie coperte di inorti ed un cen- 
tinajo .di prigionieri, fra. quali. erano, compresi 


| quattro officiali.. Si, é ‘raccolta una grande quan- 
\tità d’ armi e. di munizioni. Merita elogi l’ in- 


trepidezza de’ bravi del 121° e del ro della Vi- 
stola. | P i 

Il.7 febbrajo alle. 8 di sera ,-il general 
Habert spinse una, scoperta a Cambrid , piccola. 
città ‘cinque ‘leghe distante: da Tarragona. La 
guernigione fu sorpresa , e distrutta : 70 prigio- 


i nieri, e fra questi ‘6 officiali;, venti cavalli di 


dragoni , ‘più di daécento ‘fucili ‘ed'una grande 
quantità di cartatucce’rimaserò nelle nostre mavi. 
Questo fatto ha sparso il terrore nella città dî 
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Tarragona , dove continua la diserzione ad essere 
considerabile. 

wi Armata di Catalogna. 

Un corpo. d’ insorgenti è'disceso dai monti 
dell” Alta Catalggna3 per venire il 14 febbraro ad ‘ 
assalire il posto di Banolas ; ove trovavasi il ge? 
neral Clemant. Il nemico |, forte di quasi 1000 
uomini fu sì vigorosamente ricevuto ‘ché dopo un” 
ora di combattimento prese la” fuza., lasciando 
un centinajo di morti ‘sul’ campo ; da dove'è 
stato insezuito fino al di ‘la dil'Sani Pau. 

Si ristabilisce l’‘ordine nell’*Alta Catalogna ; 
sì pagano'le imposizioni ; si pud'attualmerte viag- 
giare con sicurezza con ‘pochissime scorte; le,, 
guardie ‘comunali arrestano esse i briganti per 
consegnarli alla‘ giustizia. (Monit:) 


NOTIZIE ESTERE. 


Sean NA, 
Madrd >, 29 febbraro. 
Un distaccamento della guernigione di Se- 
govia ricevette , il ‘9 di’ questo’ mese , } ordine 
dal sig. generale Tilly! di marciare a ‘Madrona 
e ad. Abades, per scacciare una banda di briganti 
‘ch’ erasi colà stabilità 5 ‘e “così fecesi con buon 
successo. Si sono presi 20 ‘Uomini e 25 cavilli. 
& il medesimo distaccamento ha dispersa ed 
inseguita, il 12 dir questo ‘mese , un’ altra ban- 
da , e. si è pure impadronito di molti uomini e 
CAVALLI Ult Ao 4 
‘Il sig. ‘comandante’ d''Alcala ha ‘purgato i 
contorni di quella città d’ ufia ‘masnada di bandi- 
ti che vi counnettevado ‘ogni giorno rapine ed 
eccessi d’ ogni sorta. * * ©! 


È i (Gaz. de France.) 


DICA EMA FASI ALA SIRO ne GUSTD. | 
n MI Dasseldotf,! 6° 'mdizo. 
1°0 Ta' tbtte' Scorsa ‘soho qui. passati due cor- 
ieri destiddti' pel nord della ‘Germania. 
Rapa ca ali Sta 4 (Cowr. de 6 Ewr:) 


dio 


(TI 
ta 


É 


: 


tia DID: 


up pg pepe poa 
; ; Vienna , 3 marzo: > È La 
+ Le ‘ultitbe ‘iotizie di Bucharest'assicurano 
che Sil ‘noù | parlasi' dî negoziazioni! di! pate fra 
I Portd & fa' Rassia. La pritma di queste ‘due po- 
tenzé avda Wftato ') I*Aututinò scorso’, di ton 
chiudere uua SUe4ua all favor della “quale sî'sas 
rebbero! intavolate delle nego. iazioni ; ma siccome 
si' dichistd! ‘al'uf'Hoziatot ‘turco che biségnava!prîc 
ulieramente ‘andar ‘l’ abcordo ‘sovra certi prelimis 
dari} ualis0n0' 8 cessione della Moldavia e del 


sil ,i “ 


Ti Vailatéhia ,“'ecc:, fa‘ Porta” risolse -d’ entrare 
ducora ifi‘campagnia , e d’ impiegatvi tutti î suoi, 
iAézzi! Per tonsegtetiza èlla! ha ‘prese ‘le più ener! 


iche O la Russia, dal canto 
vò 5 fa ci pil grandi i pparecchi : arrivano mol- 
te ‘truppe fresche in ‘Motitaviated in Valachîa!) 


(=. H prezzo. dell associazione del presente Giornale è uil seguente j cioè; (I° "| 


ed il generale in capo conte Kamenski aprirà |a 
campagna alla fine di marzo. 


(Journ. de l Emp.) i 


Boxorr ( Nella Vestfalia ) 28 febbraro. 

I sudditti dell’ antico principato ‘di Salm 
delle signorie  d’ Anholt e'‘Gehmen , si rallegra. 
no ‘della’ felice’ riunione del loro paese al più 
potente Impero dell’ universo. Il'sig. Barone de 
Bacher , ministro : dell’ Iniperatore presso la Coni 
federazione del Reno‘, nominato’ commissario è 
tale effetto , ne ha già preso ‘possesso solenne ip 
nome del suo Sovrano. La' cerimonia’ fu annui 
ziata jerisera ed in questa mattina con lò spa 
ro ‘del ‘cannone , e col ‘siono’ delle “campane 
S. Ecc. ‘accompagnata da’ Consiglieri della Cor: 
te e dal Clero , e scortata da ‘un cofpo di cac- 
ciatori ‘francesi. a cavallo , si è'‘portata , frà‘gli 
applausi e gli evviva |’ Imperatore; alla can 
celleria del governo, ove ‘sono! stati Jelti.‘gli ate 
ti di cessione dei principati. di Salm-Salni'4y'Ue 
Salmkyrburg. S.' Ecc. ha ‘ricevuto a tnome dell* 
Imperatore dei Francesi il giuramento ‘di ‘fede 
tà' da’ consiglieri di governo: e di ‘giustizia; dal 
Giero , ‘da’ funzionari , e da <borgomastri ‘di ogni 
città che 1’ hanno prestato pe’loro subordinati. 
Tutto ‘il’ corteggio si è portato in seguito alla 
chiesa parrocchiale , ove ‘sivèl'cantato il Ze De 
um, ed il Domine salvam fue Impenitorim} 
Il popolo ‘si abbandonava' alla} maggior ‘Ietizit/; 
el’ artiglieria! e le campane non hanno! cessato 
di farsi sentire. — L’ Aquila Imperiale di Fraù* 
cia è stata inalberata' ‘per’ tutto }) e ‘Sì “Ecc. ha 
dato un ‘magnifico pranzo'a'tutte ‘le principali 
autorità del paese ; ed allo sparo: del':canrione & 
stato. fatto. un brindisi alla gloria. di Sw M.'{ 
Imperatore de Fnincesi, sii 
(Gaz. de Fran.) 


n : i) Ip DIOR 


AVVISE DI VENDITA! © li o 
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*"' Mercoldì prossirtio '3 ldel'* corretite mese “in 
piazza Navona ‘alle oreg' ‘dell mattitià ‘si ‘pro: 
cederà alla'‘velitlita' ‘per tilasciarsi’ al inabgist 
migliore’ ‘ed ‘ltimo oblatore! di varj mobili Con; 
sistenti in varie sedie, comnrò ; scanzià*, ‘ed i 
tri ‘mobili i, Il tutto dovra’ pagarsi ‘inleniro 
contante. Hone L 9tad1sieto È % ct) : 
co Gio. Bravi “Usciére “dell’ udienze presso 
100 Ste il Tribunale "do prima istatiza di Romid: 
—=° Giovedi “quattro! apri ibn? alle Vere? dieci 
di'Francia della mattina ‘nel'Tungo “fércato al'rél 
cinto ‘faori' di ‘portal'del'popolo ‘si ‘procederaSil* 
la vendita all’ incanto di num. ottò bovî ‘ppi 


| gderati'àd: Istanza‘ della sig: MafGhesk Matia\Mon- 


tani Vedova Faccini ‘pet tilasciarsi lati niaggione 
oblatore ; ed 'ultirito tolfgrent@b ivisdilua 19 #2 
ie il'tattol'isatà. pagato” Contabitegnu i ml 
79°‘ Piètro! Dè ‘Rossi ‘Usciere' sprésso ‘Ta sBorte 
: Nine d’ appello' sedente “in “Roma! 


D'MVEIAR. j di:fr. 29 c. 4 (sc, 5. 50;) per unvanno;le : inviti: ro 9 j 
sbasuP Roma ;i.g.di.fr, 16.0. 05 (80.3...) per seimesi.., | Avs5 itlos .0 

no sì sil n dedi fi'oB.c..02-% (50 TbO;), per ieniicanzi angolo) ST igiigon st nilo 
RESA 9101 Jper'un'anidi 0 Li: 


Perivinilaro \ Franco del dritto ) 
er limp di Posta l 


Franco di Posta 


. PP ni , 
Per l' estero ì tino alle frontiere 


di fr: 37. 45 ( sc. 7 
di fr. 20 c. 6. ( sc. 3. 75 
di fr. 10.3 (sc. 1.67 - ) per tre mesi. 


) per sei mesi . 


} Per i medesimi prezzi che nell’ Impero . 


Le associazioni si ricevono , in Roma da Paolo Salviucci , Stampatore al Corso num. 248. £ 
Ne’ due dipartimenti del Teyere e del Trasimeno da tutti i Signori Direttori , e distribuiori + 


Vetizl. 40. 


| Gli atti di Governo posti in questo Giornale sono officiali. 


GIORNALE DEL CAMPIDOGLI 


RIUNITO AL GIORNALE ROMANO. 


a 


Roma, 3. Aprile 18r1. 


» 


METER N 


Parigi, 20 marzo. 


Un decreto Imperiale del di 8 contiene le 
seguenti disposizioni: ) ; 3 3 

« Qualunque introduzione di mercanzie proi- 
bité , in qualsivoglia guisa venga provata , ed 
inclusive «in mancanza o.in caso di nallità di 
processo verbale , sarà , oltre la confisca., puni- 
ta con le pene determinate dalle leggi e rego- 
lamenti ;; e quanto all’ammenda in tutti i casi 
sarà del. triplice del valore degli effetti arresta- 
ti. I proprietari delle mercanzie arrestate , quel- 
li che si fossero incaricati di. introdurle':, gli as- 
sicuratori ; i.loro complici .e aderenti saranno 
tutti solidari ed obbligati personalmente pel pa- 
gamentò dell’ammenda. — I prodotti de’ due ter- 
zi delle ;ammende saranno distribuiti come è 
prescritto. attualmente. pel prodotto .delle \confi- 
sche , e secondo il metodo. determinato da’ re- 
golamenti sulle. divisioni. ‘Il prodotto del terzo 
sarà, messo in' riserva. nella cassa delle: dogane , 
e repartito alla fine di ogni:trimestre', fra i 
preposti .che avranno arrestate. delle mercanzie 
proibite. per le quali le ammende non saranno 
state incassate. — I preposti : che attaccheran- 
no delle bande di frodatori riceveranno ‘una soin- 
ma di 100 frarichi per ogni individuo che ar- 
resteranno. —:Quando la giandarmeria e le trùp- 
pe arresteranno delle mercanzie proibite , avran- 
no dritto ‘alla partecipazione delle ammende ec. 
+ Sono state scoperte 44 medaglie d’oro in di- 
stanza di poche leghe dalla città di ‘Alencon 
all’ estremità della comune ; ‘di Lonrai presso la 
via di Bretagna. 

Il venerdì 1.0 marzo un giovane pastore 
smovendo la terra sulla riva di un fosso » con la 
punta di una bacchetta , trovò un pezzo di me- 
tallo , che sospetti esser ‘d’oro , e ch’ era ‘in fat- 
ti una medaglia d’oro. di Valentiniano. La’ fal 
ma di questa scoperta si sparse nel villaggio , 


e il lunedì seguente (-4-marzo ) tre fanciulli, 


che guardavano i loro armenti nello stesso cam- 
po. provarono di smuover, la. terra rel. luogo 
indicato, Nella superficie del suolo , cioè a qual- 
che, dito di : pro 
n un mucchia sopra una pietra informe 43 pez> 
zi d oro. simili a quello , che fu. trovato il; ve- 
nerdì precedente. : Fra questi ultimi Pesci uno 


fondità., essi. trovarono riunite. 


eva falso, ed era in ferro ricoperto soltanto di 
‘due laminette d’ orò. Queste medaglie d’ oro so- 
yo di 18 carati: e rappresentano Valentiniamo , 
Severo , Zenone, e un Onorio. Tre appartengo- 
no all’Impero «d’ occidente, Onorio , Valentiniano , 
e Severo; il resto appartiene all’ Impero d’orien- 
te. Queste medaglie assu rozzamente coniate , 
richiamano l’ epoche della caduta del'gusto, e 
dell’ invasione della barbarie. Esse suno ben con- 
servate , e facilissime a leggersi. Tutte sono sta- 
te coniate a Costantinopoli siccome |’ annunzia- 
no queste parole: CON-0B. (Costantinopoli 
obsignatun. ) Il Valentiniano è evidentemente 
Valentiniano III ucciso a Roma nel '455: ciò 
che risulta dalla leggenda D. N. Plac. Zar 
lentinianus ec. E’ incontrastabile , che il Seye- 
ro è Severo. III, che fu eletto Imperatore nel 464, 
e.che morì verso il 464; la leggenda Ja prova 
pdichè ella porta D. IN. Libius Severus cc. Quan- 
to a Honorins, ea Zenon non può esservi dub. 
bio poichè sono i soli imperatori di questo no- 
me. Si legge in lutte queste medaglie | esergo: 
VICTORIA AUG. ( Victoria Augusta. ) 

© Vi è luogo a credere, che queste medaglie 
che sono del 4,9 e 5.0 secolo siano state  pocò 
tempo dopo la loro impressione o perdute, 0 
nascoste nel campo dove sono state trovate ; poi 
chè le impronte non hanno sofferto alcun’ alte- 
razione , e i rilievi non sono stati in alcuna per- 
te logorati. 


« — La nuova esposizione del Cosmoramma offre 


le vedute seguenti: ‘1.0 la veduta della famosa 
Grotta di Fiugal, all’ isola di Staffa , nel mar di 
Scozia. Questo superbo monumento di un gran» 
de incendio sotterraneo che sì perde nella not- 
te dei secoli, ha un carattere d’ ordine, e di 


| regolarità così meraviglioso ch’ è difficile all’ 087 


servatore il più freddo di non esser singolar- 
mente-colpito all’ aspetto di questa specie di pa- 
lazzo naturale , che sembra un prodigio; 2.° la 


«colonna di basalte' detta |’ Argine de Giganti, al- 


la costa ‘d’ Irlanda. E’. un ammasso prodigioso 
di molte migliaja di colonne di basalte di di- 


. verse grandezze , delle quali ‘la forma } la mas- 


sa, la disposizione, imitano quelle della grot» 
ta di Fingal; 3.0 la città del’ gran Cairo du- 
rante l’ inondazione del Nilo; 4.0 i giardini del 
Califo ,° e la Moschea di Mansoura sulla parte 
-di Dawietta ; 5.01 arco trionfale del gran' Co- 
stantino a Roma ; la parte laterale “della Basili= 
ca di S. Pietro ; la veduta interna dell’ immensa 
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Basilica» Vaticana 6.0 I immensa Moschea di 
ih x G DI s' . . ’ 
Granada. fabbricata dai re mori , e convertita 
l’anno 1492 in chiesa. cristiana da Ferdinan- 
do M.. sopranominato il Cattolico. Questa espo- 
di x Le Ii 
sizione (hu luogo tutti i giorni a selte ore del- 
"Ta sort. i 
Altra dei 22 marzo. 
Jeri 21 marzo a due ore pomeridiane, 1° Im- 
di il suo trono circondato 


da. principî , principi gran digoitarj , dai grandi 


i suoi ordini ha successivamente introdotto nella 
sala del trono ; le dame di palazzo ; le dame spo- 
se de’ grandi olliciali dell’ impero; le duchesse ; 
le dame delle principesse ; o tutte le dame pre- 
sentate 5 i cardinali; 1 ministri di Francia, e 
d’Italia; e del gran-ducato di Berg; i grandi- 
officiali dell’ Impero ; le grandi-Aquile , e i gran- 
dignita) della corova di ferro ; il Presidente del 
Senato ; il più antico presidente delle sezioni del 
consiglio di stato ; i Duchi 5 gli ofliziali delle case 
delle LL. MM. , de principi , delle principesse ; 
e tutti gli uomini presentati. S. M. si è deguato 
ricever 1 onviggio delle loro congratalazioni , e 
le loro rivereuze in occusione della felice nascita 
di S. M. il Re di Roma. 

ggi , 22 marzo a due orè, l IMPERATORE 
stando sopra il suo trono”, circondato dai priu- 
cipi della sua famiglia, dai principi gran digni- 
tarj , dai cardinali, dali ministri » dai grandi-of- 
fiziali , dalle grand’ aquile della legion d’ onore , 
e dagli offiziali di servizio presso S. M., ha ri- 
cevuto i grandi corpi dello Stato, È 

Il Senato é stato’ condotto all’ ùdienza di 
S. M. da un maestro, e da un'ajutante di ce- 
rimonie.. Inirodotto dà S. E. il'gran maestro , 
e presentalo da S. A. S. il principe Vice-grand’ 
Elettore. S. E. il sig. conte Garner presidente 
ha portato la parola in questi termini: 

SIRE, 

Il senato viene ad' offrire a V. M. Ie sue 
vive, e rispettose congratalazioni sul grande av- 
venimento , che comipie le nostre speranze , e 
che assicura la felicità de’ nostri più rimoti né- 
poli. Noi veliamo i primi a far convscere fino 
ai piedi del trono questi trasporti di rapimento , 
e queste grida di allegrezza , che la nascita del 
Redi Roma ba eccitato ‘it tutto l’ fmipero, I 
vostri, popoli salutano con unanimi act abazioni 

esto nuovo astro, che si è sollevato sull’ oriz- 
zonte della Francia , © .di cui il primo raggio 
dissipa fino all’ ultinie ombre le tenebre dell’ av- 
venire. La Provvidenza , Sire , che ha così visi- 
bilmente condotto i vostri alti destivi dandogli 
questo primogenito dell’ Impero vuol far cono- 


scere al mondo , che nascera da voi una stirpe 


di Eroi non meno durevole che la ‘gloria ; del 
vostro vome , e le'inslutuzioni, del vosiro genio, 

‘ Dall'alto di questo trono , dove noi con- 
fempliamo Ta maestà sovrana ‘in tutta la sua pomn- 
pa , voi ci avete più d’ ùba volta fatto inten- 
dere quelle nobili, e commoventi purole : che 
la felicita dd. vostri popoli e il primo bisogno 
del vostro” cuor. Divenuto sposo , € padre le 
vostre più interne affezzioni si confowdono nell” 
amore , che voi porlate a vostri sudditi. L’ au- 
gusta imperatrice , che rende più chiaro lo splen- 
dor del’ diadema con tante sue grazie, e Yiriù., 


i Hob è Bi x 


vi è più cara ancora come madre del principe 
chiamato a regnare un giorno sopra i Francesi. 
e quando i vostri paterni sguardi si rivolgono 
sul Re di Roma, voi pensate. tosto, che su que. 
sla tesla tanto preziosa riposano i destini futuri 
di questo popolo sempre presente alla vostra 
memori 

‘Permettete , Sire, che in questo giorno il 
Senato confonda ugualmente i suoi sentimenti 
più cavi con i primi de’ suoi doveri , e che noi 
non separiamo la. nostra rispettosa tenerezza per 
il figlio del GRAN NAPOLEONE. dalle sanle 
obbligazioni , che ci uniscono all’ erede della mo- 
narchia ; nello, stesso modo , che nell’ omaggio 
che noi veniamo a presentare a V. M. noi nou 
separeremo |’ umile offerta del nos tro amore per 
la. vostra. sacra. persona dal.tributo» del nostro 
IRSA rispetto, e della nostra inalterabile fe 
eltà. i 


S. M. ha risposto: 
SenatORI ! 


« Tutte ciò che la Francia mi dimostra in 
«€ questa circostanza va direttamente al mio cuo- 
« re. I grandi destini di mio figlio ‘saranno adem 
« piuti, Tutto gli diventerà facile coll’ amor dei 
«, Francesi. ‘ 

« Jo gradisco i sentimenti; che ‘voi. mi 
« esprimete, » ‘ , 

Il consiglio di stato condotto 3 e introdottò 
nello stesso modo è stato presentato da 8. (A. Si 
il principe Arci:Cariceltiere: dell’ Imporò .S; E...il 
sig. conte. Defermon; il più anziano. dei pre 
sidenti di sezione ha detto: 

‘ SIRE;;\i o i î i 

Il più felice avvenimento ha compito tut 
ti i voti; i membri del vostro consiglio. di sta 
to ne diriggono alla divina Provvidenza. i toro rin» 
graziamenti., ed a V. M. le loro vive ye rispetà 
tose congratulazioni. 

| Nell’ \effusione de’ nostri. cuoti' noi non: pos 
siamo stancarci  di.-ripetere;: NAPOLEONE. IG 
GRANDE salvò la Francia dall» abisso: 3 im cui 
anarchia minacciava: di precipitarta», confuse 
i progetti delle. potenze:, che volevano» Ja sua 
rovina $ e rispinse le doro frentiere agli antichi 
loro. limiti. ib. &br 

NAPOLEONE diede a srioi:popolò quel cos 
dice immortale; che deve diventate .il codice del 
le nazioni; fece ‘rispettare la religione»); nes ri 
stabilì da, disciplina mella sua purità/» primitiva; 
e. garanti, Ja libertà delle  coscienze;.)è o 

NAPOLEONE finalmente associò a suoi al 
til destini , l’ augusta sposa; clie-ha acquistati 
tanti diritti al nostro amore, escalla mostra ai 
conoscenza ; ed esso: riviverà. ne? suoifigli per 
la sua felicità e quella. de’ suot:sudditi.: 

SIRE, L l gol 

V. M., dividerà la sua tenerezza: paterna 
fra questi ; e il riobile erede ‘de’ !.suoi.:titoli di 
glotia. Ella proverà. le dolcezze di qhesto doppio 
affetto così. degno del: suo gran cuore. A 

Il re. di Roma educato sottougliv occhi dell 
augusta ‘sua Madre) , instruito ‘dallerclezioni , 0 
dagli esempj del; pritnò dei \Jegislatoti ; e del più 
gran capitano , ne. perpeluérà. il, genio 3 € lo 
virtù, e presso i. nostri nepoti sio: /perpelueral? 
no, per, lui i sentimenti d’ ammirazione: 3 ® 


rispetto e d’ amore dei quali noi siamo penetrati 
verso gli-augusli suo? genitori. 

S., M. cha risposto: 

Sica. (ConsienierI DI Sraro, 

« To lo ardentemente deside ato quello, 
« che la Provvidenza ha voluto accordarmi. Mio 
« figlio viverà per la felicità , e per la gloria 
« della Francia. I nostri figli si  consagreranno 
« interamente alla sua felicità, e alla sua gloria.» 

« To vi ringrazio dei sentimenti , che voi 
m’ esprimete. » i 

Dopo queste udienze la corte di cassazio- 
ne , la corte de’ conti, il consiglio dell” università, 
la corte Tmperiale , il capitolo di Parigi , il cor- 
po municipale , è lo ‘stato maggiore della piaz- 
za, i concistorj ‘luterano ‘e calvinista , e 1° In- 
stituto sono stati ‘Successivamente condotti nella 
sala del trovo da un maestro, e un aputante di 
cerimonie introdotti da S. E. il gran-maestro , e 
presentati da S. AS: il principe Arci-Cancellie- 
re dell’ Impero ; ed ‘ammessi a fare te loro ri- 
verenze a S. M. 

L° IMPERATORE ha ricevato in seguito 

il‘corpo diplomatico ch’ è stato condotto all’ udien- 
za di S. M. da un maestro e da un ajutante di 
cerimonie , introdotto da S. E. il gran maestro , 
e presentato da S.A. I. il principe Eugenio Ar- 
‘ci-Cancelliere » di stato. 
; A questa udienza sono stati presentati lam- 
basciator d’ Austria, i mivistri di Sassonia , e 
di Westfalia , e varj ‘altri ragguardevoli per- 
sonaggi. 

Il senato , il consiglio di stato , e gli al- 
tri corpi, ch’ erano stali ammessi a presentare 
î Joro omaggi a S. M. P IMPERATORE sono 
stati ricevuti presso il re di Roma durante l’ udien- 
za diplomatica. S. M. era coricata nella culla; 
di cui gli ha fatto un presente la città di Parigi , 
e che era situata sopra un palco , e sormontato 
da un baldacchino. Ella avea presso di se la sig. 
contessa di Montesquieu governante dei figli di 
Franefa ; clietro la: governante le due’ sotto go- 
vernanti ; a dritta, @ a sinistra della culla’ gli 
officiali. di ‘servizio ‘presso S. M. I corpi sono 
stati ‘introdotti ; è presentati successivamente nel- | 
la sala dal sig. conte di Seyssel, d’ Aîx, maestro | 
di cerimonie. Il sig. presidente del Senato , è 
il più anziano presidente di sezione del Consiglio 


di stato‘ hanno pronunciato dei discorsi “ai quali | 


la sig. governante lia risposto. 


Gli altri corpi soho stati nominati succes- 


sivamente dal maestro delle cerimunie ‘ ed' hanno 
fatto le loro riverenze a 8. M. traversandò i suoi 
appartamenti, @Monitewr) 


NOTIZIE ESTERE) 


DID Ae 
Madrid ,;1. marzo» 


Lorge , 
e sobtdati 
SM. 
! entrare al suo servizio. rasoi » 
— Il colonnello Laltite continua ad inse guire le. 


latino prestato giuramento di fedeltà a 


bande che si trovavano. 2 Puento del, ArZobis pos, 


Cattolica ;‘éd harino domandato 1 onore * 
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Quelle di Camilo e d’ Alessandro sono stale o 
teramente disperse. { 
— Da lungo tempo il carnevale non era stato 
così brillante come in quest’ anno. Un numero 
prodigioso di maschere e d’ ingeynose caricature 
è comparso nelle strade d’ Alcala e dal Prado : 
la gioia pubblica non è stata turbata da alcun 
disordine. S. M. che si è degnata passeggiare al 
Prado, ha contribuito con ‘la sua presenza all’ 
allegrezza generale , ed ha ricevuto i segni del 
vivo interesse che inspirava la sua augusta per- 
sona. 
IS SIAZ ZORO Aa 
Zurigo , 10 marzo. 

Il nostro piccolo consiglio insiste sempre 
presso del Landman della Sviszera , affinché coa- 
vochi una Dieta straordinaria. I governi di Schwitz, 
d’ Ury, d’Appeozell, d’ Untervalden, di T'urgo- 
via, e di Sciaffusa , sollecitavo 1)’ istessa adu- 
nanza, e pare che il Landman accopsentirà fi- 
nalmente ar voti di tutti i suddetti cantoni. Sap- 
piamo che questo primo magistrato dei cantoni 
elvetici , ha ricevuto delle insinuazioni riguar- 
danti la rettificazione delle froutiere tra il regno 
d’ Italia ed il cavtone del Tesino; questa retti- 
ficazione , unita ad alcune altre misure, sarà 
sufficiente a dare la garanzia richiesta contro il 
commercio di contrabbando ; intanto però non 
abbiano ancora verun dato positivo sopra que- 
sto oggetto. (Join. de l Emp.) 


Sciaffusa, 10 marzo. 


Abbiam ricevute lettere da Basilea , in da- 
ta del 7, le quali ci annànziano che in quel 
giorno vi è stata 1° aperlura'‘del gran consiglio , 
convocato straordinariamente per diversi impor 
tantissimi oggetti. Ciò che più vivamente inté- 
ressa gli abitanti della città e del cantone , ‘è 
la sostituzione di tre membri del governo, mor- 
ti successivaniente d’ apoplessia ; cioè , il borgo- 
mastro Merian, ed i signori Stehlin e Socin, 
La nomivà del nuovo borgomastro è tanto più 
importavte quanto che sarà’ egli che durante 
l'auno  prossitno eserciterà le funzioni di ‘Tan- 
damano della Svizzera ; perchè il. cantone di Ba- 
silea è quello che , a morma dell’ atto di me- 
diazione , sarà Quest’ anno il cantone direttoriale. 
Bento ngi spl (Cour. de D Ewrope.) 

pira 54 
LA IRA SR RI LOI 
‘> Wichha', 4 inarzoò. 

In occasione delle festè che verranno cele- 
brate pel ‘parto «di S: M. 1° Impèratrice di Fran- 
‘cià'} vi Sarà una numerosa creazione di cavalieti 
Due diversi vortlitii' dell’ Itiperd ,'"é S. M. Homi- 
nerà parecchi ciambellani e consiglieri intimi di 
‘stato, Si dice‘ pure' che il principe de Dietrich- 


ii ||-stéin ‘satà decorato: del Toson d'Oro. 
Il corpo ‘comandato da Velasco si è reso '| 
tulto intero, con armi e bagagli vat generale | 

governatore di Manzanares, Gli ufiziali | 


— La sera del di 5 giunse qui S. A. la princi- 
‘pessa de Baden che smontò ad ùn albergo , i 
Hi cui appartatbenti le eranò stati preparati pet 
‘ordine della corte. La mattina dopo la detta prin- 
cipessa sì ‘portò a far visita alle LL. MM. evi 
pranzo .di..famiglia : terminato il pranzo..fu 
ricondotta al suo alloggio da Mad. L’ arcidu- 
ichessa Beatrice madre di S./M. 1 Imperatrice , 


"i alle LÌ. AA. gli arciduchi , nelle mute» di 
Corte. 
=> Si esamina attualmente pe] consiglio, di guerra 
tà quistione di dare in a palto oggi. surta di 
pra militare, e di fion più contindare la 
egia A spese dello stato. Si dice che S.A. 1. 
P Arciduca Carlo sia di tal parere. 
»—- $i sono cominciati il mese scorso al Prater 
diversi esperimenti per la fabbricazione dello zuc- 
cherò d’ acero , e se ne aspetta um. esito sod- 
| disfacente. Questi alberi contengono un suco ab- 
bondantissimo , che da un zucc sn più candido 
e più puro della moscovadi ordinava celle In- 
die orientali. Il processo è semplicissimo : si fa 
bollire i) suco senza aggiungervi nulla , fino alla 
| gousìstenza di siroppo ; e si versa in seguito nel- 
le forme , ove si cristallizza raffreddandosi. Sic- 
come sonvi molti aceri di specie diverse io questa 
\\monarchia , così sperasi di rilirarne quanto pri- 
ma una gran quantità di zacchero. Ogni acero 
| può sommivistrarne tre libbre per. mezzo dello 
a60lo del suso che stilla ad ogni incisione. 
(Jowri, de VEmp.) 
dg 0 De 1 
Dresda , 2 marzo. 
Sornosi furse esagerati gli effetti della Totta 
insotta nella dieta tra i privilegiati ; 3 ma questa 
Jotta non è però senza pericolo in un istante, 
in cui'gli spiriti sono dLuitora abbattuti dalle 
grandi discussioni , che in Francia sì sono pro- 
‘ mosse a tale oggetto. L’ amore però di tutti i 
Sassoni per l’ augusto principe ; che li governa, 
ti garaplirà ‘dai loro proprj eccessi ; e puuto non 
sì dubita, che la lealtà, e la giustizia del mo- 
; narca' non trovino le modificazioni alte a conci- 
‘Ware ‘tutti ‘gli ioteressi, eda soddisfare tuiti i 
artiti. L° uniformità del ‘governo nelle. diverse 
provincie della utonarchia é decretata 5 1° ugua- 
 gliauza delle. imposte è riconosciuta necessaria ; 
iù non si tratta che di certe prerogative , alle 
juali son tuttora attaccati alcuni distretti , ed 
‘alcuni membri dell’ ordine equestre ; na gli uni, 
@ gli altri ne faranno il sagrificio , dacchè il re 
. dimostrerà che. ciò è necessario al bene dello 
‘stato, (Joum. de Paris) | 


SL Lia 
Stockolm , 26 febbrato. 
Domenica scorsa fu letto ‘in tutte le chie- | 
e dî. questa capitale un decreto del Re il qua- 
sad ordina a tutti gli stranieri , che. non ‘trovan- 
si da un ‘intero anno in questo Regno , di re- 
carsi immediatamente alla polizia per. legittimar- 
csi la causa del loro soggiorno, Se la legittima- 
“zione non è valeyole, 8° accorderanno a. queste 
“persone 3 giorni per uscir della. città ; e 12: per 
uscir: del Regno. 
Il 20 corrente è stato qui pubblicato l’ atto 
E ascelle delle frontiere fra Sì M.. il re.di 
Svezia per una parte e S. M. l’ Imperator del- 
Je Russie pet l’ altra, conchiuso a Tornea 1° 8 
povembre 1810, ratificato a Stockolin il 5 di- 
‘cembre » 8d a Pietroborgo nello stesso giorno: | 
(Jour, de Paris). 


s Ad. 


ì 


DARI SI 
Z Beriino , 4 dlarzo. 


Î Re si fa “vedere di quando in » Quando 
in. pubblico , e frequenta il teatro , ‘accompa. 
sato dalla Principessa Carlotta sua figlia. S. I, 
LEN buona salute. 
— Il governo si occupa di tutti i mezzi che 
possono cooperare a ristabilir }’ agricoltura nei 
nostri, paesi. A fine d’ accrescere il numero de. 
gli agricoltori s esso aveva preso il partito di 
licenziare tutte Je truppe ,la cui presenza sot. 
to le bandiere non, era assolutamente nECEISa 
ria. Si continueranno questi congedi tulto quest' 
anno , e si è pur or preso il partito di rilascia. 
re altresì dei congedi defiuitivi ai soldati , i qua. 
li, secondo la nostra organizzazione militare , | 
erano finora ascritti per tutta la loro vita allo 
stato militare. Alla prossima primavera si. per» 
metterà ai 32 soldati più vecchi di ciascuna com- 
pagnia di portarsi alle loro ville , e si rilesceran- 
no loro de’ congedi definitivi tostochè. potranno 
giustificare d’avere uao stabilimento convenevole 
(Cour. de l Dupro) 
INGHILIERARA A. 
Lonòra ,, 13 marzo. 
La capitolazione di Badajoz, ch’ era stata 
aunvuziata jeri dalle lettere particolari di Lisbo. 
na è stata conlradetta dalle notizie posteriori. 
giunte per. mezzo dalla corvetta la Sea-{lower 
chè uscita dal Tago il 3 del corrente. La di. 
sfatta deli’ armata; spagnuola comandata da Men- 
dizabal., e Garrera è interamente confermata ; 
essa fu: talmente» sorpresa dal nemico ,.che seb= 
bene questo,.dovesse passare due, rive -per arri» 
vare al campo spaguuolo , nou giutisè la più pic- 
‘cola notizia. del suo avvicinamento, Gli olficiali 
spagnuoli furono i primi a presder. la. fuga , 0 
malgrado tatio quello.,, che potè fafè il ,gener 
ral Madden gli fu. impossibile d’ impeilire at sol 
dati che. segnissero il loro esempio. L Fraucesi 
contro il loro uso si sono astenati. dal trarre 
un vantaggio completo dalla loro; vittoria, rispar: 
miando i iuggitivi, e contentandosi di doman 
«dargli , che gettassero le. loro armi. Questa cit- 
‘costanza unita ‘a quella della. marcia. inopinata 
deî francesi ,, ha fatto sospettare di qualche tra- 
dimento , e molti officiali spagnuoli sono, stati in 
conseguenza arrestati. Badajoz essendo male ap: 
«proviggionato non. può reggere lungo tempo , 
sarà infallibilmente obbligata a rendersi, se le 
armate combinate non fanno sulla riva sinistra 
del ‘Tago, qualche impresa per soccorrerla. 


VV TSE 
Un Viaggiatore che ha del proprio la vet» 
tura offre una o due piazze per andare in po- 
sta a Firenze , Venezia. o .Monaco, Diriger- 
si all’ albergo de Daînon , siradà della Crocé 
all appartamento num. ‘4: 


Estrazione di Roma dei 2. Aprile 1811. 


dI. 59. LE ec Re nd. 20, 


CO, Roina , nella: Stamperia di Paolo Salviueci ‘e Figlio. 


Nin. 41: 


GIORNALE DEL CAMPIDO& 


vit 


RIUNITO AL GIORNALE ROMANO. 


Roma, 6. Aprile 1811. 


Gli atti di Governo posti în questo Giornale sono officiali. 


EN PIE SRENCO; 
Roma ,,6 Aprile. 


L’ intendente del tesoro Imperiale nella 
trentesima division militare ha pubblicato il se- 
guente ordine: 

In nome di S. M. ec. ec. 
Visto il decreto Imperiale del 18 marzo 1811. 

Vista la lettera di S. E. il ministro delle 
finanze del 20 dello stesso mese. 

OrpINA. 

Art. 1.9 A contare dal 1.9 aprile corrente il 
pagamento delle pensioni ecclesiastiche , religiose, 
civili e militari , e quello delle porzioni con- 
grue ‘dei due dipartimenti di Roma , e del Tra- 
simeno liquidate dal consiglio di liquidazione sarà 
eseguito a Bwureaw aperto dalla cassa di ciascu- 
no dei pagatori del debito pubblico nei due di- 
parttimenti per il primo trimestre dell’ anno cor- 
rente, 

2. dl pagamento . delle pensioni | religiose 
avrà luogo in vista dei brevetti provvisorj rila- 
sciati dall’ intendente del tesoro imperiale , e di 
un certificato di vita spedito da uno dei notari 
certiticatori. del. circondario del pensionario. 

3. Quello: delle. pensioni ecclesiastiche ci- 
vili. evmilitari non si potrà effettuare , che in 
vista di un estratto. il. quale sarà rilasciato a 

résentazione nell’ intendenza ;. e dal quale costi , 
che l’ individuo è compreso sugli stati div pendio= 
ni decretate dal consiglio di liquidazione. 


(a) 


4. Per ottenere il suddetto certifi cato ogni 
pensionario dovrà esibire il suo estratto di nascita 
su carta libera visato dal Prefetto , o Sotto-Pre- 
fetto del circondario. 

5. I notari certificatori non potranno esig- 
gere per la spedizione del certificato ,, che 1’ ine 
dennità regolate dalla tariffa annessa al presente 
ordine(a) . 

6. I modelli impressi dei certi ficati di vita 
saranno diretti ai pagatori , che li rimetteranno 
ai notari sulle loro domande, e ne terranno un 
conto aperto con essi. È 

7. Le porzioni congrue saranno soddisfatte 
sulle. liste stabilite ‘con’ ordine dell’; intendente 
del tesoro senza altre formalità, fuorché la ri- 
cevuta della parte che prende. 

8. I pagamenti di sopra espressi saranno, 
chiusi il primo luglio prossimo. i 

Il presente ordine sarà pubblicato per via 
di editto in tutte le comuni dei due dipartimenti 
di Roma e del Trasimeno, 

Fatto nel palazzo dell’.intendenza, a Roma.il 
1:9 aprile 1811. € 7 i 

Segnato., JANET. 
— Il pagatore della Zoma divisione militare a 
Roma ha voluto prevenire li creditori de’ luoghi 
di Mobte ‘alli quali sono stati già rilasciati li 
Bollettini di deposito:delli loro crediti per essere 


i cambiati in rescrizioni. 


1..‘Che tuti: quelli che anno ricevuto dei 


+ Bollettini di deposito il di cui cambio in rescriz- 


Tariffa per € certificati di vita rilasciati per un trimestre. ’ 


Per una pensione 
- annua. 
‘ . Per la loro 
mercede, 

fran. cerit 

| Di rootranieal di sotto] |. . 29. 
Di 101 fran. ‘a 300 4 d7 
Di3o01 frana 600 IIa bo 


Di 601.e al di sopra . - I 


SOMME DA PAGARSI AI NOTARI CERTIFICATORI. 


di carta bollata. 


i hi 


Sran. È 


Prezzo Valore | 


della. carta. 


‘cent. fra certi. | 


di 120 sà. «Cod Ripe bp) 


Totale. 


. 25 snfan 108 i Ani 0007 
apt 126 Mile 05 dif cn :80) 
n 25 dI {op} I 50 


#63. 

zioni è ‘fissato dalli 12 alli 
mente, possoro presentarsi alla sua 
13. aprile corrente per ricevere ì° avmontare 
delli loro crediti in rescrizioni. 

2. Che fra li creditori, che sono egual- 
mente possessori di Bollettini , il di..cui cambio 
cade alli 27 di aprile, quelli, î di cui Bollet- 
tini portano una data anteriore ai 23 del mese 
di marzo scaduto , possono ancora presentarsi alla 
sua cassa il detto giorno 13 aprile per ricevere 
} equivalente delli loro crediti. 

Frosinone $ 26 Marzo 1811. 

Oggi alle ore due pomeridiane avendo 
questo Sig. Main ricevuto per espresso la fau- 
sta notizia del felice parto di Sua Maestà P_Im-* 

eratrice , e Regina Regnante , ha Egli nel mo- 
monto stesso fatto pubblicare a suono di tromba 
la pascita del Re di Roma ; ciocchè uo” ora depo 
è stato anche annunciato collo sparo per un’ ora 
continua de’ mortari , e col suono giulivo di tutte 
le campane 5.al che è seguita nella motte una 
generale illuminazione , accompagnata dai ripetuti 
evviva 1’ Imperatore , evviva l’ Imperatrice., ev- 
viva il Re di Roma. 

Tutta questa popolazione animata dal più 
vivo attaccamento per l’ augusta Famiglia Re- 
guante , non cessa di esternare i suoi sentimenti 
di giubilo per un sì felice avvenimento. 


25 aprile inclusiva- 
cassa il dì 


Parigi, 22 marzo» 


Sono stati presentati a _S. M. parecchi quin- 
tali di zucchero, di barbabietola raffinata , eristal- 
lizzato e avente . tutte le qualità dello zucchero 
di canda. Si sono mischiati de’ pani dell’ uno e 
dell’ altro , e poscia è stato impossibile il di- 
stinguerli. i 

Risulta dal rapporto della commissione in- 
caricata dell’ esame dei diversi mezzi proposti 
per rimpiazzare ; rnedianie prodotti! indigeni , le 
produzioni estere costosissime alla. Francia , che 
zom. arpenti coltivali a barbabietole sommini- 
gtrerebbeto i Fo milioni di libbre di zucchero 
necessario al nostro consumo. 

Una piccola estensione. di paese , tutt’ al 
più ‘eguale ‘in superficie alla. foresta di Foutaine- 
bleau , risparmierebbe alla: Francia i 40 milioni 
ch’ ella è ‘obbligata a spedire nelle Indie., 

Il senatore Chaptal ha presentato al consi 
glio di commercio aell’ indaco provegnente dal- 
fa fecula del guado , e che ba tutte le qualità 
del più bell’ indaco delle due Indie. All’ epoca 
della scoperta del Nuovo Mondo , la Francia e 
} Italia erano. in possesso di somministrar la 
materia colorente azzurra a tutto il Continente, 
e la coltivazione del guado faceva la ricchezza 
della Linguadoca e d’ una parte dell’ Italia ; ma 
Vl arte ‘era allora nella sua infanzia ; il guado 
non potè slare a concorrenza coll’ indaco , per- 
chè nou erasi trovato il mezzo d’ estrarre Ja sua 
fecula; perchè non si poteva impiegarlo. se non 
con. processi irregolari , € perchè la materia co- 
lorante , che somministrava , era estremamente 
cara. ‘Grazie alla chimica moderna si è trovato 
il processo .dell” esirazione della fecula del gua- 
do; e si è pervenuto; ad un, tal grado di per- 
fezione , che si fabbrica un indaco egualmente 
bello come il flos-guatimala, Possiamo annun- 


ziare ch’ entro due anni si avrà 3 pel consumo 
della Francia, e ad un franco e 25. centesimi | 
la libbra , un indaco avente le medesime quali. 
tà di quello delle due Indie , che costa tre o qual. 
tro volte di più. 

Laonde si può dir francamente che lo zuc- 
chero di canna e l’ indaco delle due Indie, che 

rofittano ogni anno 200 milioni. al commercio 
dell’ Inghilterra , saranno totalmente rimpiazzati 
dall’ indaco e dallo zucchero indigeno , e che il 
Continente dell’ Europa sarà liberato da questa 
enorme Imposta. 

La Francia , l’ Italia e Napoli hanno fatto 
grandi progressi nella coltivazione ‘del cotone, 
1 cotoni di Napoli e di Roma hanno le mede- 
sime qualità di quello. di Georgia. 

L’ amministrazione» inglese , grazie alla sua 
ostinazione , avrà dunque perduto queste immen- 


| se sorgenti di ricchezze , e le scoperte della 


chimica moderna avranno prodotto ‘in un senso 
inverso , sul commercio del mondo, i medesimi 
effetti della scoperta delle proprietà dell’ ago ca- 
lamilato. 

. La coltivazione della barbabietola ha questo 
di particolare che migliora i terreni ji quali di, 
ventano più atti alla coltivazione del grano , e 
che somministra di che abboudantemente nutri- 
re i bestiami colle sue foglie e col residuo del 
la sua fabbricazione dello zucchero. 

Se si considera la gran: quantità di. sirop- 
po d’ uva che si fabbrica nelle nostre province 
meridionali, e la produzione della cassorada d’ 
uva già abbondantissima in quest'anno , e che 
lo sarà molto più ancora l’anno prossimo, non 
si può dubitare che collo zucchero di barbabie- 
tole non siamo quanto prima in grado di di. 
struggere lo zucchero delle due Indie al pari 
delle merci di fabbrica inglese. 

"Tutti i. popoli del Continente , senza, soffri- 
re alcuna privazione , raccoglieranno da queste 
preziose scopertè un gran miglioramento nella 


. Joro fortuna e. nel loro benessere. Una sola na. 


zione ne sollcivà: ma sotto quesio rapporto , cos 
me sotto tanti altri,, ella è la nemica di tutte 
le nazioni. (Monit.) 
Aditra de 25. 
S. M. 1’ Imperatrice , ed il Re di Roma 

sì trovano nello stato il più soddisfacente. 

— Il cerimoniale della nascita del Re di Roma 
orta che la funzione del battesimo sarà ese- 
guita nel Tempio di Nostra Sigaora , dopo la 
purificazione di S. M. 1° Imperatrice. Vi sarà 
solenne Ze Deun; festa della città di Parigi, 
fuochi d’ artifizio , illuminazioni, ed altre gioje 
pubbliche. ( C. M.) 

— Domenica scorsa , dopo la gran parata, che 
fu eseguita nel cortile delle Tuileries , vennero 
presentati da S. A. S. il Principe de Neuchatel 
vice-contestabile , al giuramento , che prestaro- 
no nelle mani di S. M, — S. Ecc. il sig. Ma 
resciallo Duca di Ragusi, e il sig. Baltus , ge 
neral di brigata d'artiglieria. 

— Con altro Decreto Imperiale del di 23 S.M. 
l Invrratore e Re ha nominato il Vice Ammi- 
raglio de Winter , Inspettor generale delle co 
ste del mar del Nord. 
& ì (Moniteur) . 
— Due altri Deereti Imperiali del di 24 nos 


Il Viceammiraglio: T'ouguet Prefetto ma- 
ondario dell’ Olanda: il contram- 
miraglio Lacrosse Prefetto marittimo del V. cir- 
condario 3 e consiglier di Stato , sezione della 
Marina, il sig. Vanderheim Prefetto marittimo 
in Olanda» (19em) 
—_ Il Cardinale Carlo Erskine , Scozzese , nato 
a Roma il 13 febbraro 1753 è morto il ro del 
corrente , nel suo palazzo , strada de Grenelle, 
sobborgo S. Germano. 
_. Il Cardinale Antonio Vincenti Mareri , Ve- 
scovo di Sabina, nato a Rieti il 20 gennaro 1738 
è morto nella notte del di 21 nel suo palazzo, 
strada dell’ Università ; ‘suddetto sobborgo. 
"i (Joum. de l Emp.) 

Da Rennes, 14 marso. 
— Il generale Rochambault sed il ‘capo: di sta- 
to maggiore Boyer giunsero jeri in questa cit- 
tà ; e uscivano dalle prigioni d’ Inghilterra ed 
erano sbarcati. ‘a Morlaix. Nella presente mat- 


tina sono ripartiti per Parigi. 
(Gaz. de France.) 


NOTIZI®R ESTERE. 
ARSA da 


Vienna, 13 marzo. 

Il corso dei pustri, cambj , da alcuni gior- 
ni ,, ha ripreso favore, ed oggi. fu. segnato all” 
810. Le obbligazioni della banca di Vienna sono 
ricercate, più che. mai.,, e salirono fino al 114, 
ed anche fino. al 116, mentre gli olandesi , e 
molti altri capitalisti esteri fanno delle  specu- 
lazioni sulle (dette obbligazioni. ì 
— La salute dell’ imperatrice va sempre miglio- 
rando , e se ,non interviene ai .ridoti , frequenta 
però amendue.i teatri; di corte. 

Altradel:115 4 

Finalmente 1’ editto, di finanza da tanto tem- 
po alteso , è stato oggi pubblicato. Esso é in 
data del 20 del pa p.febbrajo 3 e di, molta im. 
portafiza.: Eccone le principali. disposizioni. Le 
cedole di banco cessano di. essere n, corso gol 
Sr gennaro 1812, e fino, a quell’ epoca saran- 
no cambiate per la quinta parte del loro valore 
nominale contro le cedole di, ammortizzazione, 
Le cedole di banco, da quest’ oggi, sano ri- 
dotte alla quinta parte' del: doro. valore  pomiga- 
le, e così acceltate tanto nelle pubbliche cas- 
se, quanto dai.particolari; figo 4, tutto, genua- 
ro 1012. i i 

. Col r febbraro 1812, subentrano le cedole 
di ammortizzazione come unica carla-mònetata 
per gli Stati ereditarj; austriaci, - Nom sarà posta 
In circolazione una quantità maggiore di cedole 
d’ammortizzazione di ella , che sia necessaria 
per cambiare le cedole di ‘barico ‘alla quiutà par- 
te del loro valore nominale, In conseguenza là 
loro somma non pottà in alcun couto eccedere 
la somma: di 312,159,750 fiorini , ed il governo 
procurerà anche che questa somma sia diminuita, 

.., Un editto particolare ‘stabilità i modi e fon- 
di di ammorlizzazione delle, nuove cedole tosto- 
chè questo. oggetto sarà definito dalla dieta, già 
adunata ju Transilvania , c da quella, che adu- 
nar si deve in Ungheria. Si. conterma frattinto 
che gli introiti della vendita dei beni etelesia- 
Slici continueranno ad' essere destinati al fondo 


pano: È 
rittimo del circ 


163 
di ammortizzazione. La fabbricazione delle nuove 
cedole , ed il cambio colle antiche continua ad 
essere esclusivamente affidato alla deputazione' ap: 
posita. Da questo giorno, i pagamenti di ogni 
natura, le pensioni, ed emolumenti militari sa- 
ranno pagati in cedole per la quinta parte del 
loro valore nominale, e quindi cesseranno gli 
aumenti e sussidj prescritti dalle precedenti di- 
sposizioni. La tassa del 10 per 100 sui beni mo- 
bili, ed immobili è revocata , e verranno re- 
slituite le somme già pagate. Il governo dichiara 
che non farà alcuna riduzione sul capitale del 
debito pubblico , ma gli interessi delle obbliga- 
zioni pubbliche , ec. restano da quest’ oggi ri- 
dotti alla metà , e verranno pagati o ‘in nuove 
cedole o colle antiche al quinto del loro valore, 
— Lettere dei confini turchi annunciano , che le 
truppe delle. due. potenze belligeranti si dispon- 
gono a riaprire la campagna , onde si osservano 
nel campo russo delle disposizioni , che fanno 
presumere l’ intenzione del loro generale in ca- 
po di riprendere l’ assedio di Vidino, Amendue 
i figli di Eli-bascià di Jannina, Muctar-bascià e 
Vebli-bascià sono giunti, il primo con 121, uo- 
mini presso Sarkuy onde coprire Nissa ; ed il se- 
condo; con ‘un corpo di minor forza presso Sofia, 
Questa marcia sembra motivata da un movimento 


fatto da 8m. russi verso il Timok. 
(Coswr. di Strasb.) 


OE Gelli, Ko Ri 
Semelino , 10 marzo. 
A Costantinopoli non sembra che le cose 


I. A 


| trovinsi in uno stato tranquillo ; regna tuttora 
| fra i gianizzeri un sordo fermento, e si teme 


un’ esplosione. I ministri ottomani sono obbli- 
gati. a ricorrere, alle più severe misure , facendo 


imprigionare o decapitare alcuni sediziosi. 
(J. de Paris) 


INGHILTERRA. 
Londra, 13 marzo. 

Fra le numerose. lettere particolari che so- 
no giunte per mezzo della Sea-Ilower, abbiamo 
scelta Ja seguente: 

; Elvas , lè 22 febbrano. 

« Io mi trovo nella trista necessità d’ iufor- 
marvi, che i spagouoli-nostri ‘alleati sono sta- 
ti completamente disfatti e la loro armata di- 
spersa. Le truppe da me comandate sono ri- 
dotte a circa 2000 uomini fra cavalleria , e in- 
fanteria) e aspettano attualmente gli ordini del 
comunttante in capo. ‘Jo semo bene , che Bada- 
Joz non sia presa fra poco , e se ciò avviene , 
poi sianto obbligati a' salvarci. To. ho inviato la 
più giun parte de miei bagagli ‘a Lisbona , e 
hon ho serbato rsonalmente per me altro, 
che ‘quello’, ‘che‘i ‘miei cavalli possono portare. 
Presa. uva volta Badajoz, vulla può più impe- 
dire ‘alla cavalleria francese di penetrare. nella 
provilciu ‘d’ Alent:jo, Mi dispiace di dovervi an- 
nunciare , che | orizzonte è ben torbido da que- 
sta parle. Il'geogral Vienzue è stato fatto pri- 
gioniero ; si dice , che 3000 uomini si siano 
salvati in Badajoz. Jo penso , che vi possono 
essere citca g000 uomini in questa piazza, m@ 
essi sono privi affatto di vettovaglie. I Fran- 
cesò avrebbero potuto tagliarii tutto a pezzi nell’ 
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ultimo attacco ; ma essi hanno mostrato dell’ 
umanità; eglino gridavano a fuggitivi: ron feme- 
te niente , ma gettate! le vostrs anni , e noi 
non vi faremo aciun male. 1° general Madden 
ha. fatto tuttociò , ch'è dipenduto da Ini;' ma 
le truppe hanno positivamente rifiutato. di far 
faccia al nemico. Un colonnello del ‘5.0 reggi- 
mento , e quattro altri officiali sono stati arre 
stati a Elvas. Il colonnello Brown della briga- 
ta portoghese. è ferito mortalmente. »' 

Del 15 marzo — Abbiamo detto pochi gior- 
ni fa, che l’intenzione del governo era di man- 
dare una. flotta considerabile nel Baltico: ‘Ci si 
annunzia,, che questa flotta sarà di venticinque 
vascelli da linea, e che sarà comandata da Sir: 
James Saumarez. Noi crediamo , ch’ essa si met+ 
terà in mare fra poco. Importa assai nello sta- 
io critico attuale del nord dell’ Europa che noi 
abbiamo delle forze rispettabili in quei paraggi. 
— ll Surau di commercio ‘ha fatto jeri la co- 
municazione seguente ai negozianti della’ com- 
pagnio Russa: 

« Si accorderanvo delle licenze per ‘intro- 
durre delle mercanzie del Baltico colle seguen- 
ii condizioni: , 

« fl nome del capitano , quello del ‘naviglio } 
e la sua tonnellata , saranno inseriti nella licen- 
za , come aucora il porto del carico: nel Baltico) 
Se questo porto ‘è all’ Est dell’ Oder , i navigli 
debbou far vela sotto convoglio , e ì punti di 
riunione sono i medesimi, che erano nello scor- 
so anno. 3 MC. 

« Coloro ; che otterranno ‘dellè licenze $aran- 
no obbligati di dar cauzione del ‘ritorno de? ba- 
stimenti iù ud porto inglese ,' perchè ‘1’ anno 
scorso molti hanno profittato ‘delle fostre licen- 
ze per portare 1 prodotti del Nofd al nemico. » 


i MS My Ri ; 
NAPOLEONEILGRANDE. 


pre 
e 


SUO::N E Tg 0. 


Siluit, terra in conspect ejus 
sr su Mach. a, de gestis Alex. M. 
Al gran rimbombo di Tue glorie tace, 
© E attonito rimane il Mondo, 0 SIRE, —. 
< E al fulgor.di tue gesta in guerra, e in pace } 
Negletti..i, prischif Eroi ;, par T.E sol mire... 
: ; 
Tue: rapide conquiste all’ Anglo, e al Trace 
‘TProncat la) vaua speme, e il folle ardire,... 
- Tutto puoi.s;la vittoria, è ‘Tya seguace, ;,. 
Ma al ben pubblico sol volgi le mire. 


Volò.la Fama, negli Elisi,, e..il disse. > 
A quelli Ombre. oncrate,,, 6 in tai parole. 
Prorupp? dinea.; Goffredo s Achille , Ulisse: 


Deh ! come a noi, chi regge la gran mole 
‘l'asso , Omero , o Virgilio a Lui spedisse ! 
Se astri noi siam, NAPOLEONE e un Sole. 

Partone AristocrarIco P. A. 


0 SEIT 
MA TERICACTL U pig ua 


SONETTO ANACREONTICO. 
Mai più bello il Sol splendè , 


Da che chiusi ìi lumi al dì, 
Nè più belle cose unì, 
Disse. Italia sorta in piò. 


Oggi a Roma il suo Gran Rr, 
Oggi è nato , e poi da Chi!., 
Ah ! non vidi mai così 
Gioja in.tutti, e tutta in me. 


Nostra sorte ria finor, 
Disse il Mondo , or, fai cangiar, 
Gran LUISA nostro amor: 


Da per tutto or può regnar 
BUONAPARTE Imperador, 
EsLi in terra, e il Fiorio in mar. 
Patrone Arisrocratico P. A. 


Al faustissimo Parto: di. MARIA LUISA 
Arciduchessa d’ Austria y Imperatrice de’ Hran- 
cesv e ‘Regina è’ Italia, i dilettanti comici 

1 del teatrino di Perugia n via vincioli, la sera 
del dè 26 marzo 1811. 0. D. C. il seguente: 


S-OvNes Beto TO 


O Figlio a Giuno ; bellicoso Dio, 

- Perchè ti celi.nel ferrato: Scudo? 
L’ Elmo crestato , la fera asta, il crudo 
Brando fulminator cedi all’ oblio! .... 


Alma Citera , nel parlante rio 
Perchè non guati d’ allettar tuo drudo ? 
TL’ anrato ‘cinto nel. bellor ignudo 
‘Negletto ‘fugge all’ ombra ‘ del idiesio! 


La' Tromba ‘squilla della fama!, (e ‘spande 
° Eterna verità : l’iuvido stride : 

GENIO' dè AUGUSTA intreccia le ghirlande 
A chi Gnidivo ,' ela Beltà conquide : 
Nacque è Erisa ; e del più Granve di GRANDE 
Eco felice nel sao:sfato aride. 


si all’ albergo dé Damdh5 strada’ della Croce 
I der patria 
4a A ; 
! miése' ‘di “aprile” All’ ‘ore 
shl ict © Risi upE su oedaragoiz se 
qua tro | pomeridiane, n piazza Navona Si «proce- 
ROS LA” ia RIVOLI Ollibn ni 
ra alla vendita per rilasciarsial'ibaggiore , e 
. CE] i ì Ù 1 ARO Di od (4 
migliore oblatore , ed ‘ultimo ‘offerente Mum. set 
dici ‘Camei in pietra dura di varie srandizze”, è 
di varie qualità di‘ pietre 3 d itilagli > legati” in 
similmenti Yegati*, due 


oro , num. due medaglioni 
Sardopiche incise sciolte , ed ‘uno ‘spoglio dl anel- 
lo d’oro." Il ‘tutto “devia ‘Pagaisi im “danaro con- 
tante a tutte spese del Compratore. 
Roma, questo di cinque aprile 181r. 
Giuseppe Loiselet Usciere. 


Ac VEE STO) 


Sono prevenuti que’ Signori associati al presente Giornale 
scaduto tremestre , che se eutro li 15 del corrente 


lo Sulviucci al coxso num, 248,1 
vio del Giornale. 


che non avessero ancora pagato lo 


, aprile non spediranno , franco di porto al Sig. Pao- 
ammontare del loro debi 


to sarà loro isremissibilmente sospeso l iu- 


* 


Num. 42. 


GIORNALE DEL CAMPIDO 


RIUNITO AL GIORNALE ROMANO. 


Roma , 8. Aprile 1811, i 


Gli atti di Governo posti in questo Giornale sono officiali. 


INTE RINO: 


Parigi , 25 marzo. 
DECRETO IMPERIALE. 


© Dal palazzo. delle: Tuileries. li 25;marzo 18rt. . 


NAPOLEONE IMPERATORE DE’ FRANCESI, 
RE D’ITALIA-,. PROTEPTORE. DELLA 
© CONFEDERAZIONE. DEL RENO, MEDIA- 
- ‘TORE! DELLA CONFEDERAZIONE SVIZ- 
\ ZERA ec. ‘ec.'ec. I ) } i 
Sal rapporto della. commissione nominata per 
esaminare mezzi proposti per naturalizzare s ul 
continente del nostro Impero ; lo zuccaro , l’ in- 
dico , i cotoni ‘e diversi altri prodotti delle due 
Indie; 
Salla' ‘presentazione |, ‘che ci è stata: fatta 
d’ una! quantità ‘considerabile’ di zuccaro di bar- 
babietole ‘raffinato , cristalizzato ,..ed ‘avente tut- 
te lequalità ; e proprietà dello zuccaro di canna. 

Sulla ‘presentazione iche ‘ci, è stata. ugual- 
mente ‘fatta ‘al iconsiglio di commercio . d’ suna 
gran quantità d' indico estratto dalla pianta di 
pastello, che producono in abbondanza i dipar= 
timenti del.‘mezzo-gioruo! del. nostro. Impero ,.il 
quale indico ha le propietà dell’ indico ‘delle due 
Indie; 

Avendo il diritto «di «contare :che per mez- 
zo\.di queste due preziose scoperte il nostro Im- 
pero non tarderà ad esser. liberato da. un espor- 
tazione ‘di !cento milioni ‘ necessaria :fino..à que- 


© dito giorno! per! servire alisuo consumo in zucca 


to. e indico. 

Noi abbiamo decretato.; e decretiamo, ciò .che 
segue: 
ì Art: 010.0 Saranno messi. nel nostro Impero 
fino alla concorrenza di 32,000. /Aecéaré in; cultura 
di ‘barbabictole: proprie alla «fabbricazione. dello 
Zuccaro. 5 } 

».“Ilcnostro ministro , dell’ Interno; farà la 
«distribuzione di : questi 323000: hectari fra i dipat- 
‘timenti ‘del nostro Imperò  prendeudo in consi- 
derazione.i dipartimenti nei: quali era stabilita 
Ja cultura del tabacco , e dove. le terre sono 


sper loro natura più favorevoli alla cultura della 


barbabietola. 

‘3. .I nostri prefetti prenderauno ‘delle. mi- 
sure. perchè le quantità di /fecgan addetti ai loro 
«dipartimenti si trovino cin piena cultura in quest’ 
anno , 0 _al più tardi, nell’ anno prossimo, 


4. Sarà posto nel nostro Impero fino alla 
concorrenza d’ un numero di kectari determina- 
to iu \cultura di pastello proprio ‘alla fabbrica- 
zione dell’ indico , e nella proporzione della quan- 
tità necessaria alle nostre. manifatture. 

5» Il nostro, ministro dell’ interno ne farà 
la distribuzione fra i dipartimenti del nostro lm- 
pero prendendo particolarmente in considerazione 
i. dipartimenti al dilà delle Alpi, e quelli del 
me.zo-giorvo , dove questa cultura ha fatto allre 
volte grandi progressi. , dé dr s 

6. L mostri prefetti prenderanno delle mi- 
sure perchè la quantità di hectari addetti ai loro» - 
dipartimenti si, trovino in. piena cullura al più 
tardi l’ anno, prossimo. 

7: La, commissione destinerà prima dei 4. 
di maggio ;i luoghi i più convenienti per lo sta- 
bilimento di sei scuole spetimentali., dove s’ in- 
segnerà la. fabbricazione. dello, zuccaro di. bàr= 
babietole conformemente alle operazioni dei chi+ 
MICI, At I , 

,8.. La. commissione destinerà ugualmente , 
e nella stessa. epoca i luoghi i più convenienti 
per, lo stabilimento di qualtro scuole sperimen- 
tali dove s’ insegnerà l’ estrazione della polvere 
di pastello , e la fabbricazione dell’ Indico se- 
condo le operazioni approvate da ‘essa. 

9. ll nostro ministro dell’ Interno farà co- 
noscere ai. prefetti. i luoghi , dove saranno si- 
tuate queste scuole , e dove dovranno esser man- 
dati gli alunbi destiu.ti a. questa fabbricazione. 

‘1 proprietarj , @ coltivatori, che vorranno 
assistere al corso delle dette scuole‘sperimentati , 
vi saranno ammessi, 

ro I.Sigg. Baruel ; e Isnard che hanno 
perfezionato le operazioni dell’ estrazione dello 
zuccaro di barbabietola:saranuo specialmente in= 
caricati della direzione di due delle sei scuole 
sperimentali. MI” 

, re ‘dlinostro ministro, dell’ interno; gli farà 
dare in conseguenza in gratificazione , la sommi 
necessaria ;per la formazione, dei detti stabilimen- 
ti, la qual somma/sarà presa sui fondi di un 
milione, che noi, mettiamo, a _ disposizione del 
suddetto ; ministero nel budiet del presente anno 
18:1.. per. l incoraggimento della fabbricazione 
dello zuccaro di barbabietola, e del indico di par 
slello. ù 

12 A contare dal 1°. gennaro 1813, e sul 
rapporto che ce ne farà il mostro ministro, dell’ 
interno lo zuccaro , e l indico delle due Indie 
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saranno proibiti, e considerati come merci di 
fabbrica‘ Lriglese, o provenienti dal commercio 
dell’ Inghilterra. 

13 ll nostro ministro dell’ interno è ineari- 
cato dell’ esecuzione del presente decreto. 

Segnato - NAPOLEONE . 
Per l Imperatore ; A 
Il ministro segretario di stato, 
Segnato : H. B. Duca di Bassano. 

— Jeri a un ora ebbe luogo una gran rivista. 
Non fu giammai più brillante, e più numerosa, 
Il desiderio di veder 1° Eroe al quale si riunisco- 
no tutti i nostri voti, e le nostre speranze , vi 
avea tratto un immenso numero di spettatori. 
Allorchè S. M. comparve , l’ aria risuonò delle 
acclamazioni più vive. Essa ha comandato diverse 
manovre, ed ha fatto sfilare innanzi a se fra 
il suono di trombe, e di una musica militare 
i bravi, che tante volte condusse alla vittoria. 
I granaltieri, e cacciatori a piedi, i granatie> 
ti, e cacciatori a cavallo della ‘guardia , il cor- 
po d’ artiglieria legge a , i dragoni della guardia , 
1 lancieri polacchi , i granattieri , e ussari olan- 
desi, e molti reggimenti di linea , e di fanteria. 
leggera son passati sotto gli occhi di S. M. 

Un gran numero di persone aveano prese 
in affitto a gran prezzo delle fenestre sulla piaz- 
za del Carrousel per veder la rivista. 
— In virtù d’ un decreto di S. M. I. e R., sono 
creati due nuovi posti di grand’ officiale dell’ Im- 
pero : I° uno sotto il tito d’ ‘ispettor generale 
delle coste del mar ‘di ‘Liguria , e l’altro sotto 
il titolo d’ ispettor generale delle coste del Mare 
del Nord. In conseguenza , il numero : de’ grandi 
officiali dell’ impero , Ispettori e colonnelli gene- 
rali, stabiliti ad otto dal paragrafo 4. dell’ art. 


DI 


— Jeri S. E. il sig. Duca di Lodi., cancel- 
liere guardasigilli della Corona ; ha dato un lau- 
tovpranzo in attestato di giubilo .pel fausto, ay- 
vemmento della nascita del Re di Roma , al 
quale sono stati invitati i grandi ufficiali della 
Corona , i ministri ed altri distinti personaggi. 
AGNO Ae 
Madrid , 5 marzo. 

Il general di divisione Lahoussaie aveva 
ricevuto l’ ordine di spingere. una recognizione 
verso le frontiere del Portogallo: egli è stato 
fino a Codia, ed ecco le notizie che ha rac- 
colte. ì } 

Armata del Portogallo. — Le armate so- 
no sen:pre a fronte, ed il maresciallo Principe 
d’ Essling ha fatto costruire un ponte pergere 
tarlo sul lago. — Ventotto a trentamila uo- 


I mini dell’ armata Anglo-Portoghese sono a Fuen- 


48 dell’ atto delle costituzioni del 18 maggio 1804} | 


è portato a dieci. | 
—, Mercoledì , 20 corr., i membri componenti 
il gran consiglio d’ amministrazione del Senato si 
sono raccolti sotto la presidenza del presidente 
annuale , ed hanno unanimemente votato che 
verrà stabilita una pensione vitalizia di rom. 
franchi pagabile per trimestre , a contare da que- 
sto giornò , in favore del sig. Vittore Bertou di 
Samby , primo paggio di S. M., incaricato dalla 
medesima di recare al Senato la felice notizia 
della. nascita del re di Roma ; la qual delibera- 
zione sarà quanto prima soltomessa all’ appro- 
vazione di S. M. 


ù . 


«NOTIZIE | ESTERE. 


REGNO D’ITALIA. 
Milano , 29 marzo. 
Jeri , alle tre pomeridiane , il sig. conte 

di Bèarn , ciambellano di S. M. d.ve R., 
giunto nella mattina da Parigi, ba recata a 
S.A. I. la Principessa  Viceregina la notizia 
officiale del felice parto di S. M. | Imperatri- 
ce e Regina e della nascita del Re di Koma 
avendo avuto l’ onore di rimettere all'A. S. I 
una lettera di S. M, ‘I \iMPERATORE e RE. 
Il sig. conte ciambellano è stato introdotto nel 
gabinetto di S. A. I. da S. E. la dama d’ 
onore. 


te de Venascos sulla riva sinistra del Tago. — 
Si crede che Coimbra , la quale era occupata 
da 2000 inglesi ‘$ sotto “gli. ordini. del generale 
Trant , sia in nostro potere. 

Assedio db Badajoz. — Questo assedio è 
spinto ‘con. vigore. dl dì rr tu, preso al forte 
di. Pardalera , le truppe che lo. difendevano: pio=; 
teltero ritirarsi nella ‘città. — Le bombe: che 
si sono. lanciate hanno danneggiato il: ponte; e 
sì cerca di romperlo per intercettare le comu- 
nicazioni della guarnigione con. le .truppe spa 
gnuole accampate: sulle sponde della. Gebora. 
Si assicura , che i Francesi hanno passato Ja, 
Guadiana., favoriti da una oscurissima notte.» 
ed hanno preso il campo spagnuolo ‘di Campa 
Mayor; che vi si è fatta una carnificiva . spa 
ventosa ; iche il generale D. Carlos de; #spagne 
è stato ucciso ; la Carrera e Ballesteros prigion 
nieri , e che il, generale Mendizabal. si è salva» 
to in Badajoz:con soli 40 uomini; quest’ arma» 
ta è annientata, e mon le rimangono , Che 8000. 
uomini. Una tal notizia è stata dala dal gene» 
rale ‘Lahoussaie da. diverse parti, — Badajoz .é 
agl’ estremi:; i. viveri sono es'uriti: da diserzio= 
ne è considerabile fra. le truppe:;. ;ed un terzo 
della città è schiacciato dalle bombe. —/L' Estre- 
madura è rovinata da’ brigandaggi delle Gueril- 
las; che nou vi ‘possono più esistere: 

€ (Jowrni de.) Einp.)ix 
Altra dei 6 imuigole è ‘Sg 

. Le Guerillas sono inseguiti suotutti i punti, 
Ultimamente il general Havertein:ne ha -attacca= 
to, e distrutto un buon numero .a Alrakar , e 
a Campo di Criptano. i 

il sig. Mathieu Faviers poco fa ordinalore 
dell’ armata di Alemagna è stato nominato dall’ 
Duperatore intendente generale dell’armata d’os- 
servazione del. mèzzo-giorno. Esso! è già giunto 
a coprire il suo impiego. ; 

Niente di nuovo al campo innaszi a Ca- 
dice. di continua a far passare i bastimenti della 
flottiglia. francese dalla. riva occidentale alla riva 
oricutale della penisola di l'rocadero. Si presume, 
che si potrà ‘fra poco tentare una spedizione con- 
iro l'isola. di Léon, Lotanto continua il canno- 
neggiamento delle batterie di ‘rocadero contro 
la citta di Cadice. Le batt rie de vascelli Inglesi , 
e spagnuoli vi rispondono vivamente; di Lempo 
in tempo si rinnuova il bombardamento sulla-città. 


Il general Garbè, comandante il Genio ha solto. 
i suoi ordini molti ingegneri francesi ,, e spa- 
gnuoli; molti di, questi ultimi sono impiegati 
presso l’ armata francese, e vi servono con zelo, 
e distinzione. E falso, che siano state distaccate 
delle truppe dal corpo di questo assedio : esso 
ha ricevuto al contrario molti rinforzi , ed è 
composto di quallro divisioni complete di fan- 
teria, I granattieri , e i volteggiatori di talti que- 
sti reggimenti sono-stati riuniti in un sol corpo 
che è pronto ad eseguire le più difficili imprese. 
Molti reggimenti di dragoni , un reggimen- 
to di, ussari , e uno di cacciatori trovansi riu- 
niti a questo corpo d’ armata. Il resto della ca- 
valleria è stato ripartito in varj luoghi. 

Con decreto del ar febbraro , il re ha no- 
minato cavaliere dell’ ordine di Spagna D. Glo- 
dio du Ruisseau , capitano di cavalleria j D. Nar- 
sisso Moroses comandante della compagnia fran- 
ca d'Avila, e D. Grinto , corregitor di Carpal 
ia Arragona. 

d, Adi alan Naditdo 
Dresda , 8 marzo. 

La gran questione è finalmente risoluta : 
è; deciso che i beni sequestrati conserveranno i 
oro ‘privilegi , e resteranno liberi : frattanto 1’ or- 
dine della Nobiltà si. è obbligato a pagare una 
porzione degli aggravi. E’ stato pur. decretato un 
nuoyo imprestito: dì Stato, ad oggetto di sal- 
dare gli antichi debiti dell’ ituposta : in. conse- 
guenza verranno, somminis!rati 400, mila scudi 
in contanti per l’ estinzione de’ biglietti di im- 
posta. SI 
— Jeri morì il sign: de. Bucholta, inviato di 
Prussia alla nostra corte.( | G.0de Fr) 


Lipsia , 13 margn. . 

I nostri ministri sono estremamente  occn> 
pati. Assicurasi. altresi che siensi initavolate al- 
cuné negoziazioni con parecchie potenze, e spe- 
cialmente con uda Corte della Confederazione 
del Reno, per oggetti che riguardano, certe par- 
ti della. monarchia, 

— Il sig. conte «di Beust, ministro del Gran- 
ducato di Francfort presso . la nostra Corte e 
presso «quella .di Berlino } soggiorna ‘alteznativa- 
mente a Dresda-ed ‘a Berlino, a 
TOUR Cd, Lime 
Costantinopoli , 26 gennaro, 

Il capitano-bascià. ha ultimamente lasciato. il 
porto di Costantinopoli per una spedizione ; il cui 
oggetto.è segretissimo. La divisiohe sotto ‘a’ suoi 
ordini è composta di due fregate:;; due corvette 
ed'‘vn brick. Credesi però che essa si rechi sulle 
coste ‘dell’ ‘Asia , onde’ ricondurre «sule' vie del 
doverè Caliungi-Ogloù ; Ayah di ‘Ghiemlik., il 
quale ha ricusato di spedire il suo' contingente 
al. campo di Schumula. ; 

— Un tartaro , giunto jeri dal;campo , ci ha re- 
cata la gradita nolizia d’ una vittoria riportata 
sui russi da Veli-bascià di Morea, comandante 
un corpo ‘div 7. uomini. Il fatto ebbe luogo a 
5 ‘giornate di distanza da Schumla'z si sono fat- 
. ti quasi 200 prigionieri, ‘e'presi.'due cannoni j 
molti ‘russi sono rimasti sul campo di battaglia. 
(Gaz. de France.) 
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INGHILTERRA. 
Londra , 18. maîzo. 
Estratto è una lettera di Lisbona , in data del 
primo marzo. 

I yiyeri divengono giornalmente più rari 
in questa. città, Sebbene gli Americani’ ci por- 
tino una gran quantità di farina, ciò non ostan: 
te. è impossibile di provvedere il mercato , poi- 
chè attesa la situazione dell’ armata , bisogna ri- 
cever tutto dalla parte di mare, La consuma- 
zione delle armiate e della ‘popolazione di. Li- 
sbona è immensa. Molte famiglie che sembrano 
appartenere ad una classe rispettabile ,, e che si 
sono qui trasferite , vanno mendicando per 1g 
strade. Il formaggio. ed ‘il’ burro sono ‘carissi- 
mi. I buoi che vengono da Vigo, da Oporto 
e d’ Alantejo sono uccisi vel momento , e di* 
vorali sebbene. di cattiva. carne. Queste risorse 
non possono durar lungo tempo ; e tosto clie es- 
se mancheranno , l’ armata sarà costretta a ci° 
barsi di carne salata. La 


(Monitewn) 
Altra de 24. X 
Cartaxo, lè 7 febbri — Le due armate 
nemiche sono ancora trincierate' nelle loro anti: 
che posizioni: i Francesi a Santarem, e gl’ In 
glesi a Cartaxo.. Il momento della lotta ‘ darà 
luogo a una, azione sanguinosa. Non vi è in que- 
sto momento alcuna specie d’ apparenza di osti- 
lità ; le due armate ‘si osservan 1’ un 1’ altra , 
e conoscono la forza de? loro rispettivi Lrinciera= 
menti. Li divertono senza dubbio in Inghilter- 
ra con vecchie fole , che dipingono l’ armata 
francese « come priva di vettovaglie , che, assi- 
curano dalle malattie farvisi delle stragi terribi- 
li, «e altre istorie di questo genere. Siate cer- 
to. signore , che quest armata è priva di. tut 
tociò che gli è necessario ; e fintanto che ì fran* 
cesì avtanvo, a loro disposizione una così gran- 
de estension di terreno , io non vedo come ègli» 
no potrebbero mancar di viyeri. 
i Se gl’ ibdolenti. portoghesi ‘fossero animati 
dal desiderio. dell’ indipendenza , essi potrebbero 
facilmente salvare il loro paesé ; ma essi somto 
indifferenti per tuttociò,,, che può trarli dalla 
loro naturale poltroneria, e sono convinto , che 
la maggior, parte della nazione portoghese s'im- 
barazza assai; poco, fe il paese venga occupato 
dai francesi.,,0 dagl’ Inglesi ; io penso ‘ancora 
per quel che ho visto , che ‘se î francesi ‘entras- 
-sero-oggi-a-Lisbona-, essi vi-sarebbero ricevuti 
con trasporti, di gioja, Alcuni stranieri attaccati 
al nostro servizio sono stati lo scopo di nuovi 
sospetti ;. quattordici soldati, giudicati ultimamen- 
te a Cartax0 , sono stali condannati a passar per 
‘le armi. Tò ‘he ho ‘visto giustiziar quattro ; ‘gli 
altri ‘hannd 'Bitenuto Ta ‘lorò ‘grazia. E’ veraméh- 
te ‘ino spettacolo "doloroso quello che  otfrela 
“miseria degl’ infelici fuggitivi ‘portoghesi , che‘ab- 
‘bandonano *o&ni” ‘giorno le ‘loro “case senza vi- 
Neri y è UVendb “appena ii ehe coprirsi. Pas- 
‘Sai jeri imnanizi. al ‘convento “di ‘8. Rocco dove 
2000 donne, e fanciulli sono stati ‘alloggiati je 
sono mantentiti ‘4 se "può chiamarsi così ‘il nutri- 
iso , che'‘gli si da; essi ‘stavano! distesi sul- 
la nuda terra mangiando la'debòle porzione di 
'tiso , che il governo gli accorda una volta al 
“giorno ; in una parola la mortalità , e la miseria, 
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che affliggono tutti questi infelici fuggitivi 
nella provincia dell’ Alentejo ,-superano tutto 
quello che io potrei dirvene ; essi muojano asso- 
lutamente di fame e periscono giornalmente a doz- 


zine. La morte è senza dubbio un bene per 


essi. Non fa in alcun modo meraviglia. che 
NAPOLEONE desideri possedere questo paese ; 


è uno dei più deliziosi , e più fertili , e nelle 


mani di un altro popolo diverso dal portoghe--: 


se ; il.suo possedimento non potrebbe risveglia- 
ye che invidia. 

La totalità delle divisioni delle truppe Spa- 
gnole ch” erano stazionate nei contorni di Li- 
sbona è stata mandata «ulla riva. meridionale 
del Tago; è una razza infame; eglino' saccheg- 
giano gli abitanti ,, e commettono i più grandi 
eccessi. 

Lisbona tl <... febbrar — L’inazione è an- 
cora all’ ordine ' del giorno per ciò che riguarda 
Je operazioni militari ; le due armate si trova- 
no. ancora nelle loro antiche posizioni , e si 0s- 
servano l’ un’ 1’ altra senza tentare di venire al- 
Je mani. Appena i rinforzi aspettati dall’ Inghil- 
terra saranno arrivati , vi sarà certamente qual- 
che fatto d’armi ; è questa almeno |’ opinione, 
che i portoghesi spargono come un fatto certo ; 
che lord Wellington attaccherà i francesi , quan- 

. do queste forze l’ avranno raggiubto. S” egli lo 
fa, ciò avverrà sotto auspicj tristissimi ; perchè 
le posizioni de’ francesi sono sicuramente di 
una forza incredibile. ro ) 

Io ultimamente ebbi occasione ‘di percorre* 
re il paese per l’ oggetto di trovar 1 quartieri 
per le truppe venute da Portsmouth. I più bei 
villaggi sono assolutamente abbandonati, e i su- 
perbi castelli dei nobili sono disabitati , e déser- 
‘ti. Ognuno può estendersi senza essere inquieta 
“to in tale o tal alira casa di campagna, ornata 
‘in questo momento di pergolati d’ aranci carichi 
di frutta. nin s UE 7 
-— La squadra } che si trova sul''punto di fat 
‘vela pel Baltico comandata da Sir Giacomo Say- 
.mmarez sarà confposta di venticinque vascelli dà 
linea , 16 fregate , e ‘circa‘trenta basfimenti' più 
piccoli. quae squadra deve esser portata nel 
is della sua stazione al principio di imaggio, 
Qlue questo grande armamento di ‘mare si pre- 
tende, che i miuistti dbbiano? ‘il'disegno di man- 
(dare grandi forzeî di terra nel’ Baltico. © 3 


0 AVVUSU DÌ vespiral 


««Mercordì otto aprile 1811, nella Vigna ; 0s- 
sia Orto posto qui. in Roma yia, delle Scale Sau- 
te num. 4 alle ore noye «li Francia della de di 
tina si procederà. alla vendita all’ incanto per re 
- lasciarsi ‘al maggiore: oblatore..;,ed-ultimo offe- 
renle., di num, 64 fasci di canna, e di alcuni 
- pochi; mobili consistenti. in sedie; comò , ed al- 
«tro, oppignorati ad istanza del sig. Gio, Giaco- 
mo. Aquaroni. ,, : n } 

Il tutto, sarà pagato in. danarò contante. 


f 


Pietro De Rossi Usciere delle udienze presso | 


la Corte. di, appello  sedente in Roma. : 
+ Mercordì dieci corrente aprile alle. ore dieci 
della mattina in, forza di, rescritto del sig. Pre- 


sidente del ‘Tribunale di prima istanza ‘di Roma ‘| 


si procederà alla vendita nella bottega d’ Arte- 
bianca posta in piazza di S. Lorenzo, e Damaso 
numero 65 al maggiore , migliore , ed nltimo 
oblatore. LADRO 
TRI Guido Cati Usciere. , 
— Presso Borrell e Pichard, libraj francesi in 
piazza di Sciarra sì troveranno vendibili i seguen- 
ti libri col ribasso de’ loro prezzi , fino ai 25. 
aprile corrente. 

Bomare. Dictionnaire d’ histoire naturelle. Lyon 
1890 , 15 vol. 8.° in luogo di sc. 16, 12. 

Baillet. Jugemens de Savans, 7 vol. 4.9 sc. 7, 4è 

Bonet. Parallele des Religions . 6 vol. 4. fig. 
sc. 16, 10. 

Florian. Oeuyres 12 vol. 8.0 fiz. , sc. 16, i06. 

Répertoire: du ‘Théàtre frangais 25 vol. 8+® 
sc. ‘42,52. 

Lipp. Guide des Négocians 2 ‘vol. 4.0 sc. 7, 4e 
‘ Delille. Oeuyres complètes 8 vol. 8.0, fig. 
sc. -25, 20. 

Révéries du Maréchal de Saxe, 2 vol. 4.0 fig. 10,5» 

Buffon complet deSonnini 127 vol. 8.0 sc. 180,150 

Corneillé. "I'hèatre 12 vol. 8,9, fig. 15, 11. 

Rayual. Histoire philosoph. 12 vol. 8.0 et. atlas 
SC. (10, ILo 

Rollin, Crevier, le Beau 71 vol. rel., sc. 60, 45. 

Les'mémes brochés , sc. 30, Mi. 
‘ Fantin. Histoire de la Révolution de France 
to vol. 8.9 sc., 12, 8. 
Presso i medesimi libraj si trova ancota un 


| assortimento di libri di Venezia’ italiani, e latini 
| di ogni genere, e molti libri nuovi in francese 


di Medicina Matematica ‘e Giurisprudenza. 
AVVISO AL' PUBBLICO. 


I signori Fion e compagni , agenti d’aflari, via 
del Corso num. gz. a Roma , prevengono il pubbli= 
co., che,essi. continuano ad incaricarsi di. ogni spe 
cie di credito sopra lo Stato , sia presso le, diverse 
autorità , ed amministrazioni stabilite a Roma j; sia 
anche presso i diversi ministeri, a Parigi d'a’ Min 
lano. 

La facilità ch? essi: accordano di esiggeré ‘a liqui= 
dazione finita soltanto le provvisioni, che gli sono do- 
vute, è pertessi ‘uni mezzo sicuro onde. continuare. a 
godere quella fiducia , (che si sono giustamente ime- 
ritata da cinque mesi a questa, parte, epoca , in cui 
hanno formato il loro stabilimento, 

Essi prevengono il pubblico , che il termine fis- 
sato alla prosentazione dei titoli qualunque de? credi- 
i spira l’ ultimo del corrente ‘aprile. 

Quelli che desiderassero di onorarli della loro 
cobfiienza “trasmettendogli i titoli originali’ dei loro 
crediti ‘dovirinno aggiungervivuna procura in forma 
autentica , legalizzata dal Presidente di prima: istan> 
za del toro circendario. 

Desiderando ugualmente dare al loro stabilimen> 
tolo sviluppo, di cui é suscettibile , li, signori Fiony 
e Compagni prevengono il pubblico , che essi s’ in- 
caricano della compra , e venilita delle Rescrizioni am= 
missibili in pagamento dei Dominj nazionali , del ri- 
cupero .delle pensioni, delle ‘vendite, e compre de’ ti- 
toli di creditò.; delle associazioni ai Giornali, dell” 
acquisto ‘di qualunque opera di letteratura, e d’ osnî 
affare particolare } sia in Francia, che in Italia. 

Finalmente promettono al pubblico tutto lo zelo, 
e premura, che vonviene impiegare per formare il 
vantaggio dei loro.Committenti, si 


Fion e Compagni. ; 


In Boma, nella Stamperia di Paolo Salviucci e Figlio. 


Num. 43. 


GIORNALE DEL CAMPIDOGLEÉ6 


RIUNITO AL GIORNALE ROMANO. 


Roma, 10. Aprile 1811. 


_©__— 


Gli atti di Governo posti in questo Giornale sono officiali. 


ENI RECRANTO: 
Parigi, 29 Marzo. 


Lo stato di S. M. 1° TImperatrice va meglio- 
rando in géisa tale, che la M.S. si alza tutti 
i giorni. — La salute di S. M. il Re di Roma 
è pur buon'ssima, 

— Jerilaltro mattina S. My IMPERATORE si 
portò alla caccia del cervo nel bosco di Boulogne. 
— Si crede che la Corte si porterà nel prossimo 
aprile ad abitare il palazzo di S. Cloud. 

(Jouwm. de l Emp.)} 
— Scrivono da Boulogne , che le prove fatte 
de’ razzi alla Gongrève sono perfettamente riu- 
scite : Sì sono ottenute delle portate di 1800 tese , 
vale a dire 200 tese di più di quelle che hanno 
fino ad ora ottenuto. gl’ Inglesi. (Monit.) 
— Sentesi che il Principe Niccola d’ Esterhazy , 
il più ricco proprietario del Regno d’ Ungheria, 
e le cui annue rendite ascendono a oltre i cinque 
milioni di fiorini , ha scelto per successore dell 
immortale Haydu , di cui onora altamente la 
memoria , il signor Cherubini uno de’ primi com- 
positori del secolo. Questo eccellente professore 
avrà il’ grado'di maestro di cappella , e si sta- 
bilità presso il principe a Eizenstadt; avrà 12. 
mila fiorini per anno di pensione , quartiere, 
tavola ed equipaggio. (G. de Fr.) 

Attna d6 Parigi, 50 marzo. 

Il generale Foy giunse in Parigi .il 26 del 

cadente con lettere del principe d’ Essling: egli 
aveva lasciata 1’ arinata del Portogallo il dì 15. 
— L’ armata era in buonissimo stato: aveva po- 
chissimi malati, ed il soldato era pieno di ardore. 
IH maresciallò principe d’Essling aveva fatto un 
movimento : la'‘sua dritta era statà portata al 
mare } là sinistta a Zezere , ed' il quartier ge- 
perale al Pombal. Diversi corpi di truppe al soldo 
dell’ Inghilterra erano stati disfatti'; delle, colonne 
avevano percorso il Portogallo in ogni parte ed 
operata la. sominissione ‘ed ‘il disarmo di varie 
contrade. 
— E° arrivato pure-l’ ajatante comandante Avy 
del: campo davanti Badajoz , di dove è partito 
il 14 marzo, spedito dal Duca di Dalmazia , ed 
incaricato di portare-le bandiere prese dal’ me- 
desimo, dopo «lo spazio di sei settimane che è 
nell’ Estremadura, Egli ha recata ancora la ca- 
Pitolazione di. Badajoz. 


— La presa di Otivenza e quella di Badajoz, 
il combattimento di Castillegos , e la battaglia, 
della Gebora , sono degl’ importanti avvenimenti 
militari che hanno sparsa la confusione ne’ ne- 
mici, Ventimila prigionieri , delle bandiere, e 
parecchie centinaja di cannoni , sono in nostro 
potere. 
— Il dì 5 marzo sono. seguite davanti a Ca- 
dice delle. operazioni importanti. Una divisione 
di Rooo Inglesi e di circa 8000 Spagnuoli sbar- 
cò alla fine di febbraro ad Algeziras. Questa co- 
lonnva forte in tal guisa. di 14 mila vomini,, 
aveva il progetto di prendere alle spalle .il Duca 
di Belluno e di far levare 1’ assedio da Cadice. 
Questo progetto è stato del tutto sventato. Il 
Duca di Belluno ha battuto e gettato, il nemi- 
co nell Isole di Leon , dopo aver prese tre ban- 
diere , 4 cannoni, fatti prigionieri 760 uomini, 
ed ucciso o ferito agl’ Inglesi il terzo della. lo= 
To truppa. , » 
Il generale Sebastiani , che comanda il quar- 
to corpo, forte di 20 mila uomini , aveva sup: 
posto , che il nemico sbarcato ad Algeziras , fosse 
destinato ad attaccare la sua dritta, mentreché 
una divisione di Murcia sarebbe marciata sulla 
sinistra. Spedi dunque contro questa. divisione: 
ma il di 7 fu informato di quanto era seguito. 
La divisione di Murcia. era; già stata; messa in 
rolta appena arrivati i bersaglieri. — In, questo 
tempo Balleisteros erasi porlato. sopra Siviglia, 
con gli avanzi sfuggiti al. combattimento , di Ca- 
slillegos , e che formavano 3opo uomini. 1} ge- 
nerale Darrican gli marciò contro, lo ;pose in 
una completa rotta , e lo inseguì, per graa | pez- 
zo. — ll io marzo l’assedio di, Cadice erasi 
ripreso con nuovo ardore. i 4 
Seguono i rapporti de citati combattimenti, Pa 
dell’ assedio e presa, di Badajoz» Questi det= 
tagli si daranno in’ seguito. Ci (vinceremo 
ora' a dire in breve quanto appresso. } 
Il ro. marzo fu: intimata la resa valla città 
e piazza ‘di Badajoz, Il governatore aderi per 
evitàre un maggiore spargimento di sangue. Nella 
potte fu firmata la capitolazione , ed il di rr 
le truppe di S. M. I. e R. entrarono .in Ba- 
dajoz. — La guarnigione è sottita con gli onori 
di guerra , ha deposte le armi, sulla spianata 
ed è condotta in. Francia. — La. guarnigione 
era forte di 7880 uomini. Si ..sono trovati nella 
piazza 170 pezzi . di artiglieria 3, tra cannoni ) 
i. miortari ed obizi. — Della già armata de la 
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Binina non rimangono ghe de’ miserabili avaazi 
‘erranti nel Portogallo , e che sono il bersaglio 
©", della politica dell’ Inghilterra. ì 
i Mi w (Moriibewr.) 
Amsterdam ,25 marzo» 

La nascita del.te di Roma'è stata celebrata 
jeri sera con una illuminazion generale , nella 
quale gli abitanti di questa città hanno. procu- 
rato di distinguersi per ‘quanto la brevità del 
tempo 1)’ abbia permésso, Il palazzo di.S. AS. 
‘il principe goyernator generale era illuminato con 

‘ gusto , e magnificenza. Le case de’ principali 
# fuuzionarj pubblici e dei particolari i più notabili 
presentavano tutto ciò che vi si era potuto prepa- 


pi ‘rare in fretta. Tutti i spettacoli hanno date delle 


rappresentanze gratuite, 
NOTIZIE ESTERE, 


SIP GA IVA 
Madrid , g. maizo. 
Si sparge yoce , che lu piazza di Badajoz 
siasi resa. La guarnigione forte di 8000 uomini è 
stata fatta prigioniera di guerra , e dicesi , che 
sîa già in'camntino per la’ Francia, 

— Questa: notizia’ che la! posizione delle armaté 
in Portogallo rendè infmitamenté importante, non 
è officiale è: mà. pare probàbile , che si confer- 
mérà| i 3 Ì 

Il corpo degl’ ifisbtgehti comandato dal no-' 
minato D, Giuliano , chè avéà' dimoratò qualche 
tempo a Plicencia è stato messo in’ rota sulle 
frontiere del Portogallo da uh pugno di' soldàti 
francesi comandati dal colobnello Foulòn. 

Unà quadriglià di'80 brigatiti che tlesolava 
la provincia di Avila è stata‘ibteramente ‘distratta’ 
da un disiaccamento del 10.° de dragoni mandato' 
ad iusegirité i briganti dal colonnello Domanget. 
J ribellisòno stali‘sorpresi in un villaggio mièntre 
dormivano. Tredtadue suno' morti fra’ i quali a 
offitiali. Il capo ; e' 45 soldati sono’ stati’ fatti 
prigionieri, é condotti ad Ayila. Sono stati presi 
75 cavalli ; ui solo de’ briganti ha potuto fug- 
girsene. 

Ì Una lettera del' general Suchet comaridante 
il terzo corpo d’ armata , covifertha la rotta dell’ 
armata di Villa-Campa,. Dugento prigionieri ; un 
‘gran numéro di morii , la distruzione di due' 
fabbriche d’ armi, la presa di parecchi’ carri 
pieni di viveri, tabacchi ed altri effetti , sorio i 
frutti di questa brillinte spedizione. 
— Un avviso pubblicato da D. Pédro'di Mora y 
Loma, prefetto di Madrid , annunzia la conti- 
nuazione della vendita de’ benì nazionali in pa- 
recchie provincie della Spagna. 

; | (Joum, de l Emp.) 

ASA IE ZZZ A gi 
Bema , 24 marzo, Std. 

Il ministro di Francia presso la confedera- 
Zìone Svizzera ha ricevuto oggi per mezzo di un 
corriere straordinario speditogli da Parigi la no- 
tizia della nascita di S., M. il re di Roma. Il 
sign. conte Augusto di Talleyrand è partito al 
momento per darne parte al sign. Landamano. 

Ques'a felice notizia è:statà ricevuta con 
entusiasmo a Berna, e a Soleure ; 100 colpi di 


cannone l’ hanno annunziato in questa città. Un 
Te Deum al quale ha assistito il minisito di 
Francia è stalo cantato oggi. nella cattedrale deli 
cantone diteltotiale» Non si: è mai: riunila una 
folla di popolo così immensa in alcuna chiesa , 
o ‘tempio della Svizzera. Il governo , il clero, 
ed il popolo hauno tutti ugualmente dimostrato 
la parte, che prendevano a queslo fortunato ay- 
venimento, 


2 HANNO CRESCA PAIR RA 
Vienna , 15 marzo, 
Le ultime lettere di Semelino annunziano che 
1’ importazione dei viveri dall’ Ungheria in Servia 
è tuttora proibita. Czerni Giorno ha destituito 
due comandanti serviani; Melenko e- Dobrinatz, 


i gli ha fatti arrestare e stradurre in Valachia. Le 


medesime lettere parlano, della rinnovazione delle 
ostilità fra i Russi ed i Turchi, Dicesi che il 
general russo Sass abbia sorpreso , sulla strada 
di Vidino.a Sofia, un corpo di.13.mila Turchi, 
che ne abbia fatti prigionieri 6m., e dispersi gli 
altri., Questa notizia. merita conferma, 

(Joum, de l Emp.) 

Altra de 17. 

Scrivono da Buckarest che nel dì 12 dello, 
scorso ; nese i.Russi attaccarono il Forte di Lo- 
seza , e lo presero:a. yiva forza, ; i Turchi lo 
difesero con grande accanimento, onde ne seguì 
una sanguinosa, azione , nella quale .gli Qttoman- 
ni persero non poca gente, e vari pezzi d’ ar- 
tiglieria. — ll, generale in ‘capite, Conte Kamen- 
skoy è. stato gravemente malato ;,ma le epera- 
zioni militari von vengono ritardate..ll. Principe 
Eugenio de Wurtemberg, si porta, a comandare: 
uda. spedizione , che si vuole. diretta. contro» 
Ternow ; ed il generale. Ouvrk. è partito, per. 
Rudsckuck ove prenderà , dicesi. il. comando 
della” piazza. 

— Altre notizie recentissime da Ermanstadt e 
da ‘Temeswar accennano il ristabilimento, del 
generale in capite Russo ,e dicono che egli va 
visitando sulla riva dritta del Danubio  tuiti gli. 
accantonamenti delle truppe sotto i suoi ordini,, 
ed ha fatto varie. dislocazioni.. La. vanguardia 
stabilita sulla strada da Rudskuck a Schumla ,. 
è stata rinforzata , sapendosi. che i ‘Turchi. si 
radunavano in gran: numero presso la detta piaz- 
2a, e pareva che meditassero un ardito :colpo 
di mano. I Russì postati su tutta la Jinea hanno 
ricevuto ordine. di. star pronti. al primo cenno. 
[ne OI I (i 
WOoTR Ei MB ER Gi 
Stuttgard , li 23 marzo, 

Jer 1° altro a mezzo:giorno è passato per 
questa città un officiale francese veniente da Stra- 
sburgo che poriava a Vienna la lieta. notizia del 
felice parto ‘di S. M. 1° Imperatrice de’ Francesi, 
Il sig. Tettenborn maggiore Austriaco apporta 
tore della stessa notizia ha traversato jeri la città 
a mezzo giorno, 


GRAN DUCATO DI DARMSTADT, 
Darnstadt, li 22 marzo. 

Una staffetta giunta questa mattina ha re- 
cato al. gran-duca la felice notizia del parto di 
S. M. l’ Imperatrice. La gioja cagionata da questo 
importante ‘avvenimento , che si aspettava con 


tapta impazienza ., si.fa:jsentir (qua. vivamente... 
Assicuvaudo la felicità della. Francia si.riguardava 
divipiù come -il: pegno «della. pace , e della.pro- 
‘sperità degli» alleati ; dell’ Impero, Sotto... questo 
rapporto interessa tutti i popoli del. continente. 

Si-stavano. già facendo . grandi preparativi, per 
‘una: illuminazion generale, 


SASSO ON IMI 


Lipsia, 14. marzo»: 

La. quisitione più importante.che siasi trat- 
tata finora. nella; nostra, Dieta.era relativa al pro- 
getto. di unione delle: varie province. della mp-. 
narchia. ed ‘al sistema, di. uriformità nella loro: 
amministrazione. Dopo.molte. discussioni la Dieta 
ba-adottato. a. questo ‘proposito. una, decisione la, 
quale: porta. in sostanza quanto segue: 

Gli. Statù provinciali non possono lasciar 
di appalesare. il voto che piaccia a S. M. di 
unir quelle sue province che godono ancora par- 
ticolari. costituzioni in, un solo corpo. alle anti- 
che provincie ereditarie , atteso: che è questo. il 
mezzo. più. atto; ‘a, porle ‘tutte in grado.d6 soccor- 
rorsi: reciprocamente. ,. di, semplificar la marcia 
Degli; affitri, e. di migliorare. il credito. pubblico. 
GliStati raccomandano questo. articolo: con tanto: 
maggior-confidenza , in quanto che, sono intima- 
mente: convinti che :S. M:' ha. per iscopo. costante 
di alleviare il. popolo. e. di rendergli. meno. gns- 
vose le pubbliche imposte ; somo. esse sù; con 
siderabile ch'egli. non. può. più sopportarle se non 
si adotta questa provvidenza. saggia e conforme 
all’ equità, ed; aù. principj, generalmente im uso +, 

Contro. questa. decisione adottata; dalla.plu- 
ralità. della. Dieta è. stata. compilata: una: protesta 
de? prelati , conti ,, signori, e capitoli di Meissen., 
Merseborgo,.e. Naumborgo , e ‘presentata, al: Re 
unitamente. alla. deeisione., I capitoli. di Merse- 
borgo. e. Naumborgo hanno: chiesto, che. il Re si. 
degnasse. di autorizzarli a tenere adunan:e sepa- 
rate: dagli altri, capitoli. nel, corso, di; questo an 
no ,, conformemente. all’ uso. €d. alle. loro. costi- 
tuzionii ln, generale tutti si, lagnano.. nel: veder 
che lo. spirito, delle» corporazioni: s oppone. alle . 
mire» liberali che; tendono; al bene del paese. 

Molti. membri. de? capitoli 3, noti» general- 
mente».per, sinceri; amici:della- loro. patria ,, han- 
mo altamente dichiarato che. avrebbero sottoscritto, 
come: cittadini dello, Stato ;, il piano proposto, 
ma:che si vedevano obbligati a firmar la. protesta 
pere restar. fedeli, agl’ impegni, da ‘essi. contratti. 
Altri: però;.-hanno, energicamente ricusato di ‘fir- 
marta». 

Il. Re: usa: i. massimi; riguardi: verso i due 


‘partiti ; e sebbene» dipenda:-da lui il. prescrivere . 


da. provvidenza. creduta: utile» al.. ben. essere: ge- 
nerale-, non ‘vuol:-darne» P iniziativa e si: è;pro- 
posto : di mantener la parola; che» avea/data alle: 
precedenti Diete , di far, osservare le  costitu- 
zionix della Sassonia , quali sono stabilite. < Tocca 
pertanto» agli; Stati a dar il primo itnpulso: in 
questo» affare , a fine. di poter poscia. adottare 
una» decisione. formale. . 


Sono» comparsi due opuscoletti, suliprogetto» 


di urione ,, scritti. da. rispettabilissimi. uomini di 
Stato:;* unidi essi; favorisce il progetto: d’ unione , 
e l’ altro» lo: combatte... (Gay. de France® 


È q73 
PMR ANA Pale 
Costantinopoli , 1.0 febbraro, S 
Intanto che la Portà continua ‘colla ’mas- 
| sima,alttività i suoi preparamenti di guerra pet 
una.nuoyva campagna contro i ‘Russi ; ‘e ‘che 
spiega tutte le, sue risorse militari .,, non perde 
però di vista i Wababiti. Il governatore d Egitto , 
Mehmed-Bascià , ugualmente distinto pel suo va- 
lore ,, quanto pel sio attaccamento al Sultane ,. 
ha ‘ricevuto l’ ordine di marciare contro'di essi. 
Parecchi Bascià dello province situate lungo: il 
| ‘Tigri el Eufrate debbono ‘unirsi a Jui ‘colle lor 
| truppe per agir di concerto. contro ‘questi acta- 
niti nemici della, religione e dèll” Impero ; ma è 
difficilissimo: il, raggiungerli ,, essendo» essi mon- 
‘ tati sopra.camelli ,,e potendo: quindi. ritirarsi con 
| molta. celerità nell’ interno: dell’ Arabia ,. attra- 
versando. i. deserti della parte settentrionale dî 
quel paese., Mehmed-Bascià ha risolto: di. marciar 
E sulla: Mecca e Medina dalla parte di Suez e lun- 
ghesso; il: lido dek Mar Rosso. Questo: Bascià è 
molto: amato: in: Egitto ; egli ha battuto. alla fine 
deli? anno: scorso i. Bey ribelli ;,e questi. sono stati. 
obbligati ad, arrendersi. a. discrezione ,, ed implorar 
| la: clemenza; del: vincitore: il’ quale non. ha. loro: 
|| fatto grazia se non a, condizione di marciar seco. 
. lui, in) Arabia.. (Joum. de l Emp.}. 


INGHILTERRA. 
Londra ,, 15: marzo». 
Il comitato; nominato. dallà. Camera: de’ Co- 
‘‘imuni (per, esaminare, lo stato: del: credito ‘ com- 
merciale si, è radunato ,, e sentiti. i.varjjtéstimonk 
è; convenuto, di, un rapporto. di. cui. ecco-lè prin- 
cipali; disposizioni: ; ND 
Il. vostro. comitato: fissò- la sua. attenzione: 
,, Soyra-.tre: punti: 
1 1, 1.9 Quak. è 1’ estensione: degli ostacoli: ed. im- 
barazzi: che; provano: attualmente i commercianti? 
2,9 Quali ‘sono: le. cagioni. ‘cui. debbono. é3- 
isere attribuiti ?:. i REC 
} 5.9 Se; conviene ,. per: 1” interesse» altuale e 
futuro de’ negozianti é fabbricatori e ‘dello: Sta- 
t0,; che.il. Parlamento, si. faccia. a soccorrere. î 
negazianti?. PER RGA Rn agn È 
- Il: vostro. comitato» ha- trovato» ‘che ‘sul: finîr 
dell’, antio» scorso: e ‘sul principio. del: ‘corrente 
erano; state» presentate alcune» ‘Themotié- alla tée- 
soreria. di.S., M.. per ‘esporre gl’imbarazzi. e la. 
grande angustia ‘che ‘facevabsi. sentire. trai i fab- 
bricatori.. in cotone ,. di. Glasgow* e ‘Paisley: @- 
«de loro. contorni. e per dormandar ‘soccorsi. al» 
governo ;.ghe: questo» stato-di- cose: fu conferma- 
to,, dalle» rimostranze di- un’ assemblea: tenutasi. 
11.13 febbraro. scorso in. Londra',. la qualé- as- 
| semblea- mandò una: depuiazione: al . cancelliere 
| dello. scacchiérè per "Ro rr una ‘copia: delle 
risoluzioni che avea. adottate. Il. vostro». comitato. 
ha..inserite queste risoluzioni. nell’ appendice uni 
ta. alisuo rapporto... w VENITE 
; IL: vostro: comitato: trovò ,. giusta» le» depo- 
sizioni: dei: testimonj che ha. seritito ‘,. che: queste 
esposizioni. e: rimostranze: erano. fondate in-fattò.. 
Pàrve. al vostro- comitato» che: la: maggior 
parte delle: angustie: di- cui-si. fa làgnanza ,.abbia 
‘avuto. origine dalle- considerabili.. especulazioni 
intraprese» dai«negozianti: inglesiàll’’epoca in cui i 
mercati del'Brasile e d° altre: parti. dell’ America. 


172 
iifdiondle cominciarono ad esser aperti 
essi. 

Che il fabbricatore provi delle perdite con- 
siderabili per Ja sospension del lavoro ; giacchè 
si disordinano le macchine , si disperdono i suoi 
opera) nel paese, ed egli non può unirli di bel 
nuovo senza gran fatica e spesa ; oltre che , quan- 
do è noto al pubblico che la di lui manifattura 
è sospesa , perde gli avventori ; @ quando ri- 
comiucia a fabbricare dura tanta fatica a. ripro- 
‘cacciarseli, quanto sul primo ipcominciar degli 
affari. E° dunque sommamente importante che 
il fabbricatore possa conlinuare a fabbricare , 
sebbene limitatamente. d 

Che vi è stato un gran ribasso nel prezzo 
degli oggetti fabbricati ; che alla sua partenza da 
Glasgow vi erano certi articoli ch’ erano ribas- 
sati del 40 ed anche del 50 per 100; ma che 
ha sentito dopo , che il rivasso ‘è ancora più 
grande”, perché le anguslie sono divenute ancor 
più generali. 1 

Che in tali circostanze la classe degli ope- 
raj trovavasi in uba gran miseria , e che seb- 
bene non fosse accaduto alcun fallimento ira le 
case più considerabili € meglio stabilite de’ fab- 
bricatori del Lancashire , molte di loro doveano 


ad 


già provar grande angustia ed imbarazzo , e che | 


un soccorso del Parlamento sarebbe per: esse 
sommamente vantaggioso » 
Il ‘vostro comitato. ha creduto conveniente 

d’ esaminare gli stati d’esportazione delle merci 
di cotone degli anni scorsi , per vedere qual è 
lo stato ed il-progresso di questo ramo di com- 
mercio sino al monenio in cui ha comincialo è 
farsi sentire |’ angustia attuale. Al valor dichia- 
rato degli articoli di cotone esportati nella Gran 
Bretagna nell’ anno finito col 5 gennaro 1903 fu 
di 9,846,889 lire; nell’ anno fiuto col 5 geu- 
‘maro 1809, di 12,839,803 lire; in quello: finito. 
col 5 gennaro 1810, di 18,610,725 lire; e nei 

mesi sino al ro ottobre 1810 di 12,761,136 
lire. .Sembrò parimente al vostro conutato che 
‘un’ altra. cagione , cui si può attribuire iniluenza 
sul)’ attuale, miseria e che si può considerar atta 
ad ‘aggravarla , sia la ‘grande estebsione. datasi 
al.isistema di mettere in magazzivo per l’‘èspor- 
tazione le. merci degli esteri al par di quelle dei 
negozianti inglesi. BRA 
Mentre che 1° Europa ha qui importata ‘una 
«gran : quantità di articoli noùa domandati ; ci iu 
rouoaperli 1, mercati dell’ America ineridionale 
spagnuola e. portoghese , ‘e la Maggior parte | 
degl’immensi prodotti di quei paesi ( da ‘Cui noi | 
non ricevevano prisma quasi nulla , ad eccezione | 
delle verghe ) viene ora a riempire i vostri ma. | 
gazzini e, ad esaurire per un dato tempo i 'cal 
pitali de’ commerciauti di questo paese, ‘{.*| 
«0 Le, nostre. conquiste. bano parimente pro- . 
dotto Jo stesso. ettetio. Oltre ai prodotti ‘delle | 
nostre antiche colome , riceviamo ora quelli del. 


la, Martinica ; della. Guadalupa; di Santa Uroee; | 
di S., Fommaso ; ec. e la maggior parté di quel- 


li di S. Doluingo. ‘Quanto all Kuro pa , ininen- 
se furono, le importazioni di quelli fra i Sudi | 
porti da cui non e esclusa la bandierd inglese. | 
> ll vostro. comitato vi, espone ch° è nella! 
ferma opitione che , sebbene vi siano ittudlmen-| 
te. parecohie . circostanze che iafluiscono sullo; 
stato di cominercio e del credito commerciale ,. 
in guisa da stabilire una gran differenza’ fra 


In Roma, nella Stamperia 


P epoca attuale e quella del 1793, ciò non ostan- 
te l’argustia è di tal natura e sì estesa che rende 
del pari conveniente e necessario un soccorso 
‘ per parte del Pariamento , e che si può ripro- 
mettersene effetti estesissimi e vantaggiosi ; che 
sebbene questo soccorso non possa in var) casi 
garantir le persone a cui verrà accordato , da 
grandi perdite risultanti dalle circostanze , potrà 
ciò non ostante, dando loro il tempo da pro- 
gredire gradatamente nelle loro operazioni , e di 
ricevere le loro esazioni ed i mezzi di protrarre 
la- vendita degli articoli che non si possono ven- 
dere che a prezzi sommamente rovinosi, e di 
continuare ad impiegar le loro macchine e i loro 
opera) , sebbene in, un modo assai ristretto. e 
(lituitato ; potrà , diciamo , dividere e distribuire 
il peso dei loro affari sopra un più lungo spa- 
zio di tempo, e metterli in grado di sostenerli 
in modo meno rovinoso per essi medesimi , € 

men nocivo al pubblico interesse. 
(ioum. de Paris.) 


Altna dei 21 marzo. 


Si suppone che l’ Imperatrice di Francia 
abbia partorito , perche jeri le batterie «delle coste 
di Francia han tirato salve di allegrezza; e la 
sera dello ‘stesso ‘giorno tutta la città ‘di Bou- 
logne fu illuminata , e furono lanciati, molti 
razzi. Secondo il numero. dei colpi di cannone 
se ne deduce, che l’ Imperatrice ha. dato in luce 
un ‘fanciullo. : 


li" 
AVVISI DI VENDITA. 


Venerdì prossimo 12 ‘del corrente mese al+ 
le ore undici della mattina nel pubblico Campo 
vde’ Bestiami: fuori di- porta. del-Popolo, si pro- 
cederà alla vendita di num. quindici ‘bovi; ed 
una vacca , per rilasciarsi a! maggiore , e mi 
gliore , ed ultimo’ offerente. 

Giuseppe Garlevati Usciere dell’ udienza 
‘del 'Tribunale‘di prima istanza di Roma, 
— Sabato prossimo ‘3 del ‘corrente ‘mese valle 
ore nove della mattina ‘iu campo di Fiori, si 
procederà . alla vendita' per rilasciarsi al maggio 
re , e migliore' oblatore di num. cinque - muli. 
Il tutto dovrà ‘pagarsi in denaro cortante. 

Odoardo Polidori Usciere ‘dell’ udienze del 

“| Tribunale di prima istanza di Roma. 
— L’anno mille ottocento undici il giorno diciasétte 
aprile; alle, ore undici ‘della inattina nella Cancèllerià 
della ‘Giustizia di Pate ‘di''Marino' si procédera | alla | 
vendita da rilusciarsi al maggiore , e migliore \obla> 
torè degl’ ibirusoritti ‘Beni: i ; 

{Una casa: situuta’nella comune: di Marino-in: con- 
truda' il Crocifisso ‘confinante. coi Beni. di; Giuseppe ; 
ei Gio) Battîsta, Bernabei ,. e. del Demanio., salvi ec. 

Ul. Wahterreno: wignato, posto; nel. territorio di Ma- 
rino in, contrada, .le ColonaèIle della quan.ità, di una 
quarte, confinante con i Beni di Agostino Gervasi 
detto Pinquinella , colli Beni di'Gio: YPuttista Berna= 
bei, e col ‘vicolo da ‘dove ha l'ingresso. 

Chiunque voglia ‘acquistare li suddetti Beni potrà 
dare la sua off:rti o in mani ‘del Sign! Alessamiro 
Perribili Usciere della sufidbtta: Giustiziain Marino , 
‘o iti mano dell’infrascritio Usciere. 1» 501; 
| Giuseppe Carlevati Usciere delle. Udienze presso il 
k ‘Tribunale, di prima Istanza di Roma, 


di Paolo Salviucci e Figlio. 


Num. 44: 


GIORNALE DEL CAMPIDOGLI: 


RIUNITO AL GIORNALE ROMANO... 


Roma, 13. Aprile 1811. 


Gli atti di Governo posti in questo Giornale sono officiali. 


“ 


INTERNO. 
Roma , 13 aprile. 


Le cerimonie sagre , che hanno avuto luogo 
in questa settimana santa, sono state eseguite 
nelle Chiese di Roma colla solita solennità, e 
con un numerosò concorso di devoti. Nella Ba- 
silica. di S.. Pietro sono stati cantati i sublimi 
Miserere di Guglielmi e di Zingarelli. La mu- 
sica ‘era eccellente , e ‘una, folla immensa riem- 
piva la cappella, nella quale sta il coro dei ca- 
nonici. La croce illuminata vi ha tratto anch’ essa 
un gran pumerò di persone distinte fra le quali 
si contavano molti forastieri. Chi non lo ha ve- 
duto, non è possibile, che si formi una giusta 
idea di questo immenso tempio così vagamente 
illuminato , e Roma è la. sola città del mondo 


dove si offrono alla'vista così grandiosi spettacoli, *. 


— Il dì 2. del corrente ebbe principio in questa 
città la Lotteria Impériale di Francia. Se n° esegui 
Y estrazione nel locale detto di Campo-Marzo, ma- 
guificamente adornato , e stabilito per questa 
funzione. 

Il nuovo sistema chiamò un numeroso con- 
corso di popolo , e piacque infinitamente. La 
precisione colla. quale tutta si eseguisce , inte- 
ressa molto la pubblica opinione per approvarlo , 
e la maestosa comparsa delle, Autorità costituite 
che l’accompaguano , lo rendono molto rimpo- 
nente, 

A confronto del passato sistema di Lotteria 
non v' è chi noa conosca a colpo d’ occhio quanto 
sopravvanzi il psesente, e non l’ applaudisca. 

Si deve la pronta organizzazione di questo 
ramo amministrativo all’ energia ed ai talenti del 
sig. commissario organizzatore Franqueville, come 
il sollecito stabilimento del locale all’ attività ed 
ai lumi del toscano architetto sig. Antonino Be- 
nini, e alla pronta retribuzione degli artisti che 
vi sono stati impiegati» 


Viterbo, 10 aprile. 


Tl consiglio di reclutamento dopo aver ter- 
minate lesue operazioni nel circondario di Rieti 
si è recato nel nostro ed lia tenuto le sue sedute 
nei capi-luoghi cantoni di Civita-Castellana , Vi- 
gnanello , Viterbo , Montefiascone , Valentano , 
Canino , Toscanella. I Sign. Mases di questo 


circondario si sono! distinti. per«il loro zelo: ed 
esattezza , i coscritti si sono tutti presentati con 
uno spirito di obbedienza alla legge , che fa onore 
ad essi, e ‘ai loro amministratori. In quest’ anno 
il circondario di Viterbo non conosce refraltarj 
e. così le famiglie nou andranno soggette a quei 
mali senza numero , che la-rigorosa legge fa 
sentire a coloro , che si mostrano renitenti.! I} 
sig.. Baron di ‘Tournon nostro Prefetto ha ma- 
nifestato : più volte la:sua piena soddisfazione dell’ 
ottima condotta di questo Vice-Prefetto sig. Zelli , 
e dei sigg. Maires ji quali in questa occasione 
banno gareggiato di zelo ; di attività, e di at- 
taccamento al governo. 

In questo circondario , ancora siccome: in 
tutti.gli altri dei romani dipartimenti , la fausta 
notizia della nascita del Re di Roma , ha ecci- 
tato il più vivo entusiasmo, e:sono state falte per 
tutto pubbliche dimostrazioni di.gioja per quante 


* le. ristrettezze. de’ luoghi lo: hanno permesso. 


1 Parigi, 30 marzo» 


| NOTIZIE OFFICIALI. DELLE ARMATE 
i DI SPAGNA. 


PrisA ‘pi BAnAJOZe 


Estratto di un ‘dispaccio del maresciallo duca 
di Dalmazia ‘a Si A. S. il principe di New- 
chel’ maggior-generale' in ‘data di Badajoz 
li 12 marzo. 3 È 

MonxsigorE, 


Ho 1’ onore di render conto, a V. A..S. che 
la: città di Badajoz .si è assoggettata alle armi di 
S. M.. I. Inperatore., e Re. Il giorno dieci di 
questo mese nella sera essendo praticabile la brec- 
cia, essendo state prese tutte le disposizioni, per 
dar |’ assalto ,.il sig. Maresciallo duca di Treviso 
fece intimare al’ governatore , che ‘dopo molte 
difficoltà si. ridusse a sentir la ragione, e ad evi» 
tare un nuovo spargimento di sangue. Nella notte 
fu segnata la capitolazione che ho l’ onore di di- 


| riggere a V. A. ye agli ri le truppe di S. M. 


sono entrate in, Badajoz. La guarnigione ha ri- 
cevuto nell’ uscirne gli onori militari 3 essa. ha 
deposto le armi sulla spianata , ed è condotta pri- 
gioniera di; guerra in Francia. Ho 1° onore. di di- 
riggere a V. A. lo. stato nominativo , degli. offi- 
ciali-generali , e superiori , e sommario per i 


rà 

Rive officiali , e soldati che sono partiti : il loro 
numero arriva a 7155 fra quali 512 officiali com- 
presovi un tenente=zenerale», «due »màtrescialti»di 
campo, 4 brigadieri', 15 colonnelli , e 24 te- 
neîiti-colonnelli, omaggiori; ma inoltre vi sono 
nella piazza 1100 uomini malati, 0 feriti , ed ho. 
fatto rimandare in casa ‘loro'520 individui ma-; 
ritati, o figli, che da sei mesi i capi dell’ in- 
surrezione aveano « strappati per yiolenza'; e for- 
zati a servire ». Inoltre*sono stati ritrovati nella 
città Zoo... soldati y-che- si. erano nascosti. Cosi-il- 
numero totale dei prigionieri fatti a Badajoz è 
almeno di 9000. i ; 

Sono stati ‘trovati nella‘ piazza *170! pezzi» di» 
cannone , mortari, o obizzi di diverso calibro», 
80,000 libbre di polvere, 300,000 cartatuccie di | 
farleria , e molti projettili, come ancora due 
equipaggi di ponte in. buonissimo stato. Avrò 
lXonone!-di diriggeren ai VLAD Vrimveritario! divtattio 
tixquesti oggetti ‘;: allorchè il’ general comandante? 
Rartigliéria'‘me: lo avrà» rimesso? 
eu Durante l’.assedio la ‘guarnigione ha . consu= 
mato 230; migliaja div polvere”, e» due milioni-di! 
cartuecie;;» i soldati: hanno! radanate: 8000 ‘palle? 
dî cannone da-24}1e più di 6oo0*bombe ; che sono” 
state rimtandate» néllar piazzato i 

iù Is viveri noù mancavano; Ibnèmiciraveanoil* 
progetto: di» fare di. Badajaz: una! muova Saraoz=! 
zai;lla maggio parte de” bastioni», e'l° uscita ‘di> 
tutte: le.stratle: erano trincierati*;» mà pareva! se-? 
condò.la stessa! confessione déi capi, che ingan 
nali sul vero punto di attacco» fino al momento»; 
ini cui la) batteria» di breccia» fu stabilita, essi 
si .sorio trovati: allor scoperto quando la breccia? 
fui resa. pratticabile) Nondimeno» il gelierale: Lin» 
glese lord Wellingtoarnon'cessava: di raccomandar* 
da! Lisbona che siitenesse fermo:»e»chi' egli mans! 
derebbe dei soccorsi ;< inolte leftére',. che ‘sono! 
state interce'tate facevano credere effettivamente 
che la sua intenzionevera iale\Senza dubbio il 
generale Inglese ha creduto di aver adempiuto 
a Stdi! ifupégiii dbpo! essersi disfatto! delle © due 
divisioni Spagnuole che; (aveano; raggiunto la sua 
armata , e sopratutto allorchè seppe , che queste 
divisioni erano .state inleramenter distrutte alla 
battaglia della Gebora. 
o Una  circostanzatha potuto: contribaire:.a- fat 
prolungare l assedio di qualche giorno; nelitempo 
dell’ ultima sortita dei nemici. per impedire .il 
conìpimento della strada coperta , il. general Me- 
nacho , governaiore , fu uc iso ; il general Imas , 
che gli fu sostituito ha voluto far lè sue prove, 
éd' ha cagiònato’ ua resistenza più lunga, 

Ho l’osorè di diriggete a V. A. S. copia 
del. giornale” dell’ assedio”, ch’ è stito' fatto : esso” 
contiene il dettaglio delle nostre perdite"; è de’ 
mostri consumi ; to‘ fé ditiggo ugualmente copia 
dell'ordine del ‘giorno che n questa circostanza 
hò' dito all’ atmata: Ùs 

Ho ‘incaticatò. il sign. ajutatité comandante 
Aly: d’ aver PP onoré di rimiétesre a V. A i tici 
dispiicci ; € vefiticinigue baldiere > prese sopra i 
nemici dell’ Itiperatore a Olizenza:, alla battaglia 
della Gebora', e a ‘Badajoz per esser deposte di 
piedi di S. M. To supplito: V. Aa deguarsì di 
piesehitite questi ‘ondrevoli. trofei. 
> «La presa della guarnigione di Badajoz com- 
pietà ‘la distrazione della poco fd armata‘ della’ | 


Romana che due mesi scorsi era di 23yb0efcom=- 
battenti ; su questo numero 17,500. sono stati 


"fatti ‘prigionieri di giierta , è sònc mandati in 
| Frantia ; il di più' sono fstati’ uccisi , .0 dispersi+; 


vi sono ancora molti feriti negli ospedali diCampo- 
Mayos ,5e,d° Albuquerque ; non resta in tutto che 
il ‘corpo’ di Balleysterost, «che è nella contea di 
Niabla, e alcuni avanzi di reggimenti sfuggiti 
alla battaglia della Gebora, che Mendizabal si 
sforza inutilmente di riunire in Portogallo. Que- 
sto risuttatoottenuto--in- poco—tempo— produrrà” 
un grand’ effetto nelle provincie meridionali della 
Spagna e in Portogallo. .. , 

Devo fire osservare aVVi A che’ fra i pri- 


ionieri di Badajoz ve yu’ è un gran numero di 
g ] 


quelli, che in avanti sono stati più volte. fatti 
prigionieri , melti officiali ancora , e generali. 
il general Garcia è in questo caso ; esso fu preso 
al Ferrol, dpye prestò giuramento di fedeltà. 
Mi resta a provocare le grazie di S. M. |’ IM- 
PERATORE e RE in fayore der militari di di- 


versi gradi che ‘si sono” pàrticolarmente distinti 


| nell’ assedio di Badajoz j ma mi dispiace di non 


poter ‘citàre-tutti*quellio che ‘hanno diriltova una 


| menizione otiorevole:; fort'ànatamente il vumero è* 
| tfoppo ‘grande ; ltvarfiti “liano! gareggiato di ‘va=- 
i lore, e di zelo’ nel’ servigio. 

| Hoco ‘6 prilicipali articoli’ della capitolazione DT 


Bhdaoz: 
°° Ta‘ guarnigione ustità con gli onori: della» 
guerta*, tamiburrò battente , miccio acceso avendo 


| due pezzi da campagna alla testa’ della sua co- 


lònna. Le' IU. EE. il'generale in° cipo duca di 
Ditinazia”, e il maresciallo duca di ‘Treviso vo- 
léndò: dare a' questa guarmigione' una prova dela» 
Ibrò stimà' perla suà valorosa' difesa consentono ; 
ch ellà esta pet ‘la‘ breccia, Le truppe detta: 
guarnigione deportannto lè loro ari sufla spia= 
iata a niisura che usciraano, vi lasceranno an- 
cora i' due pezzi di’ artiglieria‘, e sarauno con= 


| dotti: prigionieri di guerra in Francia. 


It Sica. ‘officiali-generali, superiori, e offi= 
ciali d’ ogni grado couserveranno 1 loro equipag= 
gi, e le loro: proprietà' particolari } î soldati le 
loro mutciglie. Molti dei' sigg, oificiali della guar 
nigione' hantio: seco le lòro spose’ ;' gli saranno» 
accordati per istrala deî mezzi di trasporto per” 
quanto le Ibtalità lo permetteranno. 

I rion combattenti cioè: i wedici , chirurgi', 
commissarj di guerra , impiegati d’ amministra- 
Zione sarànno rimandati liberi nelle loro case, in 
qualinque parte si trovi la loro residenza , e gli 
saranno accordati dei passaporti. 

‘ Si è convenuto , sebbene per la tolleranza co+ 
riosciuta , di cui fanno professione i fraticesi , now 
vi sia bisogno di stipulazione a questo riguardo , 
che gli abitaùti di Badajoz non saranno inquisiti 
per lé loro opinioni politiche. La loro religione 
ésserido fa medesima , che quella dei francesi , 
sarà protetta ben lungi dall’ unpedirne P eserci- 
zio 3 essi non saranno , non più che tutti gli 
altri abitanti di Spagha , forzati di prendere le 
armi contro le truppe Spagunole. 

(WMonit.) 
BorReaux , 20° inarzo. 


Taigle ( diparte. de P Ome 21 marzo.) 


* E° accaduto , iîî queste vicinanze , Un av ve, 
L] 


nimento» clie: méritai.d’ essere. conosciulo , perchè. 


attesta: la bravura. d’ una femmina., e la di lei.af- 
fezione a? suoi padroni. Questi tratti. non possono 
spiacere ‘ai leggitori sensibili. Un vecchio genti- 
luomo:; e la di lui. consorte vivevano tranquil- 
lamente in una piccola terra ad. una mezza lega 
dui, Laigle. L* ra del: corr. verso la mezza notte , 
un ‘ladro-ruppe una finestra, e.s’ introdusse, nella 
loro ‘casa. Una giovane , già da alcuni anni adetta 
al loro servizio , venne: svegliata dal ladro , che 
minacciò: d? ucciderla , qualora, non, gl’ indicasse 
sull* istante I? appartamento del suo, padrone. 
Questa. giovine si slancia, dal letto , afferra. il la- 
dto , e lotti. conte’ essò col. maggior ;conaggio. 
La (disgrazia volle», che l'assassino, adocchiasse 
un: asse da carrozza; egli se me servi per dare 
un colpo terribile a questa infelice , che venne. 
alternata; ma temendovaltresì pem-se stesso ; egli 
ben presto ‘fuggi. Sperasi che questa giovane non 
soccomberà ; ognuno prende il più grande in- 
teressamento: per la di lei, sorte. E°, probabile 
che senza di lei, i suoi. padreni nou esistessero 
più. Fu arrestato un uomo, sopra cui, cadono 
forti. sospetti. (Joum..de È Eimp.) 


NOTIZIE. ESTERE. 
PROVINCIE ILLIRICHE. 


Trieste , 22 marzo. 

Un barone austriaco } possessore d’ una gran 
fortuna si è ucciso da se medesimo in questa 
città. Già da parecchi anni, egli soffriva una 
malattia di stomaco , i di cui accessi frequen- 
tissimi , e quasi insopportabili avevano resistito 
all’ arte dei più abili medici. Convinto che la 
sola morte poteva terminare i suoi mali., fece 
il ‘suo testamento , sono già due mesi, e si recò 
fs Trieste. presso una sorella , ch’ egli amava te- 
peramente. L’ altv jeri ; alle 5 pomeridiane, le 
ha chiesto di lasciarlò ‘solò per alcuni istanti. 
Le persone della casa essendosi ritirate ; collo- 
cossi sul proprio letto ; prese una pistola , se la 
poie alla bocca , e non trovandovi ‘la | pietra , 
vi diè il fuoco con dell’ esca. Sorti il \colpo ; 
accorsero i domestici al rumore , e lo. trovarono 
spirante. ( Leleg. offic.) 


Reino Se Lada 
Pietrobicrgo ,,2 Marzo» 
$. A. I. il gran-duca Costantino è da qui 
partito per la Finlandia. La di lui assenza non 
sarà di lunga durata. 
+— Il grano, in tutta la Russia, trovasi ad un 
prezzo éstremamente basso. i 


(Joum. de l’ Emp.) 


TONIGHT TE Rs Rescde 
Londra, 21 marzo. 
SITUAZIONE DELL’ÎNGHILTERRA. 

La crise che prova l’ Inghilterra diventa per 
la medesima ogni giorno più allarmante. Il po- 
polo geme sotto il peso delle tasse ugualmente 
oppressive , e per la loro moltiplicità , e per 
metodo : di percezione. Gli abusi che si sono 
introdotti nella distribuzione delle grazie , delle 
pensioni, delle. reversioni che ogni ministro re- 
gaante prodiga a vicenda e con profusione , per 
rinforzare il suo partito e conservare più lungo 


tempo. Î° autorità, eccitano. generalmente, dei 
mori, jed alimentano, in. tulte. le, provincie .lo, 
spirito di fermentazione, I. ministri, ne’ loro di: 
scorsi officiali., e, ne? giornali stipendiati da essi, 
esaltano. le risorse della ‘nazione e lo stato, flo» 
rido. delle. finanze, Essi, dicono , che malgradp 
il sistema. d? esclusione adottato dalla Francia,» 
il loro. camniercio non cessa di prosperare ,, €, 
danno . per. prova . di. questa prosperità: i dritti; 
percetti. sulle. esportazioni, ,. i. quali, nell’ anno, 
decorso hanno: dato un prodotto almeno uguale 
a° quello. delle, ;annate precedenti. Questa base 
erronea può. sedunte gli; spiriti, irreflessivi , mai 
non impone agli uomini avvezzi; a calcolare ‘de’ 
giusti resultati. Queste espertazioni, per essere, 
realmente vantaggiose; al. commercio. ed. al. go», 
verno inglese , dovrebbero: trovare, uno. shocco, 
presso le nazioni estere ; ma non, è. così in, veruna 
guisa. Le mercanziee sortite dall? Inghilterra ,. e 
che erano state destinate. pel continente. dell’ Eu- 
ropa , rimangono ammassate ne’ depositi d’, Helix 
goland , di Gibilterna e di Malta: Le vendite sono 
un nulla ,.imperciocchè bisogna conlare per 
niente le piccole risorse del contrabbando ; par- 
ticolarmente in oggi che è stato, reso tanto dify 
ficile per le misure; prese da Napoleone. Resulta 
evidentemente da quesito stato di cose, che il 
mercante che. aveva fatta una spedizione ,, non 
ricevendo il ritorno; non prò soddisfare a’ suol 
impegni, Ne segue la, rovina delle, manifatture , 
e’ lascia il lavorante senza occupazione e lo im= 
merge nella. miseria. : 

AII’ epoca dell’ emigrazione, del Principe del 
Brasile ne’ suoi possessi oltremare , il. governo 
credette di avere aperto un vasto sbocco al com 
mercio. Gli speculatori vi sì abbandonarono in 
folla. La loro avarizia e cupidigia impedì che ve 
dessero che in quel loutano emisfero il numero 
de? consumatori. era ben lontano dall’ esser pro- 
porzionato all’ estensione del territorio. Tutti i 
porti del Brasile e del Rio della Plata furono 
bentosto ingombrati , e frattanto le. vendite son 
sempre minori del. valore della compra, 

La tirannia e l’ ingiustizia del governo yerso 
gli Americani hanno poste in un grande. imba- 
razzo le relazioni commerciali con quel popolo» 
Gli affari dell’ America sono poco numerosi e più 
che mai incerti. 

Le spedizioni continentali , che il governo 
non può mantenere che con del. denaro , hanno 
fatto quasi interamente sparire le monete d’ oro 
nazionali ed. estere ; il ministero compra a carise 
simo prezzo una parte di pr moneta , che 
non serve nemmeno ai suol bisogni, Gli agenti, 
o speculatori particolari lo radunano con gran 
fatica e spesa a Lisbona. Questa operazione finan- 
ziera costa però degl’ immensi sagrifici : ed il go- 
verno è costretto a dare in cambio di questo 
numerario de” biglietti dello scacchiere a 55 per 
cento di perdita. 

Tutte queste cause , e lo stato attuale de? 
partiti bauno fatta nascere in tutte le classi. della 
società la confusione , l’ ansietà., ed il umore di 
un avvenire ancora più sinistro. I fallimenti non 
furono mai così molliplicati e considerabili quanto 
al presente. ]l credito de’ fondi pubblici non fu 
mai tanto incerto. Un ribasso improvviso ha ro- 
vinate le due case principali. che. avevano 
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contrattato per 1° imprestito; e questa circostanza 
dee necessariamente rendere ben difficile , se non 
impossibile qualunque futuro imprestito. 
« © Un gran numero di case dì. banca , tanto 
nella capitale ‘che nelle provincie > sono slate 
trasportate da queste scosse; e siccome i loro bi- 
glietti circolavano per supplire alla mancanza del 
denaro , si dee ben comprendere l’ imbarazzo ed 
dl disordine che questi replicati fallimenti hanno 
prodotto ‘in tutte le classi della. società. |» 
“L abbandono delle manifattore di Birmin- 
ham, Manchester, Liverpool ed altre città di 
avoro ; ha lasciato senza pane e senza risorse 
delle migliaja ‘di lavoranti , ora caduti a carico 
delle parrocchie. Il numero de’ poveri è talmente 
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cresciuto ; che si fa ascendere a cinque milioni 


di lire sterline il peso che soffrono pel loro man- 
tenimento le sole parrocchie dell’ Inghilterra , 
senza parlare della Scozia e dell’ Irlanda. 

uesti aggravi uniti a. quello delle tasse, 
hanno ridotto alla mediocrità i cittadini altre 
volte comodi, e le ricchezze che erano. medio- 
ieri , si avvicmano ora’ alla povertà. 

Fra le misure adottate dalla Francia , il 
bruciamento delle mercanzie inglesi è quella che 
continna a fare la più forte impressione. Gli 
uomini «di sano spirito veggono chiarameute , che 
questo ‘è il freno il più potente che possa. es- 
sere opposto al contrabbando , e. che, incorag- 
giando i lavori contiventali, ed: avvezzando nello 
stesso tempo i popoli a non curare le estere 
manifatture , ha portato al. nostro, commercio il 

iù ‘terribile e’ decisivo colpo. i N 

Nello stato attuale delle cose , la prosperità 
delle finanze brittanniche non. è dunque che 
illusoria. il prodotto » delle dogane se. non è 
interamente: perduto , dee almeno lasciare  ben- 
tosto. un vuoto, che non potrà mai riempire 
qualunque aumentazione di tasse, imperciovchè 
si può dire che sieno arrivate al marinum , 
e che il popolo non è in grado di sopportare. 
Il credito pubblico non è iu una situazione più 
briliante. La risorsa degli  iinprestiti è al suo 
termine. I dazzi sulle proprietà e sull industria 
interne non possomo ‘bastare ; bisogna dunque, 
© che cangiamo di sistema , o che. proviamo 
‘un ‘urto violento. i 

La malattia del Re aveva. date delle. spe- 
ranze. La parte. sana della Nazione si aspettava 
che il Principe di Galles avrebbe prese con una 
‘fotte mano le redini del governo ; che avrebbe 
cacciati i mipistri di suo padre, e che si sa- 
rebbe circonilato di uomini ansici: della. pace e 
della riforma. Queste ‘speranze parevano avergli 
resa una popolarità ; che le follie della sua gio- 
ventù gli avevano fatta perdere ; ma quando sono 
rimaste deluse , non ci siamo rammentati che 
della sua ‘debolezza è del suo ondeggiamento 
fra i partiti. Egli è diretto da due consiglieri 
intimi, Adams, e Shecidan, uno cancelliere, 
e l’altro tesoriere ‘del’ suo. Ducato di Corno- 
vailles. I lord Greuville e Grey non erabo stati* 
designati per essere alla testa della nuova am- 
mibistrazione , se non perchè sono i capi del 

artito opposto a’ ministri attuali. Questi. due 
‘partiti ‘mon lottano che per 1’ autorità ., senza 
riguardo pel ben pubblicò, Nessuno ba la fidu- 
cia della Nazione, Gli oechi sono aperti rela- 
tivamente al sistema di Put. Nessuno è contento 
de’ ministri attuali perchè sono di lui discepoli 
e settatori, ma non. vi è maggior fiducia negli 
antichi amici di Fox: la loro coalizione co’ Pit- 
tisti gli ha rovinati nell’ opinione pubblica, Ci 
rammentiamo che promettevano molto prima di 
aver parte nell’ autorità 3 ma appena si videro 


in posto si scordarono di tutte le promesse, e 
senza nieate effettuarle per. l’ interesse -del po- 
polo , si videro-mescolare la loro: voce a. quella 
de’ predicatori di Pilt, e marciare sulle «tracce. 
di quell’ uomo , di cui erano stati sempre i più 
accauiti antagonisti. i 

Il partito che .gede di favore , ed il più 
generalmente sparso .è quello di Burdett ; egli 
si vanta di volere condurre senza scossa la ri- 
forma degli abusi che si sono introdotti nella 
costituzione e nel governo. Gli uomini’ attual- 
mente in posto , ed i loro partigiani , lo accusano 
di progetti di revoluzione e d’ anarchia. Comun- 
que sia la gran majorittà della Nazione , «in 
tutte le classi, lo considera come il protettore 
de’ diritti del popolo , e come il suo miglior 
amico. 

Tutto , fino al nostro carattere nazionale , 
sembra aver sofferta. una grande alterazione. 
Noi non siamo (più quel popolo , inquieto e 
geloso , sempre pronto ad armarsi pe’ nostri 
dritti contro le \usurpazioni de’ ministri. Noi 
siamo caduti nell’ apatia: noi soffriamo paziente- 
mente gl’ insulti del ministero. La corruzione 
che si è sparsa per tutto ha indebolito il nostro 
spirito, e snervato il nostro coraggio. 

L’ Irlanda è sempre agitata dalle bande 
armate sparse nelle provincie che vi. commet= 
tono degli eccessi che i magistrati non possono 
nè prevenire né reprimere. L cattolici; agiscono 
sempre reclamando .i. loro dritti politici. Una 
misura presa ultimamente del Segretario di Stato 
d’ Irlanda , aveva inliammate le loro teste. Era 
stato, proibito. d’ adunarsi per. stendere le peti- 
zioni al. Parlamento. Le assemblee furono  con- 
vocate , malgrado la. proibizione , e vi era timo- 
re che i cattolici. respingerebbero, questa, nuova 
vessazione con. la forza e con le armi, se l’or- 
dine nen veniva revocato. 

Ecco il. totale della nostra situazione. Perché 
dunque, i ‘nostri ministri, sono, tanto fieri e su- 
perbi? Essi si credono i più grand’ uomini di 
Stato che abbia avuti 1° Inghilterra ; ed è ben 
vero/s imperciocchè essi soli le, hanno fatto più 
male di tutti i loro predecessori insieme, 

(Joum. de l Emp.) 
AVVISI -DI VENDITA. i 

Il giorno venti del corrente mese alle ore 
tre ‘pomeridiane nel Bureau degli Uscieri del 
Tribunale di prima istanza di Roma. si proce- 
derà ‘alla’ vendita , e delibera al maggiore ; 6 
migliore oblatore di due piani superiori di una 
casa posta in .via delia Viguaccia num. 50, 

Luigi Felci Usciere dell’ udienze del ‘Tribunale 

/ di prima istanza di Roma. 

— L’ anno mille ottocento unilici il giorno diciasette 
aprile alle ore undici della mattina nella Cancelleria 
della Giustizia di Pace. di. Marino si procederà alla 
vendita da. rilasciarsi. al maggiore , e migliore obla- 
tore degl’ inirascritii Beni: 

. Una casa situata nella commune di Marino in con+ 
trada il Crocifisso confinante coi Beni di Giuseppe , 
e Gio. Battista Bernabei, e del Demanio salvi ec. 

Un terreno vignato posto n-l territorio di Ma- 
rino in contrada: le Colonnelle della quanta di una 
quarta, confinante con i Beni di Agostino Gervasi 
detto Pinquinella , colli Beni di Gio. Battista Berna+ 
bei,,e col vicolo da dove ha l’ ingresso. 

Ghiunque voglia acquistare li suddetti Beni potrà 
dare la sùa offerta o in mani del Sigu. Alcssan.ro 
Terribili Usciere della suddtta Giustizia in Marino , 
Qin mano dell’ infrascritto Usciere. 

Giuseppe Carlevati Usciere delle Udienze presso il 

‘Tribunale di prima Istanza di Roma. 

Estrazione di Roma dei 12. Aprile 1811. 
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Num. 45. 


GIORNALE DEL CAMPIDOGLV 


RIUNITO AL GIORNALE ROMANO. 


Roma; 15. Aprile 1811. 


Gli atti di Governo posti in questo Giornale sono officiali. 


INTERNO. 


Parigi , 50, Marzo. 


La nascita del Re di Roma è stata cele- 
brata domenica ‘ultima alla scuola. militare di 
Saint-Germain con .i più vivi trasporti, Un fuoco 
d’ artifizio ,, un illuminazione generale, traspa- 
renti ;. ingegnose allegorie, e gridi ripetuti di 
Evviva l'Imperstore espressero la \gioja pubbli- 
ca ye il vivo entusiasnio «di questi giovani alunni , 
che ‘come francesi ,. come militari sensibili alla 
gloria della patria , esai grandi destini , che 
adempie sotto un regno immortale , vedono nell 
erede, e successore del. Gran Napoleone. il. pe- 
gno sicuro della durata delle : prosperità dell’ 
Impero. 
+— Alla notizia della nascita del Re di Roma il 
Maire di Bordeaux. ha decretato , che la piazza 
Delfina di questa città porterà d’ ora innanzi il 
nome di Piazza del Re di Roma. Il monumento 
di utilità pabbiicà x che. deve essere innalzato su 
questa piazza , sarà particolarmente consagrata a 
perpetuare la memoria della nascita del Re di 
Roma. 

— Un decreto. imperiale del. 28. marzo applica 
ai Cardinali |’ art. 8 del decreto del 20 febbraro 
1806 che ordina la. sepoltura a Santa Genovieffa 
delle: persone indicate, nel suddetto articolo. 

— SE. il ministro dell’ interno ha fatto.depor- 
re nel conservatorio delle arti , e mestieri, strada 
Saint-Martin, un pane di zuccaro di barbabietola. 
Questo saggio sarà mostrato a tutte quelle per- 
sone; che desiderassero di vederlo. 


NOTIZIE ESTERE. 


REGNO D’ITALIA. 
Milano , 29 aprile. 

La giornata d’ oggi è stata dai militari cou- 
segrata al tripudio ed alle felicitazioni verso 
V augusto nostro Sovrano pel fausto avvenimento 
della nascita del Re di Roma. Alla mattina si 
sono eseguite dalla ‘Guardia Reale e dalla guer- 
nigione le evolazioni militari a fuoco sulla spia- 
fata del Foro. Verso le ove quattro pomeridiane 
svi fu nell’ Arena n pranzo che la Guardia Reale 
ha dato a tutte le ‘ruppe formanti la guerni- 
gioue. L’ Avena era ornata di piramidi e di Lro- 


fei militari; cento e. più mense ‘erano imbandite 
pei-guerrieri, ed in buon ordine disposte, ove 
i militari francesi ed. italiani; in numero di 10m. 
circa , fra l’ alternante suono delle bande musicali 
fraternizzando {ra di loro , offerivano uno spetta- 
colo .di nuoyo genere, allegro ed insieme mae- 
stoso. Sulle gradinate dell’ Arena immenso era il 
popolo spettatore, che colla gioja, sul: volto di- 
pinta partecipava de’ sentimenti della, più sincera 
e.nobile aliegria., Un brindisi estemporaneo all? 
augusio Sovrano. ed ,all’ imperiale: famiglia di 
ventò un brindisi. generale di tutti i commen- 
sali, accompagnato \da gridi di allegrezza e da 
una.;salva d’ artiglieria. Sul Pulvinsre S.A. I. 
la principessa. Viceregina e le auguste figlie col 
corteggio degli sufficiali delia. Casa, Reaje e dei 
più distinti personaggi banno onorato della loro 
presenza questo spettacolo dedicato al lieto omag- 
gio verso l’ augusto IMPERA'VORE e RE el im- 
periale sua famiglia, La giornata fu chiusa con 
magnifico fuoco di arlifizio all’ arco trionfale del 
Sempione. 


«dildo Li Ro Li 14: 
Fienna , 17, marzo. 

Secondo, la lista impressa nella borsa di jeri 
il corso sopra Augusta è a 190 in, muovi biglietti, 
o .in, biglietti di banca ridotti al quinto del loro 
valore ; al ducato di Olanda , e. il ducato d’ Au- 
stria sono a; otto, fiorini,. 36, hreutz. .Si spera, 
che. il governo prenderà delle misure severe per 
reprimere ]° ugiotagio. 

Altra dei 21 marzo. 

Il nostro corso è caduto» jeri, dal 187. al 
190; ma; è ritornato al 169, e in fine della borsa 
restavano ancora molte \carle straniere su diverse 

lazze. n 
— Le. lettere di. Boemia fanno menzione. di 
una.banda considerabilissima di Jadri , che si trova 
ora sparsa nei monti Krapach. , 

—. 1’ editto del 15 concernente i. finanzieri. è 
stato ricevuto generalmente con una confidenza 4 
e con una; soddisfazione tale , che ha vivamente 
torcato il cuore_di S._M. ed ba confermato la 
vantaggiosa opinione , che ha sempre ‘avuta della 
fedelta , e dell’ aitaccamenta de’ suoi sudditi. Non 
vi.è quasi\alcuno in tutta l’ estensione. della mo- 
narchia,, i di cnt interessi. non siano più, 0 
meno danneggiati dalle nuove. misure; ma tuti 
sono persuasi.ch’ esse sole potevano, rimettere le, 
nestre tiu:nze in uno stato migliore. Con questo 
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si i ciascuno spera di ricuperare le risorse sulle 
quali cha diritto di coutare, Il funzionario pub. 
Plico si solleverà dallo stato: d’intligenza del quale 
gra minacciato, I capitalista avrà il godimebito 
della sua intera fortuna. Le speculazioni funeste 
Je quali ayeano prodotto soltanto un accresci- 
mento di lusso , una povertà relativa dellà wa- 
zione , e il distruggimento dei rapporti sociali 
fra le diverse classi de’ cittadini , vanno'alla fine 
a cessare interamente, Ciascuno rientrerà nei li- 
miti, che gli assegna }’ ordine sociale, //. Un- 
gheria contribuirà per parte sua senza imbarazzo , 
e senza riclamo al ristabilimento dell’ antico or- 
dine colla riduzione dei biglietti di banca a un 
valore , che sarà assicurato colla loro realizza- 
zione. A dir vero, il prezzo di un gran numero 
di oggetti si è tutt’ a un tratto considerabilmente 
innalzato ; ma ciò avviene perché le persone vol- 
gari nom comprendono ancora le misure relati 
ve al cambiamento introdotto nei valori, e cre- 
dono y ch’ effettivamentè uri fiorino în viglietti 
di bafica valga cinque volte meno di prima. Le 
savic ordinanze del governò ristabilifauno tosto 
} equilibrio; è già comparsa oggi a questo pro- 
osito una nuova patente della ruggenza della 
Bassa-Aostrîa, 
= Le siture notizie di Belgrado finno sapere; 
che non fu il general Sass; mia il feld Mare 
sciallo Kamenski quello che sì batté davanti 
Filippopoli presso Lofesa , con la. vanguardia 
dell’ armata ‘lurta. Il Grau Visit era sortito ; 
circa al di 15 dello scorso miese:, dallé mén- 
fagne della Bulgaria , e si efa‘ portato soprà 
Filippopoli col suo corpo d’ armata ; comiposto 
per la inaggior parte di truppe asiatiche; ed 
aveva preso i quaîtieri d’ invertio ne’ contorni di 
Adriasopoli e di Sofia; ma col disegno di cit 
coudare in seguito |’ ala dritta dell’ armata russa: 
ll feld Matesciallo  Kamenski essendone stato 
informato a tempo , si portò immediatanizità 
incontro al Grau-Visie con tutta da sua armata, 
ed atticcò con la maggiore ‘impetuosità , vicino 
a Lotesa , la vanguardia dell’armata Turca , di 
circa 20 mila uomini ; ‘comandata da un Visir 
e tre Pascià , nel mounieftà in cui cominciava a 
spiegarsi in quella piamura. I Riissi avevano 25 
buttaglioni d’ infanteria } 36 squadroni di caval 
Jeria; è da 100 cannoni. L° attacco fù vivissimio 
èd eguale il fuoco: E Turchi si difesero con 
molta bravura; ma siccome i Rissi occupavano 
una grande estensione ui terrerio ed i Turchi 
érano rinchiusi in ubo strettò spaziò ; questi 
furono obbligati di cedere alla superiorità delle 
forze del loro neriico. Lofesa'; distretto trin- 
cerato, e due altri villaggi, furono presi d’ as- 
salto dai Russi, che s° impadronirono ancora di 
16 cannoni, parecchie bandiere ; ed ina gran 
quantità di munizioni e fecero 53800. ‘l'urchi èd 
un Pascià prigioniero. Il campo di battaglia era 
sparso di cadaveri turchi. 
3 (Gaz. de Presb. è p.) 
ONES DE 
i Semelino , 12 marzo + 
Secondo le lettere di Bucharest, la ma- 
lattia del generale in capo , ‘Conte Kamenski, 
ha preso un aspetto pericoloso. I medici hanno 
dichiarato 9 ch’ era una febbre nervosa , e par 


cl’’abbiano poca speranza di guarirlo. Per mezzo 
di un corriere è stato mandato al general  Es- 
sen che comanda a Rudschuek 1 ordine dir re- 
carsi in tutta diligenza a Bucharest. Si. crede 
che nel caso clie il conte Kamenski venisse a 
morire , egli prenderebbe il comando dell’ ar- 
mata, ‘Temesi, che il suo arrivo non sia rilar- 
dato dal discioglimento del Danubio , che rende 
impossibile per il momento il passaggio di questo 
fiume, Le operazioni militari che dovea comin- 
ciare il principe Eugenio di Wurtemberg. sa- 
ranno differite alla stessa stagione. S. A. è .ri- 
tornata a Bucharest il 25 febbraro. 

Del 13. — Noi riceviamo sul momento la no- 
tizia, che il generale in capo conte Kawenski 
era agli estremi il giorno 23 febbraro. 


DORIA Sl Ae 
Stralsund, :6 marzo. 
E’ stato pubblicato oggi il seguente avviso: 
Si fa sapere al pubblico , che in virtù di 
un ordine di S. M. in data dei 1g febbraro, 
non è più permesso ai viaggiatori stranieri di 
récafsi pet Stralsand in Svezia! a meno:, ché non 
abbiano demaldato , (e ottenuto a quest’ effetto! 
un pertiesso | particolare da. S. (M. e che i sud- 
diti alemanni di $. M. siano tenuti, se voglio- 
nò passate ia Svezia di provvedersi di passaporti 
dalla reggenza «li questa città. T 
Dato sotto il sigillo ‘del governo-generale a 
Stralsuud lì 15 marzo 811. 
Segnato, il conte d’ Essen. 


ARE i 


GRAN DUCATO DI FRANCOFORT. 
‘ Francoforte , 24 marzo. 

I cangiamenti definitivi che furono annan- 
ziati per l’attuale ‘divisione del regno di West 
falia, non sone peranco effettuati: La voce gene- 
rale si limita per ora a dare altri rapporti ter- 
ritoriali alle porzioni dei dipattimenti del Veser , 
Bassa-Elba e Nord , che' non furono comprese 
negli stati aggregati all’ Impero francese. L° or- 
ganizzazione definitiva è aggiornata. 


a Re Db Sari A 
Berlino , 20 marzo. 

Il cambio dei corrieri tra Parigi, e Pie- 
troburgo è più frequente che mai. Uan corriere 
venendo tiltimamente da Parigi per la Russia ha 
lasciati dei dispacci anche a questo ambasciatore 
francese } conte di S. Marsan, che ottenne un’ 
udienza subito dopo dal re. 


(Cour. de Stnusb.) 
APUNS  SIINA, 
Pietroburgo , 6 marzo. 

. Dopo un inazione che rendevano necessaria 
i rigori dell’ inverno , le nostre. truppe hanno 
incominciata la guerra cobtro i Turchi. La gaz- 
zetta di corte contiene oggi il seguente rapporto 
delle prime operazioni militari: 

Il general conte di Saint-Priest ha attaccato, 
e disfatto l’ 11 febbraro,, un corpo turco di 
15,000 uomini a Lofesa , ha superato questa 
piazza d’ assalto , ucciso 4000 uomini al nemico , 
fatto 3600 prigionieri , preso 46 bandiere , e una 
gran quantità di munizioni, e di viveri: la ne- 
stra. perdila è poco considerabile ; noi abbiamo 


“appena 500 uomini, che non siano! iu istato di 
combablere perché. uccisi, e feriti. Il, bottino è 
immenso e i Turchi sono in costeraazione. Il 
vincitore inarcia sopra Braya ; e altre: piazze 
trincierate. Le operazioni contro Ternowo: , e 
Schumla sono in punto di commeiare . 

— E° stato messo in circolazione un ‘opuscolo 
‘stampato da qualche tempo a spese del governo, 
è intitolato: Seggio sopni wr nuovo ordine bi- 
bliografico della, biblioteca imperiale di» Pietro 
borgo del cavalier Olenin Consigliere di Stato ; 
e bibliotecario ‘in capo. Vi si trovano. alcuni 
dettagli sulle ricchezze di questa collezione. Il 
principal fondo si compone della biblioteca del 
conte Zaluski , che fu tolta a Varsavia‘nel 1795. 
Eransi sparse in Europa delle voci desolanti 
sulla sorte di questa collezione preziosa } si cre- 
deva , che la scorta militare incaricata di tra- 
sportarla a Pietroborgo , } avesse estremamente 
danneggiata. Queste voci erano fortunatamente 
molto esaggerate. Nondimeno è yero che spesso 
un opera composta di 30 volumi si trova di- 
spersa in 3o casse diverse ; talvolta vi sono 
stati dei volumi perduti. Il numero dei libri è 
di 262,640 volumi. Ancora si stanno occupando 
a redigerne il. catalogo. Le. sale , e gli armarj 
destinati a ricevere questi libri non sono inte- 
ramente all’ ordine, Si sta preparando attualmente 
un appartamento dove debbonsi situare i libri 
stampali in lingua russa, che sono in numero 
di 20,000. La collezione de’ manoscritti formata 
dal. sig. Doubrowski , e accresciuta con quelli 
della biblioteca Zaluski , ascende a 11,000 pezzi. 


Dic MSI Midi Rae bei 
Copenhagen , 15 margo. 

La gazzetta di corle contiene il seguente 
articolo: 

« Si sarebbe letto con gran sonpresa un 
articolo inserito nel giornale inglese 64 tres 
e ripetuto in varj fogli del continente, se non 
sapessimo con quale avida credulità colgano gl’ 
Inglesi il minimo raggio di speranza di mante- 
ner le loro relazioni col continente , ad essi 
tanto necessarie. La dichiarazione di guerra della 
Svezia avrebbe dovuto far capire agl’ Inglesi che 
ormai. nessun legno svedese può recarsì ne? porti 
inglesi coll’ assenso del suo governo. Una tale 
navigazione pertanto è illecita. Qualunque ba- 
stimento svedese che un corsale od incrocialor 
danese incontri in simile navigazione , sarà cer- 
tamente preso e condotto ne’ porti danesi. I 
tribunali delle prede non tralasceranno di dichia- 
rarlo buona preda , giacchè non è possibile che 
il governo svedese protegga o approvi quel ca- 
pitano che si fosse fatto lecito di tenere una 
simile condotta. Chiunque non si lasci illudere 
dall’ interesse personale , facilmente si convincerà 
che il compilatore del Limes o chi gli ha som- 
ministrato l’ articolo in quistione , ha , sia igno- 
rantemente , sia a bello studio , applicate al tem- 
po futuro provvidenze che hanno soltanto rap- 
porto col passato e coll’ epoca in cui la Svezia, 
sebbene avesse annuito al sistema continentale , 
non era in guerra aperta coll Inghilterra. Il 
preteso decreto del governo danese non è che un 
semplice regolamento contenente la spiegazione 
di alcuni articoli del regolamento generale , giusta 


[in particolare di 
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i quali i tribumali: delle prede. danesi giudiche- 
ranvo ‘gli. eteri relativi. a prede; svedesi, fatte 
innanzi. alla dichiarazione di guerra , ed avuto 
riguardo a questa dichiarazione, Gl’ Inglesi ve- 
dranno fra poco) che gli effetti di questo preteso 
decreto non satanno; puito in favor loro. 

te ‘Faremo ipolire osservare che: .non-tocca 
al: governo danese il pronunziar: l’ interruzione 
della \nelazioni commerciali fra la Svezia e 1° In- 
ghilterra' 3a «dicliayazione; di guerra, della Syezia 
è: quella che ne; determina l'epoca, 

« Del, resto , per vedere in, qual modo. gli 
Svedesi illuminati .e leali giudichino la situazione 
della: loro. patria e ‘le conseguenze che. avrebbe 
la continuazione delle relazioni commerciali coll’ 
Inghilterra , ‘basta leggere un articclo, inserito 
nella Gazzetta della Posta di Stockhohm , del 
23 febbraro , di. cui ecco in breye il. contenuto; 

« Sembra che si cerchi di spargere fra noi 
il male inglese. Sarebbe desiderabile che i leali 
cittadini si accordassero | per. distruggere le as- 
surde voci che lo spirito di partito inventa e 
ozio propaga; voci che certamente non tro- 
vano credenza ,.ma la cui origine però non può 
essere attribuita che ad un piano formato per 
eccitar disposizioni contrarie al benefico sistema 
adottato. dal governo. Chi può igrorare che il 
nostro Re, come reggente fu. upo de’ primi a 
riconoscere il nuovo governo francese? Che , salilo 
al trono , fu sua prima cura di rinnovare i no- 
stri legami col. più antico de’ nostri alleati? Chi 
non sa che il nostro Principe reale è penetrato 
di rispetto e di vattaccamento per l’ imperator 
de’ Francesi ; che ha lasciato nella sua ‘patria 
monumenti troppo preziosi d.lla sua gloria pet 
far si che la rancia in un. colla Svezia non 
forai 1 oggetto de’ suoi più cari affetti, e che 
quindi questo Principe unisce vel suo. cuore e 
nella ‘sua persona . gl’ interessi della Francia e. 
della Svezia che già la sana politica e, la, situa- 
zione ‘rispettiva di ‘questi due paesi rende indi. 
spensabili? Chi wha che non si ricordi con quale 
entusiasmo , il ‘ro maggio 1809, gli Stati. del 
Regno , radunati ‘nella gran. sala, della Dieta , 
accolsero ‘la notizia delle vittorie riportate dall’ 
Imperator Napoleone in Baviera? $° è forse posta 
in obblio con quale imponente unanimità elessero 
gli Stati per successore. al trono un Principe 
francese , il ro agosto 1810? Chi non ha os- 
servato È inalterabile attaccamento della, nazione 
Svedese alla Francia? Fa pena il vedere che un 
pugno d’ individui ,, in onta del goyerno » degli 
Stati e della ‘mazione ; cerchi di dare una eee 
inglese alla condotta della Syezia.. Quando è 
dichiarata la guerra all’ Inghilterra, quando gli, 
obblighi più sagri ci uniscono al sistema. conti- 
nentale , come mai osano questi individui esultar 
tuttora quanto viene dall’ Inghilterra , mostrarci 
il commercio inglese qual base , della nostra 
prosperità e indipendenza, impegnarci per sino 
a continuare , ad ogni rischio € pericolo , questo 
illecito commercio , ec: ? : ? 

« + + < + + 1 sistema del Re è imunutabil- 
mente stsbilito ; egli ha annuito al sistema con- 
tinentale , egli ha dichiarata la guerra. Questo 
partito veniva imperiosamente prescritto dalla 
situazione degli affari generali di Europa , ed 

all’ interesse della Svezia. Perchè 
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possiamo ritrarne un onorevole frutto |, fa d’ uopo 
che tutti i cittadini ne sostengano |’ esecuzio- 
MONT al eta at (Joum. de l’ Emp.) 
DU ROCCHI A. 
Trawnik , il 28 febbraro. 

Sî sérive da Costantinopoli, che. gl’ Inglesi 
fanno ‘rinnovato la domanda di fare entrare una 
delle Toro squadre nel mar-nero ‘sotto pretesto 
di combattere i Russi nella causa de’ Turchi. 
Il Caimacan del gran-Visir ha risposto. ; che i 
Turchi tenevano ancora una chiave , e che non 
se là farebbero ‘prender sicuramente. Allora 1’ n- 
viato inglese ha rimproverato al Divano di mon 
essere ‘ui ‘amico sincero dell’ Inghilterra,» Egli 
ha unito ‘a questo rimprovero delle  minaccie 
piene di alterigia. Ma il “ministro ottomanno 
senza sgomentarsi di quest’ arroganza ha. tenuto 
fermo , e ba dichiarato come fece quattro anni 
fa ‘Ibrabim-Halimi-Pacha , che la Porta. persisteva 
nel suo rifiuto , e ch’ essa si esporrebbe. ad 
ogni specie di estremità prima di permettere alle 
forze ‘britanniche di dominare: nel unar-nero. V° 
aggiunse ‘> ch’ ‘essa saprebbe ben difendersi sola 
contro i Russi, e che 1° Impero oltomaono non 
sì credeva ancora. in'‘tal ‘pericolo , che. dovesse 
ricorrere a' un assistenza che potrebbe un giorno 
rivolgersi in suo danno. 


GiH:I\L:DE R.Ri A 
Londra , 24 marzo. 
| AMERICA-MERIDIONALE» i 
Due i I Buenos-Aytes, 1 gennaro . 

‘Vi seriverò anche un? altra volta in occasione 
che dl WMisletoe' partira verosimilmente, tra una 
quitidicina di giorni. Hoin oggila soddisfazione di 
potervi informare che ì patriotti hanno trionfate di 
futti i loro avversarj in tu'ta |’ estensione delle im- 
mense regioni della. Penisola , dalle sponde deli’ 
Oceano ‘meridionale fino ai confini del Perù. I 
principali loro nemici sono in loro potere , e lau: 
torità del nostro governo provvisorio, è, stata ri- 
conosciuta a Potosi, a Chuquisaca ,, a La Paz, 
ed ‘ha Cochabamba. Le comunicazioni trovansi 
quindi ristabilite dopo un’ interruzione di circa 
8 mesi, e ‘speriamo , che nel tempo stesso , in 
dui ‘le ‘sorgenti del commercio, si apriranno , ri; 
nascerà ‘altresi abbondanza nelle nostre contra- 
de dell’ Est. Ì 

Ta nostra città è stata il teatro d’ un’ altra 
rivoluzione meno sanguinosa di. quella ;.che l’ha 
preceduta. Le misure , che la, Giunta avea adot- 
tate erano assolutamente contrarie alla libertà del 
commercio 3 ed espo1endo a tutti i pericoli, ed 
imponendo tutti i sagrificj , eran esse ugualmente 
in opposizione diretta, ed aperta colla politica 
adottita dagli spagnuoli relativamente alle loro 
colonie 4 ‘fivo dai tempi di Montezuna.. La. con- 
seguenza ‘né fu, che il partito dominante, spinto 
tanto dal timore , quanto dall’ animosità, adottò 
un piano di rigore contro gli europei , che noù 
solo sovverti | essenza ; ma, ben anche le forme 
sella giustizia, ed ha. gettate |.tutte le famiglie 
distinte ‘della nostra coloma nell’ abisso del ter- 
rore. 

« E? questo partito, che ba cagionata la 
morte di Concha , e delle saltre vittime di Cor- 
dova , e si durerà fatica a. cedere, , che la stessa 
fazione abbia formato la congiura di far giusti- 
ziare pubulicamente tutto il corpo del Capikio. 
Da quest’ ulumo , proveniva | autorità della 
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stessa Giunta; ed i suoi membri dovevano èssere 
i giudici , ed i censori. della medesima. 

« Gli affari erano in questa terribile e pe- 
ricolosa. situazione. quando il presidente Saavedra 
interpose la sua mediazione , dichiarando, in. qua- 
lità di comandante delle truppe che non preste- 
rebbe mano a nessuna misura. di violenza. ‘E° 
inutile 1’ entrare nella storia 
scissure \intestine ; potrà. bastare il dire che. il 
partito. moderato ha trovati i deputati favorevoli 
alla sua (causa j e che questi hanno dichiarato che 
giusta i termini dell’ invito, ch’ era stato ad essi 
diretto, dovevano esserè incorporati nella Giunta. 
Questa associazione al governo non è stata molto 
gradital;.e.la. Giunta .avendo vinti i suoi \avver- 
sarj spagnuoli , sperava di riportare un facil van- 
laggio sopra... suoi nemici, > 

«Essa fu delusa nella sua. speranza. Non 
per tanto»la sua influenza era tale, che 1° auto- 
rità del. presidente istesso non fu sufficiente contr? 
essi; e soltanto. quando le. pretese dei deputati 
furono sostenute fuori. dell’ assemblea. dagli abi= 
tanti del paese , i primi poterono, riuscire di ot- 
tenere il rango , a cui aspiravano. » 

— Dicesi. che la nomina di un rconsole; generale 
a.Buenos-Ayres , e quella di' um consale a: Car- 
raccas , abbia prodotta una grande: sensazione tra 
i negozianti spagnuoli; che sono in Inghilterra ; 
e sono rappresentati come potendo offendere la 
reggenza di Spagna. 

— Abbiamo. ricevute lettere. di Buenos-Ayres 
fino al 2:gennaro ; vale a dire più fresche: di! 5 
settimane «delle, precedenti. nostre notizie. Pali 
notizie sono importanti, tanto relativamente agli 
affari civili , che ai militari. Pare nondimeno , 


| dalle nostre lettere., che. il sig. Moreno , eccle- 


siastico , il. quale ha figurato nell’ ultima rivo- 
luzione ch’ ebbe luogo in quel paese ,- debba, 


| quanto: prima arrivare in Inghilterra , in qualità 
d’ inviato straordinario. 


(The Star et Moniteunt è 


* AVVISI DI VENDITA. 


Il. giorno venti del corrente mese alle ore 
tte pomeridiane nel Bureau degli Uscieri del 
Triburale di prima istanza’ di Roma si proce- 
derà alla vendita , e delibera al maggiore , e 
migliore oblatore di due piani superiori di ùna 
casa posta ‘in via della Vignaccia num. 50. ‘ 

Luigi Felci Usciere dell’ udienze del ‘Tribunale 

di prima istanza di Roma. 
—.L’.anno mille ottocento, undici :1 giorno, diciasette 
aprile alle ore undici della mattina mella Cancelleria 
della Giustizia di Pace di Marino si procederà alla 
vendita da rilasciarsi al maggiore, c migliore vobla- 
tore degl’ inirascritti Beni: 

Una casa sitàata nella comune di Marimo in ‘con 


trada il Crocifisso confinunte coi Beni di. Giuseppe 5 


e-Gio. Battista Bernabei, e del Demanio salvi ec. 
Un terreno vigaato posto. nel territorio, di, Ma- 
rino in contrada le Colynvelle della quanta di una 
quarta, confinante con.i Beni di Agostino Gervasi 
detto Pinquinella;, colli Beni di Gio. Battista Berna 
bei, e col vicolo da dove ha I’ ingresso. 

Chiunque voglia acquistare li suddetti Beni potrà 
dare la sua offerta © ‘in mani del Siga. Alssfandro 
Terribili. Usciere: della sudd:tta Giustizia in Marino 4 
oin mano dell’ infrascritto Usciere. 

Giuseppe Carlevati Usciere delle Ulienze presso il 
"tribunale di prima Istanza di Roma. 


successiva ‘delle - 


In Roma, nella Stamperia di Paolo Salvineci e Figlio 


Num. 46. 


GIORNALE DEL CAMPIDOGI 


RIUNITO AL GIORNALE ROMANO: 


Roma y 17. Aprile 1811. 


Gli atti di Governo posti in questo Giornale sono officiali. 


INTERNO. 
Parigi, 4 aprile. 


S. M. I. e R. con suoi particolari Decreti 
del 2. aprile corrente , ha nominato i Presidenti 
ed i Membri delle Corti Imperiali d’ Angers , di 
Lione e di Treves. (Monit.) 
— Domenica , dopo la messa, furono presentati 
al giuramento , che prestarono nelle mani di 
s. M. da S. A. S. il principe de Neufchàtel 
rice-coutestabile , faciente le funzioni di Grande 
Ammiraglio 3 Sua Ecc. il sig. Vice-ammiraglio de 
Winter, inspettor ‘generale delle coste del mar 
del Nord. Da S. A. S. il prelodato principe come 
vice-contestabile 5 i Signori Dufour , general di 
brigata ; il barone Chonard, colonnello de’ co- 
razzieri ; e il cav. Schmitz, colonnello del reg- 
gimento d’ Illyria. 

— S. M. tenne in seguito il gran consiglio della 
Legione d’ Qaore , ed un consiglio privato. 
— L’ amministrazione del Circo Ol:mpico diede 
martedì una brillante festa a’ figli dé Marte per 
celebrare la nascita del Re di Roma. Il gen. 
Hallin e le deputazioni militari assisterouo alla 
rappresentanza» La Sala del Circo ,, decorata da” 
primi artisti , e illuminata in vetri a colori, 
rappresentava il Tempio della Vittoria.(G..de Fr.) 
— Martedì furono celebrate solenni esequie ai 
defunti cardinali Erskine e Vincenti nella Chiesa 
di S. Tommaso d’ Aquino , avendo celebrato, e 
fatte le assoluzioni un altro Porporato. I cada- 
veri vennero in seguito trasportati alla Chiesa di 
S. Genevieva , ove sono stati inumati. 

s (Joum. de l Emp.) 


‘ Firenze 10 aprile. 


In aumento di quanto fu annunziato sull’ ar- 
rivo dei Coscritti del Circondario di Pistoja aventi 
alla testa quel sig. Sotto-Prefetto con varj Matres , 
ed aggiunti delle comuni , e preceduti da un corpo 
della guardia diparti néntale , ci facciamo un pia- 
cere di annunziare, che presentarono un’ impo- 
nente spettacolo , e furono accolti , e felicitati all 
ingresso della città dal primo aggiuato sig. Aldo- 
brandini Ciambellano di S. A. I. Madama la Gran 
Duchessa; come ancora, che al loro passaggio 
per la città di Prato vi’ furono'ricevuti da quel 
sig. Maire , edaltri fuuzionarj municipali j cit. 


condati da uno scelto distaccamento dell’ imperial 
corpo degli invalidi , non senza averli ristorati con 
copioso rinfresco. i 

uesto lodevole esempio , che risvegliar deve 
P emulazione degli altri cantoni del dipartimen- 
to, nel far l’ elogio del buono spirito dei Co- 
scritti, e delle popolazioni del circondario Pi- 


I stojese, non può non distinguere agli occhi del’ 


governo gli» stimabili sigg. Mass , che ne sono 
alla testa, ed i quali animati dall’ impulso , ed 
attività di quel sigu. Sotto-Prefetto Minutelli ,, @ 
secondati dal religioso zelo del meritevolissima 
Monsig. Vescovo Toli, e de’ suoi ven<rabili Par= 
rochi , hanno saputo dimostrare in uest’ impor= 
tante e delicata occasione la loro devozione all’ 
augusto principe ., Che ci governa , € quanta 
possa per l’ intiera sommissione alle leggi l’ in- 
fluenza degli amministratori negli animi dei lore 
amministrati. ; 3 5 
:. Gli accennati coscritti del circondario Pi- 
stoiese , e. quelli di Firenze, che unitamente 
componevano il primo distaccamento della leva 
della coscrizione del dipartimento dell’ Arno per 
il 1810,,:sono in fatti di quì partiti questa mat- 
tina, ornati di allora, e di coccarde nazionali 
nel massimo buon ordine, e tranquillità ed amî> 
mati dal migliore spirito di emulazione per unirsi 
ai bravi, che militano sotto le bandiere del no- 
stro Augusto Monarca. 

— Le nostre campagne dimostrano un aspetto 
assai ubertoso e. invidiabile, Abbiamo avuta la 
sorte, che per il corso non interrotto di più di 
40 giorni, nou è mai piovuto, ma quasi sempre 
è stato sereno con vento e freddo moderato, In 
tal guisa il mese di marzo tanto critico per î 
grani , si è passato sempre asciulto , ed il grano 
è copiosamente accestito ed ha una verde s ed. ot- 
tima apparenza , si nella pianura , che nella col- 
lina; ora poi nel tempo appunto in cui le cam- 
pagne avevano il maggior. bisogno di acqua per 
le ulteriori semente da farsi , per i fieni, stra- 
mi ec. abbiamo fino dal di 7 una pioggia inter- 
polatamente abbondante , € placida, che ci da le 
più belle speranze di una copiosa raccolta in ogni 
genere. (Giorn. dell’ Amo.) 


NOTIZIE ESTERE. 
S P_ A GN A. 
Madrid , 15 marzo. 
L’ Empecinado , capo banda Spagnuolo , in 
seguito” dalla‘ colonna del generale Darwragnac , 
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governatore- della provincia di Cuenca, effettuò 
la sua ritirata fino al villaggio di Priego, vi 
prese posizione :con 3000 uomini ; ed accettò:la 
battaglia. —%I granatieri ed i wolteggiatori del 
79 reggimento senza esser trattenuti dalla diffi- 
coltà del passaggio di un ponte. in cattivo stato, 
e difeso da 600. ‘bersaglieri trincerati ‘in’ una 
posizione vantaggiosissima , si lanciarono sul ne- 
mico col più grande. ardore. H loro esempio fu 
seguitato da cavalleggieri di WVestfalia , e da due 
squadroni di cavalleria : — L° Empecinado cre 
dendo intimorito il piccol numero delle truppe 
che effettuavano il passo del fiume , manuvrò 
contro le medesime con tutte le sue forze; ma 
niente potè arrestare quei bravi. L° infanteria 
francese abbordò il nemico , lo..messe in fuga. e 
lo inseguì fino alle più scoscese montagne : 150 
insorgenti restarono sul campo di battaglia, e 
si fece un gran numero di prigionieri. Le truppe? 
che hanno agito în questa ‘spedizione sono degne 
de’ più grandi elogj. ‘(Gaz de France) 

NotiZzIE DELL’ ARMATA DI SPAGNA. 
Estratto della corrispondenza dell’ armata’ dell’ 

mezzo giomò del 16 marzo.‘ 
Battaglia di Chiclana. 

Un corpo d’ armata di 16. a 18. mila uo- 
minî , fra quali circa 7000. Toglesi sbarcò ad Al- 
gezitus il’ 28. febbraro : esso era ‘coniposto di 
4090 Ingl:si tirati da Cadice , ‘e di 3006 tirati 
da Gibilterra ; di ‘altri 6000 Spagnuoli tirati ‘da 
Cadice, e di 4000 ‘cavati da diversi punti della 
costa. Gl’ Inglesi e ‘gli Spagnuoli' sortiti da Ca- 
dice. si erano imbarcati nella «baja il di 21; ma 
non potettero ‘mettersi alla vela' che il'26, ‘e il 
28 fecero la loro ‘unione ad Algeziras con le 
altre truppe. — Il di 2 marzo questo ‘corpb si 
pottò' sopra Casas Vejas . — Il progetto del ne- 
mico era ‘di far levare 1° assedio da Cadice e ‘di 
prendere tutte te linee de’ Francesi'alle spalle , 
mentrechè tutte le ‘opere davanti a Cadice sa- 
rebbero attatcate. dalla ‘guarnigione di quella 
piazza , e da vascelli e cannoniere che'‘mivac- 
ciavanò di sbarcare su tutti i puhti , è ‘che’'Bal’ 
lesteros marciàva Sopra ‘Siviglia, e che ‘una 'in- 
surrezione’ abbastanza seria ‘scoppiava' helle ‘mon 
tagne di Ronda e attaccava ‘fa città j questo 
vasto progetto è stàtò‘interameite ‘sventato. Dopo 
aver dato ‘i stioi ordini sulla linda, il duca di 
Belluno formò a Chiélana ‘una riserva ‘composta 
di Que ‘brigate , è rinforzò ‘la guarnigione ‘di 
Mediva Sidonia. — ll di 4' marzo gli ‘scorridori 
spagnuoli si presentarono nella lirezione di Chi 
clana. ll di 5° il'corpo di armata ‘nemica si 
avanzò per impadronirsi di questa ‘Città , ove 
sapeva che si trovavano i depositi , i magazzini 
e il quartier generale dell’ armata. — Il Duca 
di Belluno marciò incontro al ‘nemico coù due 
brigate , tre' squadroni di cavalleria ,'e due bat- 
terie ‘d’ artiglieria , in’ tutto ‘citca 6000 ‘uomi- 
ni. —* ‘Quanti nemici si presentaròno ‘, tanti fu- 
rono rovesciati: ‘L’ intero corpo fu ‘respinto al 
‘mare , e mancò in tal guisa nel suo progetto. — 
Proseguendo il suo successo , il duca di Bel- 

. luno arrivò fino alla sponda del mare ove osservò 
la posizione importante di Baressa', occupata da 
una brigata inglese, che formava la retroguar- 
dia del corpo d’ armata. Egli ordinò al generale 


% 


Ruffin che prendesse quell’ altura la. quale fu 
subito conquistata a passe di carica , con pa- 
recchi pezzi di cannone, e molti prigionieri. — 
Egii si portò dopo sul fianco del nemico verso 
il mare , nel tempo che una brigata della divi- 
sione Villatte , essendosi impadronita della testa 
del ponte di S. Pietro, si portava sulla testa 
della colonna. — Queste tre brigate dell’ armata 
francese avevano in conseguenza inviluppato il 
corpo dell’ armata nemica. — Frattanto ricono- 
scendo il nemico quanto la sua posizione diven- 
tava funesta , si decise a far fronte , e presentò 
quattro linee , ciasceduna di 4000 uomini. Su- 
bitochè il duca di Belluno vide che la forza de’ 
nemici era così considerabile , e. che gli Inglesi 
ne formavano una gran parte, ordinò alla ‘bri- 
gata del generale Villatte di lasciare aperti gli 
sbocchi dell’ Isola di Leon e di portarsi sulla sua 
dritta , ed al generale Ruîfin di evacuare 1’ al- 
ture e di stringersi alla sua sinistra, non spe- 
rando più di inviluppare il nemico, e limitan- 
dosi a stabilire una linea ‘parallela al mare, e 
teueodo a dovere una divisione spagnuola che 
era stata tagliata fuori da un distaccamento di 
1500 uomini del grosso corpo dell’ armata, ‘Il 
generale Ruffin era digià venuto alle mani; é@ 
respiose col maggior vigore due attacchi , ne? 
quali era sempre uno contro ‘due Essendo ri- 
masto gravemente ferito , si trattenne sull’ altura 
con ‘un' centinajo di soldati egualmente feriti; 
e la sua brigata si portò a raggiungnere il duca 
di Belluno sulla sua sinistra. — De’ successivi 
attacchi ebbero luogo sul centro ; ma ‘tutte le 
volte che i nemici si presentarono furono rove- 
sciati. Costantemente syentati nel progetto di 
portarsi ‘sopra Chiclana , tenuti a dovere vicino 
al mare’, e vedendo che tutti i loro sforzi erano 
andati a vuoto , e che il campo di battaglia era 
coperto de’ loro morti , si stimarono felici dî 
profittare dlel movimento che aveva fatto il ge- 
nerale Villatte., e di ‘gettarsi nell’ Isola di Leon A 
senza occuparsi di una delle divisioni Spagnuole 
che si trovava perciò’ separata da Cadice , e ché 
avendo errato ‘tutto il giorno ‘dopo, giùnse no 
nostante ad entrare ‘nelia notte nell’ Isola di Leon; 
perchè il ‘blocco non‘ potette ‘essere stabilito -che 
nel dì 7. x 
— Circa 6000 uomini delle truppe imperiali han? 
no fatto dunque ‘andare a vuoto un progetto ; 
lungo ‘tempo’ meditato dal nemico‘, lo hanno 
respinto ‘al mare , è ‘lo hanno ‘forzato a riens 
trare in Cadice , di dove era sortito ‘per la mag= 
gior parte, otto giorni prima. ‘Il “Duca di Bel- 
Juno ha ptese tre bandiere , quattro pezzi da 
campagna , e fatti 720 prigionieri. 

— La battaglia è. stdta accanita al maggior 
segno. I Francesi hanno parecchie volte incrociata 
la bajonetta: Essi hanno ‘avuto 1300 uomihi tra 
inorti , feriti e fatti prigionieri: Fra questi ultimi 
si coutano 150 uomini tutti feriti , ‘che ‘s616 
stati presi sull’ altura ‘che il'general Rutfin diten? 
deva , ed una trentina di' bersaglieri , i’ soli 
Francesi che sieno stati fatti prigionieri seuza 
esser rimasti feriti. ‘L’ Alfiere dell’ ottavo reg 
gimento restò ucciso in un bosco di' uliveti”, 
e non si è potuta più ritrovar laquila. — © 
generale Ruffiu , ferito gravemente è nél numero 
de’ prigionieri, s ; 


— Il generale di brigata Chaudon, ed il Co- 
lonnello Antier } sono stati uccisi. — Si sono 
contati sul campo di battaglia goo nemici morti, 
fra quali 500 Inglesi; e si dice che ne abbiano 
trasportati assai più: la perdita del nemico si 
può dunque valutare a 4000 uomini , vale a dire 
il terzo più della nostra. La metà di detta per- 
dita è stata senza dubbio sofferta dalle truppe 
Inglesi. 

Il dì 6 i vascelli inglesi attaccarono su tutta 
la linea : ‘essi fecero diversi sbarchi , che furono 
per tutto respinti con la spada alle spalle. In 
questi affari si fecero da cinquanta prigionieri , 
quattro scialuppe cannoniere furona colate a bas- 
so , e parecchie peniches che. dovevano servire 
al rimbarco sono tornate sulla costa. , avendo 
perduta tutta la gente. 

E? dispiacevole che il Duca di Dalmazia por- 
tandosi nell’ Estremadura , non abbia lasciata 
tutta 1 Andalusia ed il Regno di Granata sotto 
gli ordini del Duca di Belluno ; perche 25. 
mila uomini che formavano il quarto. corpo e 
quello di osservazione non hanno. potuto agire 
in questo importante affare. — Ballesteros era 
marciato sopra Siviglia, con gli avanzi sfuggiti alla 
battaglia di Castillegos : il. general. Durricau lo 
ha cacciato in seguito , e gli ha fatti molti pri- 
gionieri. Il comandante de Rouda ha respinte e 
disperse le insurrezioni delle montagne. + Il.gen. 
Sebastiani. essendo stato avvertito della. marcia 
del corpo nemico, ha spedita una divisione so- 
pra Cadice. Il gener. Godinot aveva pure fatti 
marciare nove battaglioni : questi rinforzi sono 
arrivati troppo tardi. Il nemico dopo la sua di- 
sfatta si era messo in sicurezza nelle. mura di 
Cadice. Si assicura che questo ‘affare è una sor- 
gente di discussioni e di malcontento fra gl’ In- 

lesi e gli Spagnu li. 

s ig (Joum. de È Emp.) 

— Il nostro re si dispone a passare ad Aranjuez, 
ove rimarrà quattordici giornì accompagnato da 
una divisione della sua. guardia. Il general Bel- 
liard continua nel comando di tutte le truppe 
‘francesi che si trovano in questa capitale , ove 
regna una perfetta tranquillità. Dopo la partenza 
del 5.to corpo. per l’ Estremadura , la città di 
Siviglia. continua ad essere il centro delle am- 
ministrazioni militari , e vi regna ancora molta 
attività pel continuo passaggio delle truppe. In 
quel grande arsenale si lavora continuamente ad 
apprestare munizioni da guerra d’ ogni qualità. 
Anche ultimamente venne spedita pel campo di- 
naozi Cadice un’ altra divisione de’ morta) nuo- 
vamente inventati ; in quelle parti nulla finora è 
avvenuto di decisivo. Molti convogli e distacca- 
menti di trappe:partono da Siviglia per l’ Estre- 
madura ; ove si sono diretti i depositi del 5.to 
corpo. La strada militare passa da Siviglia per | 
Sant’ Olalla , Cala, Monasterio , e Zafra ; 8 Me- 
rida sulla Guadiana. I posti principali di detta 
strada sono occupati da guernigioni francesi, e 
le» fottificazioni di Zafra, che negli ultimi tempi 
eraio state distrutte‘, vengono ora di nuovo ri- 
parete per ‘formarne nna piazza forte. Si spedi- 
scono pure' dall’ Andalusia i viveri alle truppe | 
francesi nell’ Estremadura , non essendosi formato | 
ivi ancora alcun magazzino. Tutti i siti montuosi | 
dell'Andalusia ‘e dell’ Estremadura sono «sgombri 


| 
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dai nemici, che si sono ritirati nel Portogallo ; 
molti però! hanno deposte le armi; e sisono sot- 
tomessi. I francesi sono ora interamente padroni 
dell’ Estremadura } dopo la caduta di Badajoz , 
sola città. che rimanesse da conquistarsi. Credesi, 
che il duca di Dalmazia , prima d’ innoltrarsi nel 
Portogallo intraprenderà gli assedj di Elvas e di 
Campo-Major. (Gaz. de Bajon.) 

* 


PA ABRo di 
; Vienna , 22 marzo. 

S. M. IT. e R. ha sottoscritto di proprio 
pugno una' lettera in data del ig corrente , al 
Conte de Wallis ; presidente della Camera delle 
Finanze , per incaricarlo della esecuzione del 
nuovo sistema delle medesime: S. M. gli ha 
dato per aggiunti diversi consiglieri delle can- 
cellerie e della ‘camera de’ Conti. Tutte le au 
torità della capitale, e quelle delle Province , 
e gli Stati inclusive sono subordinati al detto 
Presidente in tutto ciò che riguarda 1’ editto 
delle Finanze. 


ATI SITI 


(Joum. de l Emp.) 
Altra di Vienna 36 ‘marzo. — La fausta 


muova del parto di S: M. 1° Imperatrice de’ Fran- 


cesì si seppe per dispaccio telegrafico domenica 
mattina a ore 10 tre corrieri giunsero qualche 
ora dopo ; e confermarono la lieta notizia. La 
gioja fu universale. Dimani vi è gran circolo 
a Corte. dem) 


CONFEDERAZIONE DEL RENO. 

di Francfort , 28 marzo. 

Jeri è passato da: quì un corriere Sassone , 
che veniva da Dresda , e si recava a Parigi. 

Il Morgenblatt racconta il fatto seguente: 

« Una donna del volgo a Buda in Unghe- 
ria era avidissima di nuovi oggetti di vestiario j 
mossa da questa passione , essa chiama nella sua 
casa un ebreo ambulante che portava delle bal- 
lette di mercanzie , |’ uccide , taglia il suo corpo 
in piccoli pezzi; e porta questi tristi avvanzi 
in un canestro alle rive del Danubio , dove lo 
lasciò non avendo avuto tempo di'gettarlo nell’ 
acqua. Alcuni degli oggetti rubbati essendo stati 
venduti da questa donna , ‘furono i suoi accu- 


‘satori. Essa è stata convinta ‘del suo delitto 5 
ima siccome 1’ uomo ‘assassinato era un ebreo , 


le leggi d’ Ungheria la condannano soltanto a un 
rinchiudimento perpetuo , ‘e‘a ricevere in ogni 
trimestre venticinque colpi di verghe. » 
RIST): So SL A 
1 Pietrobierjo ; 2 marzo. 

Un ordine di S. M. porta ché dalle guar. 
die dell’ Impero si debbono formare dodici nuovi 
reggimenti di fanteria , e tre ‘di cacciatori. T 
comandanti di questi corpi sono di ‘già nominati. 


(— S. A. TI. il Granduca Costabtino è ritornato 


dal viaggio fatto nella Finlandia... 
—. Il Principe Kourakin, già ministro dell’ in- 
terno , è partito: per Mosca , ove dicesi , fisserà 


il suo soggiorno. 


‘ 


(Jor. de | Emp. ‘e Gaz. de Fr.) 


TUR OVHNI A 
Costantinopoli , 10 Sebbraro. 
Quindici giorni fa, giunsero in' Costantinopoli 


k 
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alcuni inviati. dalla. Georgia ch’. essendo di: re- 
ligione. greca, andarouo per ordine. del  go- 
‘verno ad alloggiare, in casa del patriarca greco, 
, Sono dal loro principe . inearicali d’ implorare .il 
soccorso della Porta, contro i Russi. Sono stati 
benissimo accolti. dal Gaimacan pascià., mia la 
Porta non ha ancor data. loro alcuna risposta. 
(«Il Gran Signore ha ordinato’ all’ ammiragliato 
spedire parecchi emissari nella Morea , per 
Pesaminarvi la condotta colà tenuta dagl’ Inglesi, 
‘ e verificare se prosieguono a farvi delle reclute , 
« non. ostanti le. reiterate proibizioni della Porta. 
Quest” ordine è del 30 gennaro , ed. ingiunge ali” 
ammiragliato di affrettare la spedizione degli emis- 
sar) , e fare sollecitamente il suo rapporto. J 
In quanto ai carichi di grani ottomani presi 
agl’ Inglesi per i contrabandi che ne facevano a 
+ Malta. ed in Sicilia , sono stati diciuarati ‘ di 
buona preda. (Joum. de È Einp.) 
« — I generali russi banno fatte delle nuove pro- 
| posizioni al Gran Visir per terminare la. guerra: 
ma la Poria mostra poca volontà di far la pace. 
L’ armata del Gran Visir ha ricevuto ua rinforzo 
di 60 mila vomini pel suo, campo di Schumla : 
queste truppe sono comandate da Vehli Pascià, 
— Gallouge Oglu si è sottomesso alla Porta, 
avendo veduto avvicinarsi capitan ‘Pascià ; e si è 
in conseguenza obbligato a dare un corpo con- 
siderabile di. truppe per, la prossima campagna, 
— La flotta turca si metterà alla vela al primo 
* d’ aprile : attualmente si equipaggia con la mag- 
gior forza , esi arruolano tutti i greci capaci di 
servire in mare. 
Trabisonda ,, novembre. 


Alcuni avvisi venuti da Erzeruw e dai con- 

_- torni d’ Akalsiké , confermano la presa: faita dai 

©, ssi del forte d° Akerkeloe ed’ -Akalsiké ,, ed 

; annunciano. il, blocco .della città. di, Cars, che 

. molto, non poteva tardare ad arrendersi atteso che 

| nessuno si dava fretta di recarle soccorso. Si 

assicura che Selim Pascia , ex governatore d’ Akal- 

siké sia passato: dal. canto de’ Russi , colla mira 

‘usenz’ altro, di conservare le considerabili sue pos- 
sidenze in quella provincia. ; 

hi Inutili sono stati tutti gli sforzi del principe 

: Salomone per: conservare i suoi Stati nella Geor- 

gia. Battuto e ,discacciato dai Russi,, è stato co- 

stretto a ricovrarsi di nuovo in Akalsikè., dove 


| sicurameute non avrà aspettato il destino: dì quella ; 
città, Dopo tali avvenimenti, i Russi, sono ri- : 


Wasti padroni di tutta la Georgia. 

i (Joum. de l Emp.) 
ero 
INGHILTERRA. 
Londra , 25. marzo. 

Estratto dell’ Qbserver del 24 marzo» 

—— Lettera officiale. 


«Il sig! Yorke presenta i suoi complimenti | 


al Lord Maire, ed ha l'onore di trasmetterè a 
-. sua Signoria la copia di un dispaccio telegrafico 
; che ha ricevuto da Plymouth. » 

Telegrafo di Plimowth. 

— Massena si è ritirato da Santarem. Lord Wel- 
* lington si è messo ad inseguirlo il dì 5 marzo. 
E° arrivato él Gamet. » 

—ll Governo ricevè questo dispaccio jeri dopo 
i mezzo giorno. Si suppone che la notizia sia stata 

portata a Plymouth dallo Sloop da guerra il 

Gamet. 


— La ritirata di Massena. è stata probabilmente 
necessitata dalla scarsità di viveri che. provano le 
sue truppe. Noi pensiamo che il governo. non 
abbia altra notizia che quella cha ha pubblicata.; 
ma i dispacci e la valigia (di Lisbona \arriveranno 
senza dubbio dimani a Londra. è 
(Joum. del Emp.) 


NOTIZIE DI MARE. 


.> Il 16 febbraro il brick inglese il: Pelties 

ster , di 200: tonnellate ; carico di cotone 3 pellij 
acajou , guajaco ;e campeggio , diede in secco 
sulla costa di: Belle-Isle . Questo legno , diretto 
dalla Provvidenza a Londra , era stato ‘facil- 
mente predato dal corsale il Rodezr. ll 16 una 
fregata nemica scorge questo legno, gli da la 
caccia e gli spara contro ben 20 cannonate; ma 
il capitano , piuttosto che arrendersi , da in sec- 
co, e salva se’ stesso con tutto l’ equipaggio , 
oltre ad & balle: di cotone, 40 casse di acajo@ 
e alcune centinaja di rotoli di legno giallo. ‘Tatto 
il restante del. carico in balia dei fitti s Sarà 
certamente stato gettato sulle coste del con- 
tinente, 


TisBeg At DR: 10 


Penigia ,14 aprile. 

Col terminare della ‘quaresima è cessato in 
questo pubblico il piacere di ascoltare dalle scene 
del nostroTeatr) delPavone la rappresentazione del 
Dramina Sacro della distruzione di Gerusalemme 
posto in musica dal ch: signor maestro Zìn- 
garelli. Non può esprimersi abbastanza 1’ entu- 
siasmo , che ha saputo destare presso ogni ceto di 
persone questo intèressantissimo Dramma, che ba 
per autore ‘il veneto sigtor Avvocato Sografi.. 
Hanno . in particolare maziera concorso a ren- 
derlo vieppiù gradito le due egregie cantanti 
sigoora Guia Ronchetti , e signora Cariotta 
Toti , le quali rispettivamente nelle parti di pri- 
ma donna , e di primo soprano hanno abbondevot- 
mente mostrato , quanto bene sanno esse accop= 
piare a quel valore , di cui vanno adorne , i 
modi più energici per parlare un linguaggio assai 


i commovente ‘al cuore degli ascoltanti. Se la ne- 


stra citta ne” due drammi , che vanno ad espor- 
si, non può sperare, ch’elleno ‘possino destare 
un ‘piacere maggiore di quello, che hanno fin 
quì ispirato , può a tutto diritto lusingarsi di 
provare dalla loro singolare bravura un effetto 
sempre dolce , ed eguale. Noi auguriamo @ 
tutte le colte città d’ Italia il bene di ascoltare 
dalle scene due donne , le' quali ai meriti dell’ 
arte , che professano , accoppiano i modi della 
più sociale delicata educazione. 


AVVISO DI VENDITA, 


Il giorno venti del corrente mese alle ore 
tre pomeridiane nel Bureau degli Uscieri del 
Tribunale di prima istanza di Roma si proce» 
derà alla vendita , e delibera ‘al maggiore , e 
migliore oblatore di due piani superiori di una 
casa posta in via della Vignaccia num. 50, 

Luigi Felci Usciere dell’ udienze del Tribonale 

di prima istanza di Roma. 


‘""e_——-——r———r——rr————-<c 
In Roma, nella Stamperia di Paolo Salviucci e Figlio 


Num. 47 


GIORNALE DEL CAMPIDO 


RIUNITO AL GIORNALE ROMANO. 


Roma ;' 20. Aprile 1811. 


Gli atti di Governo posti in questo Giornale sono officiali. 


dr 


INTERNO. 
AV To ST 


Per l’ultima volta si prevengono gli ex-re- 
ligiosi che passato il 1° maggio non saranno più 
ammessi in liquidazione , se non hanno prestato 
il giuramento, che per li due terzi della pen- 
sione ; alla quale avrebbero dritto. 


Roma , 20 aprile. 


I lavori del Foro han somministrato parec- 
chi curiosissimî risultati che servono allo studio 
dell’ antica topografia di Roma. Si è scoperto il 

avimento della ‘Zia sagni;se n° è misurata la 
Lee e conosciuta la direzione. Disgraziata- 
mente si è trovata coperta di circa trenta palmi 
di terra; il che toglie affatto la speranza di sco- 
prizla intieramente. po Sie Venga ; 

L’immensa tazza di granito che serve di ri- 
cettacolo alla fontana del Foro , essendo ora tutta 
scoperta ; se né ammira l’ elegante forma, l° enor- 
me .suo masso ‘ed il piede che la sostiene, 

" Si è scoperta al Colosseo la totalità de’ gra- 
dini., ch” esteriormente circondano, il monumento. 
‘Al loro piede si trova un pavimento di enormi 
‘lastre di travertino forate da alcuni buchi che 
procurano | lo scolo delle acque. Pare che un’ 
acquedotto sotterraneo le portasse quindi al Te- 
vere, Tutti questi lavori danno un’ idea ‘ancora 
più grande della solidità del monumento e della 
potenza del principe che in sì poco tempo 1n- 
nalzò si prodigioso edifizio. i 

Si sono incominciati de’ curiosissimi scavi 
nell’ interno j essî ci mostrano |’ antica arena , 
‘ muri che la circondano , le volte ove ritene- 
vansi gli animali ‘ed in fine tutte le costruzioni 
sì complicate e sì solide. 

Il muro ‘che circonda il Colosseo ‘dalla parte 
del nord è ‘quasi terminato. In pochi mesi di 
tempo se ne scaverà la parte meridionale , e sarà 
circ ndata di muro. Lo scavo della terra nell’ 
interno dell’ arena è' stato già calcolato , e sarà 
finito in quattro mesi. Goderemo allora del Co- 
losseo in tuttà la sua estensione, e' non si avrà 
più il dispiacere, che non ci sia pervenuto nel 
suo intiero stato di conservazione. 

L’ accadeniia d’ Archeologia é intenta a spie- 
gare le diverse ‘scoperte fulte fino al presente. 


Velletri, 15. aprile. 

.. La città « di Velletri si, é distinta per la 
sua ‘premura a celebrare la ‘nascita, di $. M. 
il (Re di. Roma. Fu dasun ‘numeroso clero 
cantato un, solenne Te Den al quale assiste- 
rono tutte le autorità costituite, quindi si fe- 
cero, delle, corse di cavalli, e per tre giorni vi 
fu \nella sera ;illuminazion generale, Gli abitanti 
di : Velletri. prendono parte come totti gli altri 
sudditi di $. M. | IMPERATORE , e. più spe- 
cialmente .come Romani , alla  gioja sparsa, dalla; 
notizia | della nascita d’ un principe chiamato alla” 
felicità. d’ una. gran parte  d’ Europa. 


F ‘°° Parigi, 4 Aprile.” 


x Il Monitoré d’ oggi contiene parecchi  de- 
creti coni quali S. M. provvede alla nomina 
dei membri. che devono comporre le corti im- 
periali ‘dell’ Ajà , Metz, Nancy , Ocleans, Rouen 
ed Amiens. È ; 
— Mercéè le cure del sig. Maire di Bordeaux , 
il. museo di quella città è stato riparato ed in- 
graridito. Era necessario alla città un tal mo- 
numento per la conservazione di tante cose pre- 
ziose ch” essa. possiede. ; 
— Il Re.di Spagna ha ordinato che la canna da 
zucchero coltivata. nella Spagna, come, ancora 
lo zucchero , il rhum e gli altri. prodotti rica- 
vati dalle canne indigene ; siano per dieci anni 
esenti dalle decime. + 

(Cour. de l Europe)" 

Del 5 aprile. i 

— S. Em..il sig. cardinal Maury ha proibito,con 
una sua ordinanza le prediche , la confessione e 
I° amministrazione de’ sagramenti nelle cappelle 
particolari, sotto pena d’ interdetto per 6 solo 
Fatto delle suddette cappelle , e di sospensione, 
anche per il solo fatto , per i preti. I motivi 
di tale ordinanza sono gosì espressi. nel pream- 
bolo seguente: 

« La scarsezza de’ preti , il bisogno urgente 
delle parrocchie , il numero assai moltiplicato 
delle cappelle domestiche , i gravi inconvenienti 
che si, dovrebbero tollerare più lungamente nelle 
case particolari per, le prediche segrete, la ri- 
serva della Santissima Eucaristia , e l ammini- 
strazione de’ sagramenti a persone che possouo 
e devono frequentare le Chiese, ci obbliga» di 
ricordare. agli ecclesiastici ed ai fedeli ai quali 
simili licen.e sono state accordate , le abliche 
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regole della diocesi risguardanti le cappelle do- 
mestiche. » di 
(Jour. de (l Emp.) 
— Un Senatus Consulto del 19 marzo, appro- 
vato da S. M. I. e R. porta che,.sono creati 
due grandi officiali dell’ Impero ,.uno sotto il 
titolo d’ ispettore delle coste del mare di Ligu- 
ria, e l’altro sotto quello d’ Ispettor generale 
delle coste del mare ‘del Nord, In: conseguenza 
il numero de’ grandi officiali dell’ Impero è por- 
tato a dieci. ; 
(Jowr. de Paris.) 
— S. M. il re di Napoli, partito da suoi Stati 
alla prima notizia avuta, per il telegrafo , della 
nascita del Re di Roma, giunse l’ altro jeri alle 
otto della sera, ; - x 
— S. E. il principe Schwartzemberg , incaricato 
di consegnare una lettera. del suo monarca all’ 
IMPERATORE ha avuto l’ onore d’ essere am- 
messo oggi SI levare ad in’ udienza par- 
ticolare di S. M. © 1% de Spigitone, 
— Il sig. conte di Goerlitz, gran scudiere del 
re di Wurtembérg , incaricato dal sub Sovrano 
di presentare all’ IMPERATORE una lettera.di 
congratulazione sulla: nascità ‘del Re di Roma; 
ebbe l’ onore d’ èssere atnmesso jeri ; ‘dopo il'le-' 
vare, ad ‘un’ udienza particolare di! S. M. < 
— Il sig. conte Guglielmo di Hochberg , gene- 
rale al servizio del gran duéa . di Baden‘; inca’ 
ficato da S. A. R. di presentare ‘all’ IMPR- 
RATORE una letteta di congratàlazione sulla 
nascita del Re di Roma ebbe del pari l onore 
d’ essere ammesso l’.istesso giorno ad un’ udienza 
particolare di S. M. 
— H. conte Lauriston 
presso S. M, 1’ Imperatore di. Russia } oggi ‘ha' 
avuta la sua udienza di congedò','ed è" partito 
per Pietroburgo. : Ampi 
— ll generale Walterstorff ., inviato’ ‘straòrdi- 
nario e ministro plenipotenziario di Danitnarca, 
ebbe l’ onore il 25 di febbraro passato y'‘di pre- 
séntare all’ IMPERATORE da’ parte <del ‘suo 
Sovrano , in una particolare udienza “, tre  de- 
corazioni dell’. Ordine dell’ Elefante. S.M, si 
è degnata disporre di queste decorazioni in fa- 
vore delle LT,.-EE. il conte Mollieti, ministro 
del tesoro pubblico , il conte di Montàlivet , 
ministro dell’ ihtetno , e del sig. conte Durosnel, 
uno de’ suoi ajutanti di campo. 5 
% (Monit.) 
Ultra dei 7 aprile. 

S. M. cacciò jeri nella foresta di S. Germano. 

Il re di Napoli , il gran duca di Wurtzburgo, 
il principe Borghese , il principe Vicere , il duca 
di Conegliano, i generali Moraud e ‘Wrede eb 
bero 1’ onore di ‘cacciare con S.M. ; 
— Oggi, prima della ‘messa, il sig. barone di 
Gohren , gran maresciallo della corte di Baviera , 
incaricato «al suo Sovrano di presentare all’ 1M- 
PERA'TORE una lettera di congratulazione sulla 
nascita del Re di Roma, è stàto ammesso ad 
un’ udienza particolare di $. M. p 

S. E. il principe d’ Assia Philipstadt, gran 
ciambellano di S. M. il re di Vestfalia, inviato 
dal suo Sovrano per il medesimo oggetto ha del 
pari avuto } onore d’ ‘essere anîìmesso ad un 
udienza particolare di S. M. 

Dopo la messa una deputazione della città 


| 


di Lilla, presieduta: dal sig. conte' de Brigode, 
ciambellano dell’ IMPERATORE e. mave della 
città , è stata presentata a S. M. da S. E. il 
ministro dell’ interno. : } 

Nella stessa udienza sono stati presentati all’ 
IMPERATORE i siguori principe Gabrielli, De 
Sartiges , Arborio, Pecchia.» D’ Hennezel, De 
Colbert ajutante di campo di S, M. il re di 
Napoli. i ; 

Il principe yice contestabile ha in seguito 
presentati al giuramento ch’ hanno. prestato nelle 
mani dell’ IMPERATORE , i siguori Le Suire, 
general di brigata, Trayers. general di brigata, 

anisse sjutante comandante , barone Bruneteau 


: Sainte-Suzanne colonnello del 9g reggimento de? 


', ‘ambasciatore ‘dî Si My 


cacciatori a cavallo , baron Dunesme colonnello, 
del 25 ‘reggimento di fanteria. di linea. 

Dopo questa udienza ebbero.1” onore d° essere 
presentate a $.. M., le signore baronessa Guyot, 
Avril, Van Styrum , Huygens , Lerai. Marnesia 
e Le Suire. 

Quindi S, M. ha tenuto il gran consiglio 
d’ amministrazione della Legion d’ onore. 

i ì “(Monsit.) 
— Con decreto del 6 aprile , S. M. ha nominato 
i membri delle corti Imperiali di Dijon e di 
Douai, : (Jowm. de l Emp.) 


NOTIZIE ESTERE, 


REGNO DI NAPOLI. 
Napoli , 27 marzo. i 
»Jeri sera vi fu illuminazione generale per 
tutta la città per celebrare la nascita del Re di 
Roma ;e già si annunzia che ‘sarà solennizzato 
con. feste straordinarie quest avvenimento , in» 
tornò al quale sono riunite le speranze' di tutti 
i popoli della terra per la loro futura tran- 
quillità. | (Monit. OL Neépoli.) 
SERRIZIAZ DI RO A, 
Soluni ; 23 marzo. 

Con circolare d’ oggi , S. E. il Landam- 
mano della Svizzera si è affrettato di comunicare 
ai cantoni la lettera seguente di S. M. 1° Im- 
perator Napoleone , ‘su di ‘un’ avvenimento ch° è 
un soggetto di allegrezza e di gioja per tutti gli 
Stati della Confederazione. , 

« Ai ‘mostri carissimi e grandi ‘amici il 
Landammano ed i membri componenti la dieta 
della Confederazione Svizzera ; 

« Carissimi e grandi amici , la convinzione 
nella quale siamo .dell’ interesse che prendete a 
tutto quello che ci ‘riguarda , mon ci permette 
differire d’ informarvi che 1’ Imperatrice nostra 
carissima e dilettissima sposa e compagna , ha 
felicemente partorito un principe che per la sua 
nascita ha avuto «il titolo di Re di Roma. Par- 
tecipando alla soddisfazione che proviamo per 
un avvenimento così interessante per la nostra 
famiglia imperiale, e per la felicità de’ Popoli 
che la Provvidenza ci ha confidati., ci darete 
una nuova testimonianza di quei sentimenti che 
spesso ci avete manifestati. Non doyete dubitare 
della disposizione costante , nella quale siamo 
di darvi de’ contrassegnì dell’ affetto che. noi ab- 
biamo per voi, e non senza un vero piacere , 
abbracciamo questa occasione per rinnovarvi le 


assicurazioni della perfetta. stima e del sincero 
atfetto che noi vi portiamo, Su di che preghia- 
mo Dio s carissimi e grandi amici, che v' abbia 
nella sua tanta e degna custedia. 
« Vostro buon” amico; 
Firmato, NAPOLEONE. 
Parigi, 20. marzo 1811. 
È ; (Jowr. Suisse) 
Altra dè 28 marzo. 

S. E. il Landammano della Svizzera ha 
designato i. signori Reinhard antico Landammano 
e borgomastro di Zurigo ; Michele di Flue , 
Landammano del cantone. d’ Unterwald-ob-dem- 
Wald; e Muller. Fried-herg consigliere di Stato 
del cantone di S. Gallo , per andare a Parigi, 
ed offerire a 8. M. 1 Imperatore Napoleone 
1 espressione di gioja degli Stati confederati della 
. Svizzera , e le loro congratulazioni all’ occasione 
della. nascita di S. M. il Re di Roma. Questi 
deputati a#riveranno il 2 aprile a Solura , e par- 
tiranno subito per Parigi, 

«— La. dieta elvetica straordinaria , convocata 
da S, E. il Landammano , a richiesta. di parec- 
chi cantoni , si adunerà il 17 aprile prossimo. 

(Jowrn. de l Emp.) 


MVS T R DIA. 
Vienna , 5a marzo. 

Per la notizia del felice parto ‘di $. M. 
Y Imperatrice de’ Francesi , S. M. il nostro 
augusto Monarca ordinò , per il 27 a sera, gran 
gala alla corte ; e per il 51 una. rappresentazione 
ratis in tutti i teatri di corte e de’ borghi , 
perchè tutti gli abitanti di questa città parte- 
cipassero dell’ allegrezza ispirata da un avvenì- 
mento tanto felice, 

Due bullettini del'22 e 23 marzo ci danno 
le più soddisfacenti notizie sullo stato di salute 
di S. M. 1’ Imperatrice de’ Francesi. 

; (Joum. de l’ Emp.) 


UN (G-HCES:Rd e 
Semelino y 10 marzo. 

T Russi, oltre Belgrado , hanno. occupato 
ancora parecchie altre piazze della Servia , dalle 
quali sembrano minacciare i Bosniaci , che , ve- 
dendo il pericolo , fanno grandi preparativi; e 
tutto fa credere che in quelle contrade si verrà 
presto alle mani. Il Gran Signore ha spedito 
un firmano. che ingiunge ad ogni Bosniaeo in 
istato di portar armi di recarsi sotto le bandie- 
re del profeta, ld 

(Joura. de lEmp.) 


VA RIE TA 


à 
Nuove scoperte Antiguarie. 


Da gran tempo si questionava fra i nostri. 


eruditi sulla vera situazione dell’ antica città di 
Vejo. Le parole di Livio nel fissare la distanza 
dal Campidoglio di quella. ostinata nerrica di. 
Roma , aguzzarono l’ingegno de’nostri antiquar] , e 
produssero letterarie contese che ancor si leggono 
con ammirazione e piacere. Rigettate però le 
pretensioni dell’ attuale città di Civita-Gastellana , 


sembrava che il dotto Nardini avesse su d’ ogni | 


altro riportato la palma situando 1’ antica Vejo 


- ranno sempre più cono 


Visconti descrizioni 


» °. . 

nell’ oggi piccolo e disabitato paese PR, 
nato P Zsola Famese. Una iscrizione. accidei 

talmente: colà veduta dal celebre È prati 
sig. Alessandro Visconti. poteva convalidar quest’ 
idea, .se un’ altra persona , intenta da alcuni anni 
a deciferare quest’ importante contesa , non som» 
munistrasse in oggi co’ fatti la prova irrefraga= 
bile della vera sua situazione, Il sig. Lai 
Filippo, Giuseppe Galli , assicurato. dall’ esatto 
suo studio e. dalle sue applicazioni che per lo 
meno. Vejo rifabbricata per le delizie della ro- 
mana grandezza s indicasse cou certezza le ceneri 
del trofeo di Cammillo » precisò il vero suo sito 
non; molto al dilà, della Zia Cassia , nelle 
campagne che a due miglia circa dall’ Isola Far- 
nese , st appressano alla moderna selva di Bag- 
cano. Persuaso quindi dalle sue congetture, as- 
sociò al suo sentimento il proprietario di quel 
terreno sig. Andrea Giorgi, ed ottenuto dalle 
Autorità il permesso di verificare con uno scavo 
1 suoì tentativi , avea appena dato mano all’ opera 
che rinvenne una base cineraria colla iscrizione 
a POSTUMIO VEJENTO. Animati da sì fatto 
preludio, raddoppiarono i due associati i loro 
sforzi in modo che ben presto si scopri una 
stanza cineraria, che ‘han conservata intatta per 
l'ammirazione de’ cariosi e degl' intendenti. ludi 
in qualche distanza dal luogo di questo primo 
tentativo , si trovarono ammonticchiati parecchi 
pezzi di cornicione indicanti far pirte di una 
maestosa fabbrica, otto colonne grandi scannel- 
late, i loro capitelli. d’ ordine. jonico , sej co- 
lonne minori, i rispettivi lor capitelli d’ ordine 
composito , ed una statua sedente , più grande 
del naturale , da tutti giudicata per, quella  dell* 
Imperatore Tiberio. Questi oggetti , trasportatt 
in Roma in un luogo terreno. della casa del 
signore Giorgi, formano da più giorni ! ammi- 
razione degli Antiquarj , degli Artisti , e d’ aghi 
ordine di persone che in quantità vi concorrcho. 
La testa del Tiberio è intatta, ed è coronata 
di quercia. Il suo ritratto , la sua corona , le 
sue carni e le pieghe della clamide che indos- 
sa , sono dai nostri scultori giudicate per il su- 


-blime dell’arte, Gli artisti esaltano particolar- 


mente i capitelli d’ ordine composito come un 
lavoro non ancora osservato fra i tanti monumenti 
di questa specie che ci circondano. Sembra dun- 
que pienamente decisa da un tanto, ritrovato la 
contesa sulla vera. situazione di Vejo. Qualun- 
que si fosse questa fabbrica della più sublime 
scultura era dedicata al primo Imperator dopo 
Augusto ; essa. non poleva essere opera di un 
articolare, o starsene isolata in una ap 
1 tempo forse ed il proseguimento de’ lavori ta- 
r sscere la verità, Attendiamo 
intanto dall’ applaudito. Giornale na 4 
dalle dotte penne dei signori Fea-, Gua 
ì più precise di così interes- 
santi scoperte. 


ME DI SUA MAESTA’ , L’ IMPE- 
RATOR DE FRANCESI RE D’ ITALIA GE 
PROTETTORE DELLA CONFEDER h 
DEL RENO , ED-_ELVETICA. l Tare 
Estraito della dimanda per render pu 
la separazione. 


i ei 
Dimanda per la separazione personale ; © d 
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beni, fatta ad istanza della sig. Angela Catarina lì [VENDITE GIUDIZIALI. 

Pacci Francia , possi dente ‘a Velletri ,. ivi do- Domenica 21 aprile 1811 alle ore nove della 
miciliata in ‘via del comune num. ‘71 contro suo mattina vnella Bottega di Falegname e Casa. post& 
marito sig. Luigi Ollegiani , possidente, domi: { in via dell’ Arco di Parma num. 23: si proce=+ 


diliato parimenti a Velletri, in via del:comune || derà alla vendita all’ incanto, per rilasciarsi al 
num. 71 in virtù di decreto del sign. Presidente {| maggiore oblatore , ed ultimo offerente , di al- 
del Tribunale civile di Velletri, ‘con atto di | cuni mobili consistenti «in canterani, sedie, una 


Gitazione del  giorno'tre del presente mese. | quantità di .legiame vecchio ed altro. 

{ Il sig. Francesco Corsi , Patrocinatore'presso |} Il tutto sarà. pagato .in' danaro contante. 

il detto Tribunale , domiciliato a Velletri in via |! Pietro de Rossi Usciere ‘delle Udienze presso 
corriera fra i num. 237 e 238 è costituito per la Corte di appello sedente in Roma. 

} attrice. — Lunedì sei maggio corrente anno 1811 alle 
«© H»presente estratto è stato deposto alla Cau- | ore nove della mattina: in «Officio del. Notaro 


cellaria. del detto Tribunale , il giorno» cinque, | Sommaini via della Stelletta num. 19 si venderà 
aprile 1811 dal ‘sig. Francesco Corsi Patrocina=v{tal pubblico: incanto ; ed. al. maggiore offerente 
tore , il quale ha sottoscritto unitamente al.Cans | la. vigna di proprietà degli eredi Mola posta 
celliere il presente atto di deposito. Francesco | fuori di porta del. Popolo ‘al Palazzaccio. Le 
Corsi Patrocinatore, Luigi Cascapera Cancelliere; |} notizie , e condizioni ‘si leggono. in detto Officio. 
Percopia conforme, Francesco Corsi Patrocinatore. t, Filippo De Angelis. 

Li . 


KYO CRRSI SIT E LIVIO DINT VBIBI SISI SENESI SR SEITE PERRIN SANITA ST Seno E oc Tore se a ee IE IT REI e PR O OP POTE 


Si previene qualunque coltivatore di Cotone “nella corrente stagione , il quale aspiri all’ anticipazione del-* 
là mete del premio accordato da S. M. I. e. R. consistente nella somma di un franco per'ogni kilogramma di 
detto prodblto raccolto , ‘e nettato da germi, che perjottenere ancor con sollecitudine ‘l’anticipazione 3 come» 
sopra ; dovra ;‘streitamente conformandosi alla qui sotto descritta formola;. presentare nei Bureau della Prefet 
tura. di Roma:lu dichiarazione ‘ed assegna, della coltivazione , che va ad intraprendere. È 7 
La citata formola trovasi inserita neli” opuscolo ‘d’istruzione sulla coltivazione del Cotone dei dipartimenti 
di Roma e. del /Frasimeno compilata per ordine del Governo da alcuni membri della, società di agricoltura. 
di Roma, che si dispensa gras colle semenze di Cotone nella Prefettura , ed è stato, stampato dal, Salvarcci, 
Si previene , che se nun potranno darsi le' notizie indicate nel Zub/au nel momento dell’ .assegna’ tutte > si 
daranno in appresso. ? d | 


9P ‘ Formola dell’ assegna da darsi dla Prefettura ‘del Dipartimento di Roma } 
Lo ; per il conseguimento del premio. ‘ ” 


*...Jo sottoscritto N, N, assegno alla Prefettura di. Roma la colivazione., che intraprendo mel territorio di - 
118) x tenuta: di © -_eevigna di. posta fuori porta 

nella quantità di rubbia. |, | di paese a Cotohe nella presente stagione IBII. |, 

.:. Intendo dare lu presente assegna , tanto, per ùuniformarmi alle disposizioni del Governo, quanto per otte 
nere a:suo tempo , e la semenza , e il premio , che S. M. PIMPERADORE , si è degnata accordare ai coltivatori 
di Cotone nel Dipartimento di Roma, Ra i agli I 


) Questo dì 5 1811. (N. N. assegno come sopra ) 
"i RISULTATO DELLA COLTIVAZIONE DI COTONE;FATTA DA IN NELLA STAGIONE r.rr. 
3 P. Li Li 


Nome del coltivatore. 


Località della sementa. 
eric ei 
Qualità, ed esposizione del paese. 


Quantità del paese. 


Concimazione. 


irrigazione. 


1 Quantità di seme impiegato. 


È Epoca della sementa. 
Lù e 
Qualità, e provenienza del seme. 


il resto dell’assegna si darà a misura 
dei gradi di vegetazione. 


ANOLODII INOIZVATTICO YTTIA VNDISSY 


} In Roma, nella Stamperia di Paolo Salviucci e Figlio, 


ni 


AT, n 
7A itrit. di 


GIORNALE DEL CAMPID 


RIUNITO AL GIORNALE ROMANO 


| Roma , 22. Aprile 1811. 


Gli atti di Governo posti in questo Giornale sono Officiali. 


INTERNO. 


Parigi, 8 aprile. 


Sono arrivati ad Havre quattrocento prigio - 
mieri di guerra Spagnuoli. 
(Jounm de l'Emp:) 
—S. M. ha tenuto oggi il consiglio di com- 
mercio e delle manifatture. 


Notizie peLL’'ArmaTA DEL PortoOGALLO. 


E’ arrivato a Parigi un ajutante del ma- 
resciallo Principe d’ Essling. È° partito .il 23 
marzo da Celorico , ov’ era il quartier genérale. 

Il 28 febbraro tutti i magazzini formati 
dall’ armata erano intieramente cousumati. I fo= 
faggieri che si “mandavaho ‘fino a' venti leghe 
dal quartier generale. più non portavano nulla, 

dl 1.° marzo, si era costretti a incomincia- 
re la- riserva del’ riscotto , che poteva al più 
fornire viveri, per una quindicina di giorni ; né 
vi era possibilità ‘alcuna di aspéttar ‘la raccolta , 
poichè non si poteva sperare alcuna ‘risofsa pri- 
ima di giugno. Non restavano dunque al prin- 
cipe d’ Essling che tre partiti da prendere: 

O di attaccare gl’ Inglesi nelle linee di 
Lisbona ; ma i principj della guerra gli proibi- 
vano di farlo fintanto ché non fosse arrivata la 
sua artiglieria grossa. 

O di passare ‘il Tagò per congiungersi all’ 
armata dell’ Andalusia , e' dilà trovarsi in ‘Comu- 
nicazione sulla gran strada con Siviglia e Madrid, 
prendere. l’ artiglieria in Badajoz , trarre i suoi 
viveri dall’ Alentejo , mutar la sua linea d° ope- 
razione e tenere, la doppia testa’ di. ponte co- 
strutta dall’ armata sulla, riva destra e sulla riva 


sinistra del Zezèro ‘a Punlieta. a 


Il general Elbè , per ùn attività ed una. vera 


cognizione di tutte le risorse del suo mestiere +|, 
' scoperta alcuna balteria. Parecchi volte si. ma- 


che gli. fanno il più grande onore del pari ché 
all’ artiglieria dell’ armata, era pervenuto a co? 
struire 200 battelli.” Pòtevansi dunque gettare ir 
un sol iempo due ponti ‘sul Tago, minacciare 
ùn passaggio avanti Punheta , 0 respingere ‘l'’ar- 
mata inglese in Lisbona ‘con an movimento per 
Leyria, ed obbligarla da colà a richiamare la 
divisione Hill" per. fatla ‘venire in soccorso di 
Lisbona ; e  profittare infine di questa mossa per 
gettare un ponte vicino a Punheta. Il ‘Tago , 
passato che fosse col mezzo dell’ una o dell’ altra 


di queste operazioni , sì trovava in comunicazione 
con Siviglia -e Madrid, e poteva rinforzarsi con 
tutte le risorse dell’ Andalusia. 
© ‘Il terzo pattito che si presentava , era quello 
di, ripassare il Mundego , ritornando a Guada , 
e mettendosi in comunicazione con Ciudad Ro- 
drigo' ove stavano le scarpe ; i vestiarj , le niù- 
nizioni , le risorse dell’ artiglieria, i magazzini 
ed il tesoro dell’armata che da 6 mesi non 
era pagata. ? ì 
© 113 marzo, il principe d° Essling si decise 
per quest*'ultimo partito. 
« * dl ‘4, caricati’ tutti i bagagli ed i malati 
sopra' una quantità grande di muli e di carrette 
che l’armata aveva ; si misero ‘in viaggio, € 


| guadaguarono due marcie. La retroguardia fù 


affidata’ al’ duca d’ Elchingen , che da Leyria 
avanzandosi fino a Moliano , minacciò di pren- 
dere ‘a royescio la posizione di Cartaxo. LU ro 
la retroguardia era a Pombal. ; 

‘I nostri ‘bersaglieri ch” erano restati dicontro 
alla città ed alla vanguardia ipglese , vennero 
alle ‘mani, il che diede luozo al combattimento 


{ di Pombal. I nostri avanposti ripiegarono 3 ela 


vanguardia inglese entrò. nella città. La ir. ‘bri- 
gata della ‘1. divisione del duca ‘d’ Elchingen 
marciò contro il némico colla bajonetta in avan- 
ti, lo'caricò, ed uccise o ferì quattro in 500 
uomini. ‘La nostra perdita ‘in questo combatti: 
mento ascese a cinque uomini uecisi e 18. feriti; 
La ‘vanguardia inglese «non ‘avea artiglieria 5 1° 
artiglieria della nostra retroguardia era iu bat 
téria, € costantemente tiràva contro ‘di quella, 

ll ‘di rr, la retroguardia francese :si trovava 
sùlle ‘alture’ di ‘Redinha. Il generale ‘inglese sì 
avanzò con tutta la sua armata; alle due . dopo! 
rbezzo ‘giorno spiegò Circa 45,000? liomini. solto 
il fuoco di quaranta ‘nostri ‘pezzi: che Liravano; 
con uni grande attività. Tutti i tiri battevano 
nella miassa de’ nemici ; senza che avessero questi 


ifestò: il disordine nelle loro + colouné.. Giunse, 
verso le cinque Ia ‘loro artiglieria: , e monta- 


| rono' allorà alcune batterie. Si vide vcon + piacere 


che: una lor ‘divisione mandvrava sulla loro de- 
stra per prendere: a rovescio la nostra sinistra 
er la valle di Redinha ;si lasciò fare. Tosto che 
ha sufficientemente impegnata ; il 500/ ed îl 27° di 
linea le marciarono contro colla bajonetta , cla 
misero ‘în< piena disfatta: Fu ucciso 1’ ufliciale 
inglese che comardava. Il 3° degli usseri. fece 
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E: assai ‘bella ‘carica. La perdita degl’ Inglesi , 
che per parecchie ore si sono troyati sotto il 
fuoco della nostra artiglieria, è stata considera- 
bile. La nostra perdita ascende ad 30 uomini fra 
uccisi e feriti, 

Il 15, la vanguardia stava a Foz d’ Aroma, 

La nostra artiglieria era in posizione sulla 
riva destra della Ceira , che domina molto la 
riva sinistra. S° impegnò assai astutamente il ne- 
mico in un fatto d armi di vanguardia che gli 
fu funesto. Si attrasse sotto il fuoco dell’ arti- 
glieria della riva destra ; contemporaneamente lo 
caricarono il 399 ed.il 69° e mentre il villaggio 
era a vicenda parecchie volte preso e ripreso , 
le colonne inglesi eran bersaglio di tutto il fuoco 


delle nostre batterie. Nacque il disordine ne” 


loro ranghi, e ben presto si comunicò a tutta 
la linea nemica stancata dal disvantaggio d’ una 
til posizione ; alcuni fuggitivi inglesi giunsero fino 
a Louza e Pinherios. i; 

Il villaggio di l'oz d’ Aroma restò. alla re- 
troguardia francese. 

La nostra. perdita fu di 200 uomini , quella 
del nemico di 1200, Fu ucciso un’ official ge- 
nerale inglese. i) 

Era il momento allora di marciare contro 

_}° armata inglese e distruggerla. Questa risoluzione 
fu per un? istante; discussa nell’ armata francese ; 
ma eravamo ai 15; la ritirata ‘avea cominciato 
il 15. Non aveansi fatte. che una lega e mezza , 
o due leghe di,cammino al giorno ; non resta- 
vano. viveri che per due o tre giorui a mezza 
razione. V? era duuque |’ impossibilità di fermarsi; 
non si aveva un giorno da perdere ; el’ armata 
continuò il suo movimento. 


Il «7, tutta;la retroguardia passò l’ Alva, 


Istruito dai combattimenti di Pombal , di 
Redinha e di Foz d’ Aroma , il nemico non si 
lasciò. più vedere. 3 

(Questi tre i combattimenti sono stati  van- 
taggiosi. all’ armata francese. Non jsono rimasti 
ipdietro nè un cassone , né un. carro di bagagli , 
né un’ ammalato. Dodici giorni si sono impiegati 
per, andare da Santarem. alle rive. dell’ Alva 
Tuttii movimenti della. ritirata sono stati ;cal- 
colati, non: sulle mosse degl’ inglesi , ma. sulla 
necessità delle sussistenze. 

Finalmente ; il di 22, 1’ armata si trovò nella 
miglior posizione, ed. il soldato nel miglior co- 
raggio. ‘Pantivano conyogli da, Salamanca e da 
Ciudad-Rodrigo; ed. ogni giorno l° armata ri- 
ceveva vestiario , scarpe , e tutto il necessario a 
rifarsi. 


quando tutte)le risorse sono state consumate , 


e. quando le difficoltà.de’ trasporti «e delle strade, 


non, lasciavano ialcuna speranza di.trar nulla dai 
depositi. I. mesi), precedenti .la raccolta , sono 
d’ ordinario. i, più. difficili pen le. sussistenze , 
perché son vuoti, allora i granaj ; ma a più forte 
ragione, tali; difficoltà han, dovuto esistere ,, in 
un; paese nemico e «di già devastato,. (Monit.) 

{ ‘ Altra:;0e6 10» x : 

Il sig. Ruspoli di, Cerveteri è nominato:sotto- 
prefetto del circondario. di Tivoli , dipartimento 
di Roma ; in luogo del. sig;. Gabrielli, dimissio- 
naro. L Vicavs i { 


Così ; P armata del Portogallo ha vissuto. 
sei mesi: colle risorse del paese; ha mutato posto. 


t 


| 


“-escene e lorde : canzoni 


— S. M. ha approvato, il giorno 5 aprile, un 
avviso del consiglio di Stato portante che le 
funzioni di membro di un tribunale delle dogane 
non sono compatibili con quelle di commissario 
di guerra in attività. 

— S. M. ha accordato alla città di Lione 52 
quadri provenienti dal Museo Napoleone ; e 30 
ne ha accordati alla città di Tolosa. 

(Joum. de l Emp.) 


Amsterdam, 6 aprile. 


Ogni giorno risentiamo i benefizj della nuova 
polizia stabilita nella nostra città. Una stampe- 
rig che da non pochi anni pubblicava produzioni 
che- sentivansi cantar 
per le strade dalle vecchie e dai fanciulli , è 
stata biffata ,.e posti in carcere i cooperatori. 
Le persone oneste si congratulano di vedere una 
volta rapresso quest’ infame abuso della libertà 
della stampa. i 
Si è veduta a Brielle una squadra di 7 
in 8 vascelli di linea inglesi e fregate che in- 
crociano avanti l’ imboccatura ‘della Mosa. 

(Joum.. del Emp.) 


NOTIZIE ESTERE. 


REGNO DI NAPOLI. 


Napoli , 30 marzo. 
E’ stato qui pubblicato il seguente decreto: 
GioaccHINo NAPOLEONE , RE DELLE DUE 
Siciuie ec. 
«i. Sul rapporto del ‘nostro ministro della 
guerra e marina ; : 

Udito. il nostro Consiglio di Stato ; 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto 
segue: 

Art. 1. I colori nazionali del nostro regno 
Saranno il bianco , il celeste e l’ amaranto. 

À 2. Siffatti colori saranno usati nelle. ban- 
diere , melle fiamme e nelle coccarde. 

Nella bandiera il campo sarà celeste , .il 
mezzo sarà ornato collo scudo delle nostre armi, 
e gli estremi saranno forniti da una doppia 
bordura a scacchiere , con quadretti uguali di 
color. amaranto e di bianco, , disposti in modo 
che il colore celeste oltrepassi, per la larghezza 
de’ quadretti. i 

La fiamma avrà .il suo. campo celeste , e 
sarà «obliquamente ; traversato da una fascia a 
scacchiere di quadretti biafichi e di color ama- 
ranto simile alla bordura delle bandiere , ed 
avrà un piccolo scudo delle nostre armi, nell’ an- 
golo inferiore della sua base. A 

Nella coccarda si usérà il colore amaranto 
ed il bianco. Ne occuperà il primo il centro 
per la ‘metà del diametro , e rimarrà bianca ..la 
rimanente parte circolare. CR 

3. La bandiera de’ legni mercantili sarà la 
stessa che ‘quella della nostra marina reale , 
ma non ayrà nel ‘mezzo lo scudo delle nostré 
armi. ; 

4. I disegni della bandiera ,, della ‘fiamma 
e della coccarda saranno “inviati a tutte le po- 
tenze straniere ,, perchè siano conosciuti e. .Fi- 
guardati. È 


5. I nostri ministri delle relazioni stranie- 
re, dell’ interno , della guerra e marina , e 
della polizia generale , sono incaricati , ciascuno 
in ciò che lo concerne , dell’ esecuzione del 
presente decreto. 

Napoli , 15 febbraro 1811. 

GIOACCHINO NAPOLEONE. 
Da parte del Re; 
Il ministro segretario di Stato ; 
PIGNATELLI. 
REGNO D’ITALIA. 
Padova, 21 marzo, 

Fu:oggi recato il busto di Cesarotti nell’ 
aula sacra alle scienze ; alle arti ; ed il suo nome 
risonò mille volte in mezzo allo scelto drappello 
di colti ingegni che intervennero alla solenne 
inaugurazione. 

Personaggi rivestiti. di eminenti dignità ci- 
vili, militari ed ecclesiastiche hanno assistito a 
questa , che diremo volontieri, festa sacra al 
Genio. 

Il presidente dell’Accademia, professore Barca, 
ebbe primo la parola , ed espose con dignità il 
soggetto che congregava gli accademici , e quindi 
il:segretario dell’ accademia , il figlio prediletto 
del cuore di Cesarotti , il.nostro Barbieri , lesse 
un” animato discorso in cui, intrecciando ai ra- 
gionamevti della metafisica letteraria e della più 
sana Critica frequenti slanci d’ ammirazione e: di 
affetto verso il suo maestro , ben fece conoscere 
essere il cuore Ja ‘vera sorgente dell’ eloquenza. 
Ma'ben s’ accrebbe Y entusiasmo degli ascoltanti , 
e la più viva gioja brillò sul volto di tutti , al- 
lorchè 1’ Oratore accademico alzandosi quasi in- 
spirato ci annunziò ‘la faustissima notizia giunta 
qualche momento prima colla mirabile. rapidità 
telegrafica cle jeri a NAPOLEONE il Grande, 
all’‘Eroe nostro Sovrano ha concesso il Cielo un 
figlio, erede del paterno trono e desiderato da 
tante nazioni. 

Di lieti evviva rimbombarono allora le volte 
della: sala, e sembrò quasi 1’ immagine stessa 
del cantore di Pronea avvicinarsi e partecipare 
al giubilo comune. 

Scelti poetici componimenti furono quindi 
letti dai valorosi accademici Costa, Pimbiolo , 
Penada , Braus e ‘Menin che furono applauditis- 


simi, 
(Il Redat del Mella.) 


ADTRAS TO RT 
Vienna , 30 marzo. 

Secondo le notizie di Bucharest; la malattia 
del generale in. capo dell’ armata russa conte 
Kamenski continua ‘colla stessa ‘intensità , eccet- 
tuati alcunì intervalli di miglioramento che prova. 

(Jowm. de l Emp.) 
PE STTp A br bad 
Cassel 3 aprile. 

I altro jerî., alle noveidella sera; all’'im- 
provviso | si ‘manifestò il fuoco nella. città vecchia 
ch? è tutta fabbricata ?di legno +3 e ila violenza 
colla quale incominciò , faceva temere per tutta 
quella porzione della città. Fortunatamente. «in 
quella: sera nòn wera vento. S.M. si recò in 
persona su iluoghi, e la sua presenza incoraggi 


IQI 
talmente gli operaj che in capo a due ore si per- 
venne ad esser padroni del fuoco. Due sole case 
si sono bruciate. Jowr. de l Emp. 


B A D E N. 
Carlsnihe 4 aprile. 

La gazzetta del governo ha oggi pubblicata 
una convenzione fatta fra il gran duca di Baden 
ed il gran duca di Francfort , ad effetto di 
regolare il modo di giurisdizione per i sudditi 
possidenti nei due paesi , e gl’ interessi de’ loro 
creditori e quelli de” minori. 

Col mezzo di questa convenzione divisa in 
16 paragrafi , l'individuo possidente nei due pae- 
si, si trova soggetto alla giurisdizione ‘de’ tribu- 
nali dello Slato , in cui esiste la sua più con- 
siderabile possidenza’, ‘ed in caso di dubbio su 
quest’ ultimo punto ; il luogo del domicilio deve 
decider la questione. 

ll governo badese s° occupa'con' zelo a per- 
fezionare la fabbrica dello zucchero di barbabie- 
tolè 5. ‘il «sig. ciambellano barone idi Fahuenberg 
è incaricato della direzione dei saggi in grande 
che si. propone di far fare nella ‘contea di 
Hochberg. ! (Monit.) 

SAS ONT 
Dresda ; 28 marzo. 

Il 25, alle ore dieci e: mezza, giunse qui 
il corriere che recò al ministro di Francia la 
notizia della nascita. del Re -di Roma. JHl <baron 
di Bourgoing ebbe subito un” udienza: particolare 
dal. Re di Sassonia ; al quale consegnò una let- 
tera di notificazione di S. M. ):IMPERATORE 
e. (RE. Nel dopo pranzo arrivò da Parigi un 
corriere del signore conte Einsiedl. colla stessa 
motizia che ha cagionato quì come altrove una 
generale allegrezza. 

— Le operazioni della Dieta si avvicinano al 
loro termine ; dopo alcune Jeggiere discussioni 
tutti si accordano su di una misura voluta. dal 
voto generale: ‘la unione di tutte ‘le parti del 
reguo: sotto un solo e medesimo governo è dall’ 
altro jeri definitivamente decretata. 

— Non ha molto , che siè cominciato a lavorar 
nuovamente alla demolizione delle fortificazioni 
di. Dresda. (Monit.) 


1 N'G'HI L TE RR A. 
Londra , 26 marzo. 
Srari-Uniri ; Nuova Fork ‘19 febbraro. 
11.13 febbraro giunse a Washington il sig. 
Serrurier , ministro francese; il di 15:fu rice- 
vuto dal Segretario .di Stato: e. presentato il 
sabato al presidente, D) 
£stratto è’ una lettera 9 un’ officiale dell’arna- 
ta; \in data dei 2 dicembre "810. 
w (Fort. Adamo .) 
x Eccocidi ritorno dalla nostra campagna della 
Florida. Abbiamo: preso ‘possesso di quella parte 
della Florida Occidentale che (ha per confini il 
Mississipi. I. Spagnuoli sono ancora padroni del 
forte Mobile , che si ‘trova sulla linea delle no- 


.stre pretensioni ; ‘e.\si dice che’ la guarnigione. 
essendo fortissima , sia inistato ‘di fare ‘una vi- 


gorosa difesa. Non .saprei indovinare la causa 
della nostra ritirata ; sicuramente ‘le nostre forze 


siii 


‘heral  Folch. fortifica. Mobile , e 
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sono suficieriti peri il buos) esito3 forse: i nostri 
capi aspettano. le nuoye del Congresso. 

i Nautcher, 24 geunaro. 

Un’ espresso , atrivalo bei vostri accanto- 
mamenti' ha portato degli ordiaial seneral Ham- 
pton, perchè, si metta. ia \movimento 1’ armata. 
Le truppe han seguito . la. corrente del fiume. 
Si attribuisce questa mossa alle notizie? avute 
dal forte Stootolen ;; che annunciano che il ge- 
vi concentra 
tutte Je truppe. di Pensacola., .. 

Digi i i (MHonitewr.) 
Altra; dei a aprile. 

Sentiamò da un viaggiatore veuuto da Ca- 
dice, che prima di sua partenza era stata doli 
recata la notizia che il regno del Perù 5° éra 
dichiarato indipendente: lo spirito d° insurrezione 
ha scoppiato da principio a Lima, d’ onde shé 
sparso rapidamente in tutto il resto del paese, 
non senza cagionave qualche effusione di sangue. 
— L’ ultimo governatore d’ Astorga , Santocildes ; 
è fuggito dalla Francia , dov? era. stato condotto 
prigioniere di guerra, ed è arrivato a|;Cadite. 
La vegenza lo. ho, nominato governatore della 
\Corogna., ed .il general, Maby ha. ordine, di an- 
dare: all’‘armata di Murcia. iS sgh 

© Una lettera dell’ [sola di Leon degli 8 
marzo, glice:\ A Ai : 

« TL’ armata combinata s' innoltrò da 'arilfa 
la marcie forzate, a poca, distanza. dal. villaggio 


‘di (Ghiclana; occupato dai Francesi , e quasi di 


faccia ‘ad esso! prese una) posizione, favorevolis- 

sima per, far.alto, e; per riufvescarsi ; ma essendo 

la! meno. vantaggiosa per. combattere .,, 1’ avvick 

numento d’ unia'| colonna; francese la forzò ben 

presto di venize ad. una azione , di cui lo, scacco 

maggiore cadde. sugl’'Inglesi i quali furono. si 

imal sostenuti. dagli. Spagnuoli che null’ altro- può». 
farsi di meglio che tacere sulla. loro comtotta; 

L’ autore! della lettera, dopo averi parlato, \ulta 

durata. di quell’ azione. è; della/, peuslita che nui 

ivi abbiam fatta,, prosiegue, così: « Si, dice che 

ila. perdita de? Francesi sia di più:di.2000 uoini- 

‘ni. Con. cordoglio devo. dite. che. il general 

Spagnuolo è stato la causa che; svanisse; l’ oggetto 

«della ispedizione , ch’ eta di, far levare! l'assedio 

ida; Cadice:; a'\egli avesse fatto sil suo dovere al 

pari de' nostri valorosi soldati ,, credo. chel non 

sarebbe sfuggito un solo Francese. « 

— Fu la mattina del 14 marzoovfra. le otto e 
mezza che il nemico gettò 36. bombe nella città 
di Gadice;; una pe cadde \a piè d° unar casa , e 
.scoppiò senza far male. ad alcuno degli abitanti ; 
«un; altra; penetrò, nella cella d’ un frate all’ ospè- 
(dal: di, S. Giovanedi-Dio.,, ma; vil solitàrio ‘che 
vi abitava ebbe tempo. di, fuggive:prima: dell’ 
«espolsione. |.‘ USER $ 


— I feriti ‘che il. ‘genetal.Grabam lia. ticpadatti, | 


in Cadice, sono‘ stati messi per un modo” sicaso 


. «8 comodo ‘in un magnifico. spedale sulla riva 


«del .mare ; ove le cure che si hanno de’ mede- 
‘simi; fanno giustamenta sperare ‘che una quantità 
(tra loro sarà ben presto ristabilita. 

1. Del. 3 aprile. 

Sentiamo con. pena. confermarsi che $S;} M. 
la regina è malata. Si dice che la sua malattia 
sia un attacco di paralisia. : 

—..$i assicura che. il general Graham fu legger- 

mente ferito nell’ ultima battaglia ; circostanza 

che ha sdegnato di accennare nel suo dispaccio. 
(Cour. )( Monit.) 


PER LA NASCITA: DEL RE DI ROMA. 


SO NsoE, To Bid 
Del professore di Matematica nell’ Archigiunasio 


Roniano, Bartolomeo De Sanctis. 


Donna real (1), a cui. I’ augusta fronte 
Cinse d* allori: trionfal corona ; 
Quando , madre de’ vinti, avea sol pronte 
Pe’ superbi le frecce di Bellona, 


Mesta sedeva sull’ eccelso monte, 
Che ‘de’ suoi fasti ancor alto risona:;' 
Nè più le sie ferite i ‘danni e 1° onte 
Nobile sdegno’ a vendica la sprona ; , 


Ch? erano’ iniorno a lei sparse e. conquise 
L’armi tremende , cui giù ‘il Fato impose 5 
Render ta ’l’erra assoggettati ‘e doma. 
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Ma come nascer vide il Re di Roma, 
E risorger 1’ antico ordin di cose, 
Su i piè rizzossi, imbrandì l’ asta, 
(1) Il poeta, in questo bellissimo Sonetto > n= 

tende parlure di Roma. 


i JN NOME. DI SUA MAESTA”,, L’IMPE- 
RATOR. DE’ FRANCESI RE Db’. ITALIA., E 
PROTETTORE. DELLA CONFEDERAZIONE 
DEL.AENO , ED ELVETICA. ) 
Lstrasto. della dimanda per render pubblica 
la sepanizione. 

Dimanda perla separazione personale , e dei 
beni ;.falta ad istanza. della.isig. Angela Catarina 
Pucci, L'raucia ,, possidente La Velletri, ivi  do= 
miciliatà in ‘via del ‘comme num. 71, contro suo 
marito sign. Luigi Alegiaui ,, possidente, doni 
ciliato; patimenti ca Viellutci y, din) via, del comune 
num. 71 in virtù di decreto «el signo. Presidente 
del. Tribunale civile di Velletei ,, con atto di 
citazione; del, giorno tre del. presente mese. 

Il sÎg e Francesco Corsi; Patrocinatore presso 
il detto ’l'ribunale , domiciliato .a Velletri io. via 
Corkiera, frasi num: 2370.2358 è costituito per 
P'attrigeis detto) i ; i ! 

«Il: presente estratto è stato deposto alla Can= 
cellaria del detto Tribunale , il giorno cinque 
aprile (r8ir:dal'sig> Francesco Corsi Patrocina- 
tore , il quale -ha. sottoscritto unitamente al Can- 
celliere il presente ‘atto vdi vdeposito. Francesco 
Corsi Patrocipatore, Luigi Cascapera Cancelliere, 
“Perdopia touforme, Francesco Corsi; Patrocinatore. 


«VENDITA GIUDIZIALE. 

(. Mercaldi, 24, aprile 18r1, alle ore otto di 
francia della mattina, nella bottega di Spazzino 
qui ia Roy via del corso numi: 247: si pro- 
cederà alla vendita all’ incanto di.una quantità di 
merci; e chincaglie ad uso di spazzino’, di un 
giro di scanzie, vetrine, ed una bussola, e moa 
stra ‘con suoi cristalli, un bancone ; ed altri ef-, 
fetti: mobili esecutati ad istanza dell’ amministra- 
zione del. Registro e Demanio in Roma, per ri- 
lasciarsi al. maggiore oblatore'; ed. ultimo . otfe-. 
rente... ve 
Il tutto sarà pagato in danaro contante. 

Pietro de Rossi, Usciere presso la Corte 

d’ appello sedente in Roma. 


Estrazione di Roma dei 23. Aprile 1811. 


br. 86. tt. 44-14 
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GIORNALE DEL CAMPIDOGI 


RIUNITO AL GIORNALE ROMANO. 


Roma, ‘24. Aprile 1811. 


Gli atti di Governo posti in questo Giornale sono officiali. 


TN PIP RAND: 
Roma , 24 Aprile. 
IL CONSIGLIO DI LIQUIDAZIONE, 


Visro il Decreto Imperiale dei 2. febbraro 
scerso relativo alle. pensioni dei Religiosi  pro- 
fessi o laici. 

uello dei 5 aprile corrente risguardante 
lo stesso oggetto , il quale prescrive che « le 0tspo- 
sizioni del Decreto deb 2 febbraro  wltimo sono 
applicabili a tutte le pensioni liquwdate ‘o non 
liquidate dei Religiosi stati soppressi coi de- 
creti. deb 17 aprile ,, 7 maggio e 13 settembre 
1810 che non avrebbero prestato giunumento nei 
termini prefissi dal nostro detto Decreto dei 2 
febbniro passato. » 

OrpINA; ; i 

Art. 1. Le pensioni già liquidate dei Re- 
ligiosi professi o laici che non avranno, giurato 
avanti il primo maggio prossimo , saranno di- 
minuiti ovvero estinte di pieno dritto conforme 
alle disposizioni del mentovato Decreto Impe- 
riale dei 2 febbraro ultimo. 

2. Le disposizioni del precedente articolo 
sono applicabili ‘a tutti 1 Religiosi professi o 
laici, che non avranno giustificato direttamente 
al segretariato generale del Consiglio di liquida- 
zione’, prima ‘dei ro maggio vegnente , del loro 
atto di giuramento anteriore al primo del me- 
desimo mese, non troverebbonsi compresi negli 
stati diretti fino al primo maggio suddetto dai 
Sigg. prefetti al Presidente del detto consiglio. 

° 3. Spirato il delto termine, tutte, le giu- 
stificazioni che potrebbono somministrarsi ; come 
anco gli stati che venissero trasmessi dai Sigg. 
prefetti non varranno che per dare diritto a 


parte della pensione ; giusta il Decreto dei 2° 


febbraro. 

4. Il presente ordine sarà stampato , e af- 
fisso nelle comuni dei due dipartimenti di Roma 
e del Trasiueno, 

Fatto a Roma, nella seduta dei 20 aprile 1811. 
JanET, PRESIDENTE , 
Firmati è Dar Pozzo, Vice-PRESIDENTE ) 
Bockaer, Occerti. 
Per. copia conforme , 
L’ auditore al Consiglio dr Stato Secretario Gen. 
Doxia. 


Parigi, 10 aprile. 
S. M. 


ha tenuto oggi il consiglio de’ 
ministri, i t 


A. S. A. S. il Vicerg. 
Lesina ; 14 marzo 181r. 
Monsignore, 

' Conformemente. agli ordini di V. A. I., 
m’ imbarcai in Ancona, la sera degli r1 sulla 
fregata la Faporita. La divisione , comandata 
dal: signore capitano ‘dii vascello Dubouwrdieu 
era composta di quattro fregate e dne piccole 
corvette; in tutto , sei bastimenti, due de’ quali 
erano della marina francese e quattro della ma- 
rina italiana. Essa: pose ‘alla vela , alle ore sette 
della sera, con ‘un venticello. #% 

Il. 12; al tramontar del sole, scoprimmo 
la punta. est di Lissa. \Proposi al capitano Du» 
bourdieu di sbarcare con i trecent’ uomini che 
avevo ‘sopra i suoi bastimenti , per prendere 
posizione in. Lissa ; esso ricusò;; e la divisione 
restò tutta la notte a. vista della terra , per man- 
tenersi al vento. 

All? alba; scoprimmo la divisione inglese , 
composta d’ un vascello. raggiato (e tre freuate, 
Il. comandante fece perciò! fare il segnale di 
metter. giù le bande pel combattimente, Siccome 
la Favorita era più spedita. degli altri basti- 
menti , mise. in. panna, trovandosi: il ‘resto della 
divisione due leghe distante ; ma alle ore 7 e 
un quarto diede ordine di altaccare il: combat- 
timento.. Allora il capitano. della Moillerie mi 
disse: « Colonnello, non sarebbe preferibile di 
« aspettare uu’ ora iper prendere ‘il vento (e 
e mettersi in. linea? « Io feci quest’ osservazio» 
ne. al comandante ; ma esso mi rispose: « 5? 
questo il. più bel ;giorno di nostra vita 5 due 
« di quei bastimenti devono esser nostri se 
«.tardiamo , se n° anderanno. ‘Abbiamo sul ne- 
« mico il vantaggio di due corvette ; edi nostrì 
« equipaggi sono più completi. « V. A. I. sa 
che io ero un nulla a bordo, e di più era questa 
la prima volta che mi trovavo ad. un combatti- 
mento sul mare. Non potevo far altro che se- 
condare quel valoroso  ofliciale. Sarebbe impos- 
sibile di esprimere: l’ardove,, dal; quale 1° equi- 
pagio della. #avorita era animato.‘ 

A ott are ved: alcuni minuti, trovandosi la 
fregata a, tiro de’ duerbastimebti nemici), ‘ricevè 
il loro fuoco, e vi rispose dai due bordi con 
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di. indicibile attività. Ma il vanto ch’ era assai 
- fresco , rilleatd e cessò intieramonte, Ecan cinque 

marti d'ora che noi eravano alle mini, e 
pessun bastimento della nostra divisione ci aveva 
Taggiouto. Alle 9g e un quarto , il capitano 
Dubourdliea mi disse: « Esco uni bella. gior- 
nata; pure mi 5039 troppo affrettato; ua poco 
più di coraggio , e la nostra divisione ci rag- 
giungerà. » Avea fiaito appena di, parlare , che 
fu portato. yia da usa palla. Alle 9g el un 
quarto , eotrò in linea la fregata /2 Florz; alle. 
dieci e mezza ci. entrò la Cocona , e ad una 
mezz’ ora dopo, la Dara, 

Questa semplice esposizione fa conoscere a 
V.A. €. quanto sono state imprulenti le nostre 
manovre. 

«Essendo stati uccisi il capitano el il tenente 
della fregata , mi trovai, secondo gli usi di 
guerra , al comaado. L’.alfere Villeneuve co- 
mandaya le manovre. Verso le ro e mezza , gli 
Alberi della. Aavorita avendo ceduto, 1° alfiere 
Villeneuyè mi annunciò che noa poteva più go- 
vergarla, In questo frattempo toccammo fondo 
all’ isola di Lissa ordinai fo sbarco ; m'.impas 
dronii di parecchi ibastimenti y vi posi i mici ma- 
rinari , @ feci saltare ia aria Ja fregata. 

La Coroka essendo stata disarmata, di tutti 
i suoi alberi, dopo la più ostinata difesa; fw 
costretta.a 4 ore e mezza dic ammaitare le vele, 
La \ootte èentrarodo a Lesina da Vienas., la Lionz 
ed. una eorvetta, i ' 

GI, Inglesi sono entrati nel ponto di S. Gior- 
gio. ià (pessimo stato , e dopo arer datò fuoco 
alla. fregata da Corona e ad. una delle loro fre 
gate, il vascello ragiato ; smattato di tutti i suoi 
alberi avea, idcagliato ai scogli. :dell’ isola. Deve 
“essersi perduto, i. ib s 

dl risultato di questo combattimento è per 
noi Ja perdita di due fregate che: sono perite ye 
per gl’ Inglesi ku perdita d’ una fregata e d’ un 
yascello raggiato. £ 

Nou vba dubbio che se.il capitano Du- 
bourdieu avesse voluto iaspettave e prenilere il 
vento colla sua divistone., sarebbe stata fortu- 
Nata questa. giornata | per la. inariza! italiana. 
LI’ ardore indomito quest? officiale ha, tesa 
dubbia una vittoria quasi certa. La gloria acqui- 
stata. dalla marida italiana. dottando a, forza 
eguale, non ostaute le caitive manovre del co- 
mandante , contro la marina inglese, uoa isfa- 
girà a S, M. Essa già disse chs: più nou distia- 
gueva i reggimenti italiani dai reggimenti fran- 
cesi. La ‘marina italiana merita To stesso elogio } 
e dey” essere per 1’ Inghilterra un soggetto d’in- 
quietadine il vedere Ja marina dell’ Axeiatico ri- 
valizzare in coraggio con i più bravi della marina 
francese, \ 

La divisione porrà domani alla vela ‘da Le+ 
sina per Ragusi, al oggelto di racconciarsi. 

. E’ sentimento di tutti i marini che se il ca- 
fpitano Dabourdiew ayesse preso bene il vento colla 
sua divisione , moi ci saremmo: impadronili; di 

“due —bastimenti iaglesi , quintunque il nemico 
avesse due vascelli raggiati; a indipsndentemeate 
dalle due coryette che avevamo di più e che 
compeasavano, il vantaggio dei. vascelli raggiati, 
de mostre fregate avevano 80 uomini ai quali 
Bavaao campo di tirare dai due bordi, Il pre- [ 


cipizio del capitano Dubourdieu ha, tutto per 
duto. 

V. A, I. crederà senza dabbio di dovere in- 
tercedere delle grazie da S. M. per i marini 
che in questa giornata. in cui la vittoria è s tata 
dubbiosa ; hanno dimostrato na sj intrepido co- 
raggio , e molto più da notarsi , perchè è il primo 
combattimento questo che la marina italiana ab- 
bia avuto. [o non temo di asserire , e gli offi- 
ciali francesi lo contesteranno al ministro della 
marina , che gli equipaggi italiani hanno dimo- 
strata una singolare intrepidezza. 

Quali siaosi stati i falli del capitino Du- 
bourdieu , la sua perdita è vivamente compianta, 

{Non si poteva essere né più coraggioso ofliciale ; 
nè più abile marino. Ma la vista del nemico 
lo avea posto fuori di se. 

Enorme è stata la perdita degl’ Inglesi. La 
metà de’ loro vofficiati. ed una porzione de’ loro 
eguipaggi sono stati uccisi. 

Altro non mi resta che far conoscere a 
V.A.I. il buobo ‘spirito che anima gli abitanti 
delia costa della Dalmazia. Sono accorsi per soc- 
correrci i bastmenti di tutte l’isele, e da ogni 
parte son venute le guardie nazionali per offe- 
rirci i loro servizi. 

Suno con na profondo rispelto , 

Monsignore , 
Di ‘vostra Altezza Imperiale; 
© Lumilissimo ed obbedientissi ano servitore: 
db colonnello «ajutante di campo, 
Sott. ALESSANDRO GIFFLENGA 
Degli 11 aprite. 
— Oggi S. M. ha tenuto il consiglio d’ ammi- 
nistrazione: dell’ artiglieria. {Mfonit.) 
— E° morto iu ‘età di 51 anno il sign. d- Vitte» 
terque , lelterato ed uno de’ compilatori del Gior- 
nale dé Parigi. Abbiamo di lui alcane buone 
opere , fra le quali si distinguono le Zecsere 
aveniesi, (own. de l Emp.} 
A Det 12 aprile. 


Jeri il principe d’ Harzfeld, incaricato dal re 

di Prussia di felicitare l IMPERATORE sulla 

nascita del Re di Roma , ebbe l’ onore d’ essere 

ammesso . ad. un’ udienza parlicolare di S. M., 

prima della messa. (Monit.) 
Del 15 aprile. 

S. M. ha emanato , il 9 aprile corrente, dal 
palazzo delle Tuileries, sul rapporto del ministro 
delle ifinanze ; e dopo avere inteso il consiglio 
di stato , un decreto portante la gratuita concess 
sione ai. dipartimenti , circondarj o comuni, della 
proprietà degli, edifizy e fabbriche occupate per 
il servizio dell’ amministrazione ; de’ tribunali e 
dell’ istruzione pubblica. 

Questo. decreto contiene le seguenti. dispo» 
sizioni: ; { ; 

t. S. M. concede gratuitamente ai. diparti» - 
meoti, cincondarj o comuvi dla piena proprietà 
degli edifizj e delle fabbriche nazionali attual- 
meote occupate per il servizio dell’ amministra» 
zione , delle ‘corti e tribunali, e dell’ istruzione 
pubblica. 

2. La consegna della proprietà di dette fab- 
briche si farà dall’ amministrazione d.l registro 
e dei dominj ai prefetti , sotto-prefetti 0 musires, 
oguazo per quefli stabilimeuti che li riguardano, 


(15. Questa coricessione ‘è ‘fatta per il | carico 
dei detti dipartimenti , circondarj 0 comuni, 
ognuno inciò ‘che lo riguarda , ‘di pagare in'av- 
venire ila .coatribuzione fondiaria:, e sopportare 
ancora «in avvenire le grosse e minute  ripara- 
zioni , secondo de regole e nelle proporzioni sta- 
bilite per ogni locale dalla legge dell’ rt frimale 
aano ,7-sulle-spese dipartimentali , municipali e 
«comunali, e dal decreto del 27 fiorile anno 8. 
per.il pagamento: delle spese giudiziarie, |. 

4 To avvenire non potrà disporsi. di alcun’ 
edifizio nazionale in ‘favore :di ‘uno stabilimento 
pubblico., sche n ‘forza d’ un decreto Imperiale. 

(WMonit:) 
Livomo , 19 aprile. 

Teti preceduto dalla banda militare , e 
dai \tamburri del :29.9 reggimento .,. è partito 
da questa città un secendo distaccamento di 250. 
coscritti della elasse del 18ro:. difficilmente 
possiamo esprimere lo: spirito ilare, e nazionale 
di questi giovani soldati che festosamente van- 
no, dove l'onore ie Ja gloria li. chiama , e li 
destina a prender parte alle imprese, che eter- 
namente :scolpirà | istoria , sotto | egida. del 
GRAN NAPOLEONE fissando i destini del mon- 
do. .I replicati. EVVIVA L° IMPERATORE , 
che, sorlivano  spontaabamente dal. più. vivo : del 
cuore ., dui .labbni di questi ‘bravi coscritli,, sono 
un pegno sicuro , e gatante di.quanto la nazione 
Toscana ., saprà in ‘avvenire somministrare in 
bravi soldati, degni di partecipare alla gloria 
sul campo dell’ onore «coi prodi Francesi, 

Pisa., 15 aprile. 
Dalla Mairie di Piso è stato pubblicato il.se- 
iqusenita vi vviso: È 

La tanto ‘celebrata triennale ‘illuminazione della 
città in «onore ilel nostro protettore S. Ranieri; 
che. ricadeva nello «scorso anno. , e che iper de 
cagioni già note al pubblico fu mecessità il ‘dif- 
ferire, avrà luogo senz’ alcun dubbio nella con- 
sueta ricorrenza del 16. giugno del presente an- 
no 18:49. 

Ciitadini., io mi fo un dovere, di, parteci- 
parvi questa determinazione per non defiaudarvi 
della. gioja che destar deve in Voi, la certezza 
di non vedere ulteriormente-differila. questa festa 
nazionale , per cui mostrate a ragione il più vivo 
interesse. [o son certo che non. risparmierete le 
vostre cure ‘perchè venga celebrata con quella so- 
lita spleodidezza , e grandiosità chel’ hanuo resa 
tanto celebre in tutta 1’ Europa , e che sono state 
mai sempre l’ ammirazione dei forestieri, è un 
contrassegno non equivoco del generale attacca» 
inento al decoro della nostra città, p 

Per il Maire,’ 
Poscni Aggionto+ 

Questa festa nonvperderà nulli in quest’ ammo 
della sua consuétà magnificenza , è riescirà ‘bril- 
lante come per il passato. Un'tal annunzio pùò 
servire di regola ai siguori forestieri chie amas- 
sero di protiltarne. 


NOTIZIE ESTERE. 


Sia 6 NA, 
Madrid, , 16 marzo. sa 
Ci.si scrive dalla provincia della Mancia che 
i nominati Osorio , Ulloa,, Franteschetto e Mo- 
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raleja y i:quali. avevano levato de’ corpi. di ribelli % 
e.si erano: messi alla loro testa, hanno sofferto 
vergognoSe «scorifitte i, sia a Villarobia , sia. da- 
vanti infantes, sia davanti Madridejos , sia final» 
mente per ogni dove si sono presentati. Si sono 
lor. presi iin.diversi fatti 200 cavalli , ed. uccisi 
più di 150. uomini. Alcuni malvaggi; avevano 
sparsa la voce che noi. soffrivamo una grande 
penuria di viveri, (Il governo ha risposto a . quesle 
false voci. eol provvedere in modo che questa 
città gode abbondanza di tutto , e le derrate 
continuano ad essere al medesimo prezzo. 

i nostri, Lealri ;cominciano a rappresentar 
opere francesi, e specialmente opere ‘comiche : 
sembra che gli Spaguuoli trovino a queste rap- 
presentazioni sommo divertimento. dì 

(Joum, de l’ Emp.)} 
AU STALLA 
Vienna., 1 aprile. 

Le lettere di Bucharest del 14 marzo an- 
munciano positivamente che. il generale in capo 
dell’ armata russa , signore conte Kamenski , è 
fuor di pericolo; la sua convalescenza però sarà 
lunga, e non si crede che possa si. presto rias- 
sumere il comando dell’armata. Grandi prepa- 
ralivi. di, guerra si fanno nella Servia ; ogni gior- 
no yi aurivano 4rappe russe, e si dice che sa- 
ranno comandate. dal .geveral Sass. I Serviabi 
ancora, si raccolgono, sotto .gli ordini di Czerni 
Giorgio. Si: parla | d’ una spedizione conito da 
Bosnia, 1 Turchi dal canto loro, non dimostrano 
meno ardore per combattere i loro nemici. |. 

(Joum. dc i Emp.) 
— Dal 15. dicembre 1910 al 15 di questo nese, 
sonosi qui stabilite 29 muove case di commercio 
in grande,;-onde il Joro numero attuale è di 195. 

i È o (dont. 
—..Il signore. barone di, Tettenborn , ch’ era 
venulo da Parigi a, Vienna come corriere , ,ed 
avea, posti nel suo, viaggio soli quattro giorni 
e dieci ore, si é amalato per la stanchezza ca- 
gionatagli «da si veloce cammino. 4 

(Joum. de l Eimp.) 
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i uu «Stockolm , 2 marzo» bo) 

S. M. ha diceita. oggi al principe reale 
una lettera. colia quale incarica 5. A. R. di 
significare. al capitolo degli ordini reali una de- 
cisione sovrana , che dichiara indegno di portare 
Ju decorazione di comendatore dell’ ordine della 
Spada, il ..già. vice-ammiraglio Carlo Olot Cron 
stedt., comandante della fortezza dî Sweaborg ; 
per. avere senza necessità. cedula quella piazsa 
al nemico, e per non awere obbedito alle in- 
timazioni fattegli di (comparire avanii un con- 
siglio di guerra a giusificarvi la sua condotta. 
Altrettanto, si, decretato, contro i signori Je- 
gerborn, già coloonello di un riggimento fica- 
nese, ed (al maggiore pg già coman- 
«dante della fortezza di Swartholm , cavalieri 
dell’ ordine della Spada. ‘ 


|. (Monitelr) 
Pi MAST 
Swinémunda > 27, marzo. sagi 

Le merci che troyavapsi & bordo delle navi 


} 


x 
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ali sequestrate , sono state bruciate questa mat- 
tina. Putta la guarnigione- era in armi, edas- 
siste a' questo spettacolo del pari che 1° autorità 
prussiane. ‘Il valore di queste merci , consistenti 
privcipalmentente ‘in robbe di cotone, ammonta 3 
secondo ‘|’: inventario fattone , a quasi due mi- 
Tioni di franchi. 

i; Domani , il sig. Bohlendorf , direttore delle 
reggenze } partità da qui per gli altri’ porti della 
Pomerania, ove si faranno delle altre simili ope- 
razioni, (Jor. de l Emp.) 


pRCte ite) 


PARISE DA? 
RPG RIUESG ONERE U UR A. 


{ Istruzione sulla coltivazione del Cotone nei 
dipartùnenti, di Ronu e del Trasimeno , compi- 
lata , per ondine del Governo , da alcuni mem- 
bri della società d Agricoltunv 06 Roma. Presso 
‘Piolo Salviùéci è figlio , ‘stampatori 18rt. 

Quest” aurco opuscolo vè' scritto per 1° intel- 
ligenza di 'tutlì. Quei piccoli trattati che ave- 
vamo finora su questa! coltivazione mal) si pote- 
vano ‘adattare al nostro clima e' alle nostre ter- 
re; perchè scritti da stranierì che non' ne ave- 
vano la pratica cognizione: O se pure vi è stato 
qualcuno fra nostri, che nell’ anno scorso‘ volle 
tentare d’ istruircene Con i'suoî scritti , i fatti e 
l esperienza haono per la ‘maggior parte contra- 
detti i ‘loro precetti, Dopovil'racéolto di questo 

‘primo ‘anno gl’ industri duè agricoltori , sig. An- 
tonio Rusca e sig. marchese Potenziani si ‘sono 
‘affrettati di dar conto all’ Accademia dell’ Agri- 
*coltura e Manifatture, istituita in Roma, de’ loro 
‘particolari esperimenti ‘QuiridiS. E. il sig. Baron 
‘de Tournòn, Prefetto ‘di‘/Roma ; intento costan* 
temente ad animare la. nostra iadustria agraria , 
‘fece conoscere Ta necessità ‘li*coinpilare una ‘breve 
istru.ione ‘che ‘servir potesse’ di guida' noù èqui- 
‘voca alla coltivazione del’ cotone nelle | nostre 
‘canipagie! Probta a tanto impulso 1° Accademia 
costitui. fra suoi membri “un comitato ‘di quelli 
chie ‘avevano ‘con intelligenza e successo colti- 
vata fra noi questa pianta, e dal risultato de’ 
loro lumi hà raccoltà questa ‘bréve Istruzione , 
riserbando a’ tempo più maturò la pubblicazione 
"d’ una memoria scientifica ‘che ‘tutte raccolgon 
‘I esperienzéè ‘che molti agricoltori’ istruiti s1 sono 
* proposti! di fare in un oggetto di tanta impor- 
“tanza. ; i St Salita 

La ristrettezza del foglio non ci permette 
di fare di questa dotta istruzione una più minuta 
analisi. Crediamo però di far cosa grata a? nostri 

‘lettori lrascrivendo la nota de’ Capi'che dimostrano 

(da saggia divisione d’ una materia «che ha) per | 
iscopo I facile intelligenza ancora del più rozzo | 

| Idiota, Essi dunque trattano, t ( 
esposizione ; » del terreno ; 3 della preparazione 

‘del terreno; 4 della stabbiatora ;'5 ‘dell’ irriga- 

“zione ; 6 della qualità del seme j 7 della + scelta 
‘del seme‘; 8 del ‘tempo della sminagione ; 9 | 
preparazione del sene' prinia li 'sentigario 51 
modo di eseguir la semeuta ; 11 cautele da usarsi 
dopo seguita la, sementa ; 12 delle zappature e 
rincalzaturè ; 13 del dirado ;' 14% della prima 
«spuntatura 5 15 della fioritura 3 16%della seconda 
Spuotaturà per i rati ‘laterali3 17 della tsfron. 
datura; 18 della raccolta; 19 dell’ utilità della 
coltivazione del cotone ; 20 esperimenti proposti 
al coltivatore per la futura stagione del cotone, 


del ‘clima e dell’ | 


Chiude questa bella istruzione una modula 4 
tanto del foglio di assegna ‘di piantagione , quan- 
to di assegna di raccolto , che debbono indi- 
spensabilmente esibirsi per il conseguimento del 
premio di un franco per kilogramma assegnato 
dal governo ancora in quest’ anno. 
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Col permesso del Governo si pubblica adesso 
una nuova Pianta Topografica . della Campagna 
di Roma , intitolata : » Plan Topogrophique de 
la Campagne de Rome  dessiné ‘et expliqué par, 
«F. Ch. L. Sickler D. accompagnata d’ una spie- 
gazione di pag. 62, scritta in lingua francese in- 
cisa.in un solo rame; la sua lunghezza è di palmi 
4, la sua larghezza di 2 paluri e 7 pollici , cona- 
prendendo ‘tutto quel tratto di paese , che da 
Terracina si estende fino ai confini di Civita— 
Vecchia e dall’ ‘altra parte da Ostia fino a Su 
biaco. La mira dell’ autore nel pubblicare questa 
sna? Pianta ‘o. sia carta d’ antichità è stata prima 
di procurare ai studiosi un colpo d’ occhio ge- 
nerale sullo stato fisico di questo nostro interes- 
santissimo paese , mostrando la vera forma della 
gran pianura circonvicina a Roma , interrotta 
da diverse elevazioni , colline, e montagne iso- 
late ,, coi Joro undici crateri volcanici , traver- 
sata dai suoi fiumi , e laghi, ‘e circondata da 
un gran semicircolo di montagne , che formarono. 
anticamente il lido del mare , e che sono indi- 
cate secondo. il loro connesso. Vengono poi in- 
dicati nella carta , e descritti nel libretto an- 
nesso i veri siti de’ primi abitanti della campagna- 
di Roma, le posizioni di più di cento antichis- 
sime città , di più di ‘trecento ville antiche , 
d’ una gran quantità di sepolcri , boschi sacri/3 
é tempj antichi -e di 67 campi ‘di battaglia ; d® 
modo che lo studioso dell’ antichità Romana ‘con 
questa Pianta accanto ed un buon. libro: di 
storia in mano potrà facilmebte concepire quelle 
epoche , che hanno dato un così grande splen= 
dore al nome Romano. Questa Pianta si vende 
insieme collà spiegazione dal sign. Luigi Seherd 
negoziante di stampe in piarza di Spagaa num 
82 in Roma per 16 paoli romani, 


AVVISO DI VENDITA. 


Mercoldì ventiduè del. futuro mese di mag- 
gio alle ore tre pomeridiane nel Bureau digli 
Uscieri del Tribunale di prima istanza di Ro:na 
si procederà ad istanza degli signori Girolamo; 
ed altri fratelli Carrozzi Lecce alla vendita della 
vigna ,, ossia terreno prativo della quantità di 
rubbia, cinque, quarti due , scorzi due, e_quar- 
tucci tre con suoi annessi , e Connessi posta 
fuori di porta S. Pancrazio nella villa’ detta‘ di 
Bel-Respiro , e segnatamente nella porzione de- 
nominata bravetia affittata ad uso di solo pascolo 
per annui scudi centoventi ‘ per un ‘sessenndio 
incominciato . il. passato mese . di settembre. da 
rilasciarsi ‘al maggiore, é migliore oblatore. 

Odoardo Polidori, Usciere delle udienze 
, del Tribunale suddetto. 
*+— Un Viaggiatore che ha “del proprio Ja vet- 
tara” offre una o due piazze per andate 'ih po- 
sta & ‘Firenze 5 ‘Venezia ‘o «Monaci! Dirigerst 
all’ albergo de Damon, strada della Croce all’ 
appartamento num. 4. 


Num. 50! 


GIORNALE DEL CAMPIDOG 


‘RIUNITO AL GIORNALE ROMANO: 


Roma, 27. Aprile 1811. ; 


Gli atti di. Governo posti in questo Giornale sono officiali. pt 


INTERNO. 
Parigi, 14 aprile. 


Jeri il principe di Nassau Veilbourg , ve- 
nuto a, Parigi per congratularsi coll’ IMPERA- 
TORE sulla nascita del Re di Roma , è stato 
ricevuto. da S. ;M. al suo levare. 

— Oggi, domenica, S. M.l IMPERATORE e 
Re ,; ha, ricevuto, prima. della. messa al palazzo 
delle Tuileries il corpo diplomatico. 

—;Dal ritorno, dalla messa ne’ suoi grandi ap- 
partamenti, $., M. ha ricevuto una deputazione 
incaricata. dal: governo ‘svizzero di presentare. a 
S. M. delle congratulazioni sulla nascita del Re 
di. Roma. 

Altra dei 17 

Il 2; giugno , festa della Pentecoste , le LL. 
MM. si. recheranno,, secondo il costume, nella 
chiesa, metropolitana. di Nostra Signora per ren- 
der. grazie;a Dio della nascita del Re di Roma, 
e per assistere al suo battesimo , per il quale si 
canterà un solenne Ze Dewmn, 

«x Dopo.questa funzione, le. LL. MM. ande- 
. xanno: al palazzo di città, dove pranzeraànno , e 
yedranno eseguire un fuoco artifiziale. 

In quel giorno le feste che sono, state pro- 
gettate , si faranno a Parigi e per tutto l’ Impero. 
+ S. M. cacciò jeri nella foresta di S. Germano. 
Il gran duca di Wurtzburgo , il re di Napoli, 
dl principe Borghese , il principe Vicerè ,. parec- 
chie dame della corte , parecchi ‘margscialli. e 
«generali , il generale baverese conte di Wrede, 
il conte Czernichew , ajutante di campo dell’ 
Imperatore, dirRussia., ed .il conte di Hocberg , 
«cacciarono «con S. M. i 
— Oggi sono. stati presentati da. S, A. $. il 
principe arcicancelliere dell’ Impero , al. giura- 
mento chè hanno. prestato nelle. mani di S. M; 

Il. sig duca di Bassano ‘in qualita di mini- 
stro, delle relazioni estere ; ed il sig. conte Daru 
in qualità di ministro segretario di stato. 

(Monit.) 
— S. M. l’Imperatrice Regina ricevè l’altro jeri 
ì grandi dignitarj dell’ Impero, Jeri , a ore quat- 
tro S. M. ricevè i grandi officiali ‘dell’Impero ‘e 
le dame loro spose. i 
— Jeri il Senato tenne una seduta straordinaria 
sotto la presidenza del principe arcicancelliere. 
(Joum. de l Emp.) 


A. S.A. S. il principe di Neuchdtel maggior 
generale. 
MonsIGNoRE , 

Verso.i primi; di febbraro ed in tutto quel 
mese ,. si rimarcò un gran movimento nella ra- 
da di Cadice. Gl’ Inglesi erano indubitatamente 
pronti da gran tempo alla spedizione che vole- 
vano fare.;. ma furono contrariati dalle dirotte @ 
continuate pioggie cadute sulla fine di gennaro y 
e. per, una, gran parte, del mese di febbraro. 
Queste. pioggie: avevano rese impraticabili tutte 
le. strade . per; le quali volevano venire da noi. 
ia It 27, gennaro , una forte colonna spagnuola 
uscita dalle montagne , tentò un colpo di mano 
su.Medina Sidonia ; ma fu respinta. Sembrava che 
i. memici reputassero cosa interessante, l’ impa- 
dronirsi. di, quella posizione , la di cui occupa- 
pazione. ayrebbe loro. data la facilità di agire alle 
nostre spalle ; involandoci ogni lor mossa., e di 
comunicare, liberamente per le montagne. con le 
bande che si fossero introdotte. nel paese ‘fra 
Xeres.e Siviglia, ; 
{.. Negli ultimi giorni di febbraro., un convo- 
glio di duecento bastimenti da trasporto , che 
da lungo tempo:i venti contrarj ritenevano nella 
rada , mise alla vela, e si diresse verso T'arifay; 

Il. general .Cassagno che occupava Medina 
Sidonia con, tre, battaglioni ed .il 5.9 reggimento 
de’ cacciatori ; m° informò il 2 marzo della marcia 
dell’ armata combinata ; Anglo-Ispana , per, la 
valle della Barbatta, su Casa-Veja e Medina. 
t1,11,4+9 corpo», che non si, trova occupato 
in alcuna seria operazione , avrebbe potuto. in- 
viarmi juna, porzione delle sue, forze. eci pre- 
gare. il, general Scbastiani, di agire per Estepona , 
ad effetto. d° inquietare, il; nemico, e compromet- 
terlo se eseguiva. sil. suo »moyimento contro dî 
me :, quel, corpo si numeroso e sì bello , non mi 
è stato :di alcun’ ajuto. DSi, 

Feci venire da Moron un battaglione di 
‘volteggiatori ‘che il sig. maresciallo duca di Dal- 
‘mazia vi avea, fatto collocare , .dirigendolo per 
Arcos a Medina , dove doveva raggiugnere il. ge- 
nerale. Cassagno. ‘ Mao 
; Una forte banda dell’armata alleata. obbligò 
un picchetto del 2.0 de’ dragoni che stava a 
Vejer, ad evacuare quella:posizione ed a ripie- 
gare. sopra Couil. 

Essendo dunque affatto dichiarato il movi- 
mento dell’ armata alleata , presi nel miglior modo 
possibile $ con quei deboli mezzi de’ quali diret- 


î98 

tamente disponevo , alcune disposizioni per: op< 
pormi allo sforzo che il nemico era pronto a 
fare. È 

È. Dopo aver lasciato le truppe. netessarie alla 
‘custodia delle linee che sono sì estese, unii dieci 
battaglioni della prima e della seconda, divisione , 
con i quali andai ad impostarmi ,.il.3 marzo , 
«al villaggio di Guerra , punto intermedio fra Me- 
dina, e Ghiclana., e d’ onde: ero a portata di 
piombare sul nemico in caso che volesse sboc- 
care da uno di quelli due punti. ì 

Dal 2 al 4 vi fu dell’ irresolutezza nelle 
mosso dell’ armata alleata. 

La sera ‘del 4, ordinai al general -Cassagno 
di spedire una forte scoperta a Casa Vieja , punto 
in -cui.il. nemico erasi fortemente stabilito al suo 
arrivo, 

. «Il 5, alle ore tre del mattino , il general 
Cassagno mi avvisò che îl nemico‘aveva. evacuato 
Gasa-Veja , e pareva ‘che si ‘fosse concentrato. a 
Vejer. ‘ MICRA 
4 Il 2 imarzo } i Spagnuoli'‘averano* fatto pas- 
sare dall’ isola di Leon alcune truppe alla parte 
del canal di S. Pietro. Ordinai al- general Vil- 
latte di profittar della notte’, per ‘assalir quelle 
truppe e gettarle in mare. Due ‘compagnie di 
volteggiatori del 95.° reggimento furono coman: 
date per questa spedizione , èd uscirono a mezza 
notte dalle linee di S. Pietro. Dopo rovesciate 
le prime guardie , giunsero senza tirare un colpo 
di fucile alla testa del ponte ; ‘alla quale il nel- 
mico lavorava. I nostri volteggiatori‘scaland Pope: 
ra, piombano' colla ‘’bajonetta: sopra un migliajo! 
di travagliatori che tenavano ‘il facile in bando- 
liera , e li disordinarono. La stessa notte’; il ne? 
mico aveva esteso un ponte dizatte } ‘alcuni vol 
teggiatori penetrano dall’ altra’ parte del ponte , 
e ripassano colle truppe spagnwole'che accorrono 
în soccorso dei loro. |“ tti ì 

ueste due compagnie , alla‘testa delle ‘quali 
si trovava ‘il colonnello del' 95.0 rientrarono nel 
campo con:molti prigionieri. — 

I Spagnuoli \ ebbero ; per' lor confessione , 
750 uccisi e 200 ‘annegati, ‘ q RSI 

Questo combattimento', avvenuto sotto il 
fuoco continuo ‘del ‘forte S. Pietro e delle bat: 
terie dell’ isola‘ di Leon , illustra i ‘volteggiatori 
‘del 95. reggimento, i quali' han mostrato ‘in 
quest’ occasione sangue freddo ‘è valore. 

Dal rapporto di questo* fatto, direttomi il 
dì 4 dal general Villatte ,'io seppi lo stabili- 
mento del’ ponte di zatte che ‘permetteva ai ne- 
mici di legare le operazioni delle ‘truppe rima- 
ste nell’ isola‘ con quelle della‘ Joro armata. 

Lo stabilimento dél ponte di S. Pietro ed 


Al rapporto del: general 'Cassagnò',' che i’ infor-> 


mava che il nemico non compariva dalla parte 
d’ Alcala e di Medina , mi fecero presumere che 
fosse sua inlenzione marciare per la sua sini- 
‘sita , per sorprendere e rovesciare le truppe della 
terza divisione che stavano‘ nelle linee di S. Pie- 
tro , e per unirsi a quanto sarebbe sortito. da 
Cadice , onde marciare in quella direzione a 
‘Chiclana. 
S Feci pertanto le mie disposizioni per sor- 
prendere il nemico nellla sua marcia e deludere 
la sua speranza. 

Il 5; alle ore cinque del mattino , i dieci 


battaglioni della prima e della seconda divisione , 
partono dal villaggio di Guerra , e vanno 2 
Chiclana. x} ar 

Il general Cassagno ebbe l’ ordine di mar> 
ciare a noi. atua 

Al mio arrivo a Chiclana , ordinò al general 
Villatte di ritirare dalle nostre linee di S. Pietro 
due battaglioni che avrebbero potuto esser com- 
promessi , e di unirli al rimanente della sua di- 
visione , destinata ad attaccare le teste di co- 
lonna dell’ .armata alleata nel momento in cui 
si sarebbero presentate. 

Io credevo , dietro tutte le informazioni 
che «mi ero procurate , che. quell’ armata fosse 
forte di 8000 Spagnuoli e di 4000 Inglesi. Era 
già il doppio di quello potevo opporle ; non 
ostante ayevo concepita la speranza non solamente. 
di far svanire i suoi progetti ; ma di distruggerla: 
in questo senso avevo io, manovrato: 

L’ arniata nemica era. in piena marcia; le 
sue teste di colonna arrivavano vicino alle nostre 
linee di S. Pietro , è la sua retroguardia stava 
sopra un ciglione presso. la spiaggia del mare, 
una lega circà lontana dalle nostre lince, quan- 
do sboccai dai boschi, che sono avanti Chicla® 
na, sùulsuo fianco destro , e quasi sulle sue 
spalle , con i dieci battaglioni della 1 e'della 2 
divisione. ‘ e 

Non ancora comparivano le truppe del.ge- 
neral.Cassagno ; un buon quarto di lega mi se- 
Rata dal nemico e mon assalendolo gli “davo 
empo di serrarsi ed arrivare sulla divisioné 
Villatte. Stimai più opportuno di non perdere 
una'si bella occasione , è marciai ‘contro lui. 

La divisione Ruffin, tenendo la sinistra co? 
primo reggimento de’ dragoni-, si diresse per 
P estremità del ciglione , ‘dalla parte di Conil , 
e la divisione Leval marciò rettamente ‘a quel 
ciglione , sul quale pareva che il nemico’ volesse 
aspettarci. Vi si mantenne però pochi momen? 
ti ; fu rovesciato , e il general Ruffin prese pos? 
sesso di que!l’ altura. Mi portai allora sulla ure& 
desima, e da colà vidi le disposizioni dell’ ar- 
mata nemica. I Spagnuoli , sotto gli ordini'di 
la Pena , erano alla testa, e fortemente ‘impec 
guati col general Villatte. Il fuoco' de’ cannoni 
e de’ fucili era infinitamente vivo. Alla vistà 
delle loro linee conobbi ch’ erano per lo 1nenò 
quindici mila uomini. Gl’ Inglesi formavano la 
retroguardia , e secondo il solito loro , volevanò 
compromettere i Spagnuoli ed esporsi meno che 
fosse possibile. Per la mossa ‘che avevo fatta i, 
mi portai contro di loro: 

Il gererale inglese faceva le sue ‘disposi- 
zioni , e potei vedere che in ‘vece d’ esser forte 
di 4000 uomini come avevo supposto , nè. aveva 
almeno otto mila; cioè ch’ essi soli, non com- 
presi i Spaguuoli, erano in forza maggior della 
mia. Ebbi dunque motivo ‘di convincermi che 


‘armata ‘che “dovevo combattere , ascendeva'al- 


meno a 22,000 uomini. Mi determinai allora‘di 
spedir |’ ordine al general Villate di non opporsi 


‘al ‘passaggio del nemico , d’ impedirgli di recarsi 


a Chiclana , e di tontenerlo alla sinistra. del 
‘fiume. è * 
(Sarà continuato.) 


«o NOTIZIE ESTERE. 


REGNO D'ITALIA. 
Milano , 13 aprile. 


S.M. PIMPERATORE e RE si è degnata. 


di esaudire le suppliche della città di Milano, 
dirette a poterle col mezzo  d’ una deputazione 
umiliare le sue felicitazioni per la nascita del Re 
di Roma, e la rinnovazione dell’ omaggio della 
sua fedeltà , della sua gratitudine e .devozione. 
I deputati della: città partiranno quindi per Pa- 
rigi tosto che si saranno celebrate le feste de- 
cretate per solennizzare il faustissimo avvenimento. 
i (Giom. Ital.) 

Del 16 aprile. 3 

Il consiglio di stato in occasione della fau- 
stissima nascita. di S: M. il Re di Roma aveva es- 
pressi all’ augustissimo nostro Sovrano i sensi della 
sua esultanza con un? indirizzo. 

S. M. P IMPERATORE e RE si è degnata 
di fargli inviare , per mezzo di S. E. il sign. 
conte ministro. segretario di stato, il seguente 
dispaccio : 

« Al consiglio di stato del mio regno d’Italia! 

« Signori consiglieri di stato ! Accolgo con 
piacere le felicitazioni che il mio consiglio di 
stato mi presenta per la nascita del Re di Roma, 
Mi è grato di vedere ch’ esso divida per questo 
fausto avvenimento i sentimenti del mio cuòre. 
Su di ciò prego Dio , signori consiglieri di stato , 
che: vi abbia nella sua santa custodia. 

« Scritto dal nostro palazzo delle Tuileries 
questo dì ro aprile r811. 

Firmato, NAPOLEONE. 
(Idem) . * 


WU RT E MB E RG. 
Stuttgard, 2. aprile. 

S. M. il re di Prussia ha fatto consegnare 
dal sig. Scholtz , incaricato! di affari di Prussia 
presso. la nostra corte una bella tabacchiera. d’ 
‘oro ; accompagnata da una lettera obbligante , 
al sig. consigliere di corte Kern, in' attestato 
della. compiacenza colla quale quel monarca ha 
ricevuto un ‘operà sulla botanica che quel let- 
terato gli avea mandata. (Montt.) 


DIRTI SO, a 
Berlino è 5. Marzo. ; 

Il 28 di questo mese; S. M. diede al ‘sig. 
eonte di Saint Marsan , ministro di S. M. 1’ Im- 
perator de” Francesi presso la nostra corte , una 
solenne udienza , nella quale questo ministro ebbe 
l'onore di consegnare al nostro, monarca la let- 
tera di S. M. che avea per oggetto di notifi- 
cargli il felice parto di S. M. l’ Imperatrice Maria 
Luisa. 

Jeri 22, vedemmo arrivare i primi trasporti 
delle merci coloniali confiscate a Konisberga ed 
a Memel, e che sono state cedute alla Francia. 
Si conducono a. Magdeburgo , e ben presto sa- 
ranno seguite da: molte altre. 

(Joum, de © Emp.) 
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51 marzo. He 
ha pubblicato oggi il 
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Copenaghen ; 

La gaggetta db corte 
seguente rapporto: 


| 


pre Era da ‘gran ‘tempo. prefisso. d’ ques 
1° isola d’ Anholt , occupata dagl’ Inglesi, e nella: 
quale avevano, costruito un. forte. L’anno scorso»: 
avendo custodita. i vascelli da guerra. nemick 
la,.loro: stazione! fino sal. principio .d’ inverno , i 
diacci, impedirono l’ esecuzione. di questo piano» 
Al principio di primavera si. riassumè il. pro3 
getto; ma i (diacci -trattennero ancora nei, primi 
giorni,. del. mese: (di .marzo,, le scialuppe, canna 
niere; destinate,.a; questa spedizione. Non prima, 
del ;;23, marzo potè ‘adunarsi. la flottiglia ed; 4 
bastimenti da. trasporto nella baja di Gierrild., 
Si fece visitar l'isola ,,e vi si trovò. in, stazione 
un solo schooner; Si. seppe che. .non era. tutta 
fortificata, ma,che lo era soltanto .il Faro., Si 
formò dunque il piano: di sbarcare di notte, 
ed. all’ alba:-dare. 1’ assalto. e al forte del Faro , 
nel tempo stesso, che le scialuppe. cannoniere; lo 
avrebbero | cannoneggiato .al. di dietro ,, essendo 
impossibile fun. assedio «in regola. RIO 
« (Il 26, partirono. dal. golfo di. Gierrild 
dodici scialuppe; cannoniere. e. dodici, trasporti» 
1:27, alquattr' ore di mattina, sbarcarono nel 
miglior ‘ordine le. truppe ad. Anbolt., Il laogoz 
tenente di. vascello  Garlo Golsten marciò, lungo 
lariva con 200 marina] ; ma disgraziatamente 
fu stoperto da. una pattuglia nemica, ll nemico 
corse;a tutta fretta nel forte,, e non si; potè 
più tagliare. Il bravo luogotenente Golsten, lo 
seguì; diede. 1’. assalto , ma fu respinto. Il mag- 
giore Melstedt si mise alla testa di 650 uomini 
ché aveva sotto i suoi ordini ; unito al capitano 
Prydz con r50r uomini ;5 ed, ai,marinaj coman- 
dati dal luogotenente Holsten , diede un’ assalto 
generale.3,ma, non fu quest’ assalto fortunato più 
di quello: della prima volta. ) 
iii In. questo; frattempo , la fiottiglia ‘aveva 
girato il ;Faro';‘jed‘incominciano contro il forte 
un fuoco vivo e ben sostenuto. Irritate. le trup- 
pe ‘dalla perdita ‘che avevano sofferta , intrapre- 
sero un nuovo assalto. Il maggiore Melstedt 
attaccò da una parte , ed il luogotenente Holsten 
dall’ altra. Già eran prese le opere esterne ; già 
le. truppe si. avvicinavano a. scalare i baloardì 
ch’ erano, altissimi ,. quando 40, e più pezzi di 
cannone: ‘vomitarono sopra di loro una. grandine 
di metraglie. Il maggiore Melstedt finì la sua 


“onorata ‘carriera. alla testa delle sue truppe. -Il 


capitano ‘Prydz prese il comando , schierò le 
truppe sotto quel fuoco micidiale, e rinnovò 
l’ attacco. È 

« Una palla ‘portò via le due gambe del 
capitano Prydz ; un altra uccise il luogotenente 
Holsten , ch? era alla. testa delle genti di mare. 

« Allora le truppe avendo troyato d’innanzi 
a loro un:profondo fosso che-sì avrebbe dovuto 
passare , si videro costrette a ripiegare avanti 
al fuoco ‘terribile della metraglia. Si eseguì «la 
ritirata nel miglior ordine possibile , non ostante 
che una batteria '‘d’‘artiglieria a. cavallo | uscisse 
dal forte ad inseguirle. All’ improvviso si vide 
apparire. una fregata, nemica, che veniva dal 
nord, e che girava l’ isola all’ est ; un brick 
giunse dall’ cuest , ed uno schoaner dal suddetto, 
Il vento rinforzò.; le scialuppe, cannoniere non 


- potevano più ‘reggere al. mare ; vi s’ imbarcò 


quanto si potè delle ‘truppe che rimanevano ; e 
siccome i trasporti si rassomigliarano molto alle 


© dinàzione ‘in giorno vavanti» alla. mentovata: trattoria 


£00. 
scialuppe , così si ordinò loro di dirigersi verso 
il golfo d* Isefiord., per .trarsi. dietro la fregata 
nemica, e salvare ‘così lle ‘scialuppe ‘cannoniere 
e.le truppe che vi si erano ‘imbarcate. 
{ . « Cresceva la tempesta‘, ed il mare dive- 
muto troppo fluttiioso non permetteva neppur 
di ‘pensare ad ‘un’ combattimento. Si ordinò 
dunque alle scialuppe di disperdersi ‘, e cercare 
la terra più vicina, Otto scialuppe’ cannoniere 
che trovavansi vicinissime fra loro addoppiarono 
sul Juttand ;le altre quattro vennero alle mani 
col brick e lo schooner nemici 5 esse li ferma: 
rono con ‘molta bravura.; el’ impegnarono ‘a 
diverse manovre su ‘parecchi rombi. di vento. 
I una ‘di queste scialuppe ‘è ritornata ;'s’ ignora 
ancora il destino delle tre altre. © | 
‘« Sebbene questa spedizione sia stata disgra> 
ziata ; pur tutta via il nemico non si vauterà 
d'una facile vittoria: le scialuppe’; nel ritirarsi, 
videro lo schooner., maltrattato ‘dal'‘loro fuoco, 
ritirarsi sulle coste dell’ isola. Oltre: li tre co- 
mandanti delle nostre truppe} parecchi  officiali 
sono rimasti sul campo dell’ onore. Ill. numero 
de’ morli e de’ feriti che abbiamo avuti prova 
con qual sublime costanza le nostre truppe hanno 
‘affrontato un fuoco micidiale. Il ‘coraggio. ere- 


ditario de’ Danesi e de’ Norvegi si è mostrato in” 


questa occasione come si ‘è :mostrato quando” si 

è dovuto combattere ‘per ‘il:re el per la; patria. 
i ; P P pi 
vie (Jounvs dei Emp.) 
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Pi di ig VS ita ELI dbY 

+ Giuseppe Romanelli trattore , lin! vîa de’ Pàstini,, 

i propone di riuprire' Domenica 28 ‘cadente ‘aprile:la 

‘solità trattoria bellà villa Viscardi per comododli.quelle 

persone che volessero godere, de? piaceri che olfre:la 
ridente: stagione di. \primayera..;) © yy co; 

Bgli osa Insingarsi di contentare (. come, To ha 
esperimentato nel decorso anno ) tuttti quell che vo- 
rauno onorurlo della loro, presenza ; tanto per, la pro- 

rieti , Ja delicatezza delle vivande , che ‘perla 
Rie del prezzo.‘ MERO CIRIE 


i 


‘nare pranzi od altro, che fa d’ uopo ne dianovl’.er- 


dei Pasiini! num 104. svcigcnni IL wligevione i 
— Borel-e Richard! negozianti Jlibraj;y-piazza di Sciar- 


eta; prevengono iil.pubblico; che. essendosi: determinati | 
P 2 9, TAO una 


edi chiudere il loro magazzino 4 onde, chiunque, andasse 


creditore dè’ medesimi, potrà presentarsi. prima ‘del | 
gione dieci maggio, venturo ; in uesto breve tempo si | 
- faranno delle facilità ‘ stradrdinarib*4#IsiSfori Amatori | 


che ancora vorrebbero! farè qualche ‘acquisto! dov 
do dA tal epoca spedirsi i lib? val? èstertilelo 
Ra lettura va’ mese che*si teneva nel suidetto: ne- 


ig si'‘trasporterà: poco : distahte; nella »bottegà di | 


brajozin via idelle muratteynun 45.12 est 


— Chi, avesse. ritrovato, un) fascio} di;carte contenenti 


warie lettere scritte in pingva Spegnnolas, ed. altro | 
; somma, impor=) 
per chi le ha perdute, che. si ‘smarrirono da 


carte , tutte di niun valore , ma. 
f907A ROC 
strada. Rasella' sino ‘alla * 


iazza  del' ‘Clementinò il 


giorno 1g del corrente mese dî ua Ie riporti hella | 
hé dal ‘sig: ‘Abbite: Dini gli! 
* saranno dati‘ palòli quindici ‘di. mancia. t 


sagrestia di S' Marcello, ché 


— Domenica* ventotto ‘corrente’ all’ ore move” della 
mattina: nel campo uori porta del Popolo si»proce- 
derà alla vendita di. numgro: quindici boyi , ed una 
vacca, da rilasciarsi al maggiore ,,e migliore oblatore. 
Lunedì ventinove detto all’ ore undici della mat- 
tina nel ufficio degli uscieri presso il ‘Tribunale di 
prima istanza di questa città posto nel palazzo Me- 
dici in piazza Madama ; sì procederà alla veadita, e 
delibera del primo piano del palazzo Astalli Picco- 
lomini posto in via d’Araceeli num. r. con tutti i 


mo- | 


‘Sì prevengono quelle persone the!wolesserò lordi | 


“i : sucBologna ,, Domenico Guudi; 


suoi annessi, e connessi da rilasciarsi al maggiore $ 
migliore , ed ultimo oblatore. E 

) ru Odoardo Polidori, Usciero 

presso detto, Tribunale. 
— Lunedì sei maggio prossimo anno 1811 alle ore 
move della mattina in officio del Notaro Sommaini 
via della Stelletta num. 19 si venderà ‘al pubblico ine 
canto , ed al maggiore off.rente ila vigna di proprietà 
degli Eredi Mola posta fuori di porta del Popolo al 
Palazzaccio. Le notizie:, e condizioni si leggono in 
detto officio, 
zi Filippo De Angelis, Usciere. 
MicA. NI FE.,S T O. 


La biblioteca Riccardi non ha bisogno d’ elogio, Il suo 
merito è bastantemente commendato , e dalla fama dei suoî 
pregi , e dagli autori che ne hanno» sovente ragionato , e 
dalla, celebrità di quegli insigni letterati , che in qualità di 
bibliotecarj vi hanno preseduto. 

Codici rarissimi , autografi preziosi ,. edizioni magnifiche 
anche del secolo. X.V. opere. fregiate da note più ammira- 
bili dell’ operè stesse ne formano l’ ornamento. Il dettaglio 
non farebbe , che diminuirne il pregio:; perchè non tutto ‘sì 
potrebbe raccogliere in, poco ; e silenzio coprirebbe gran parte 
delia sua grandezza. 

Deve questa biblioteca la sua origine ai propizj momenti 
ne? quali la famigliu®Riccardì ‘sviluppò. il suo. incremento 
Mentre i vincoli di filecommisso mostravan d’ assicurare ài 
tardi nipoti un opulento patrimonio , .il possesso di tante 
màraviglie parea che preparasse loro 1° immortalità del’nome; 
a questo scopo mirò anche il suddecano Gabbriell o Riccardi 
che ai giorni nostri raccolse } ed: ordinò, il-museo., del quale 
sebben recente si conti l'istituzione, non é però minore il 
pregio. 

o. Medaglie, lavoriin; oro, ed avorio «de’ più rinomati au 
tori concorrono ad;arricchir]o. 

* Ma come la invidia del tem po agisce sui monumenti , 
così la forza! ‘delle vicende atterita allo splendore delle) fa- 
miglie , e quella Riccardi ha dovuto declinare allorchè sem- 
brava risplendere nel maggior suo lume. 

Cedendo-questa ‘alla necessità delle ‘circostanze ; ha rila- 
sciato in potere del tribunale ; ‘e dei. creditori la biblia> 
teca x ed'ilimusev ve questi oggetti sarahno esposti in ven- 
dita ‘al pubblico incanto. 

Il tribunale di Prima-Istanza di Firenze , dove risiede 
la famiglia Riccardi, mel.commetterne li alienazione risguar= 
dando alla-lprorimportanzu+s? è occupato» d’-un sistema parti— 
colare cortispondente alla rarità’, ed al pregio * dell’ opere 
delle quali trattavasi. 
«n &seguita) la» giudiciale stima.; quanto, alla biblioteca dai 
tancesco del Furia, abate Giovanni, Batlista Zannoni, 
è Giovanni Battista Paperini ; quanto alle medaglie: dal sig. 
abate Francesco! Fotani , e \quantorai lavori in arò yi eavoe 
rio; dal sigy|. Antonio Santarelli ,, fu ordinata la stampa del? 
indice di, ciascheduna collezione , la trasmissione di quello 
helle più popolo:e è’ più ragguardevoli’ città , la) scelta dei 
primari libra) , iclie)lo ritenesseto, come in deposito; e l'in= 
serzione nei fogli periodici della, destinata. vendita ,, e dell’ 
epoca. di essi. È é è 

\Uofnini «di genio ; mecenatî! dell’ artii;. \e' delle ‘scienze 
concorrete all? acquisto, e dimostrate calla reciproca emnla= 
‘zione, che regna tuttora, nei yostri.cuori. generosi il ddsiderio 
di propagare fe tliscipliné cumulaldone i mezzi, e futevi lu- 
minosi e.emplari di ‘hîiagnificenza ; € di virtù , trasmettendo 
Jllesilais posteri quei luminosi, tesori ,, che guidano; l’ uomo 
allo Spiluspa dei, talenti 5 il’ indagine <del ‘vero, all’ imi- 
tazionè “dei grandiosi! modelli ; ‘e lo colpiscono in'‘modo, che 
*ralicogliendo ‘inse riv raggi della, luce y che da quéllistràspira, 
‘sfolgpreggia poscia qual astro iuminoso a vantaggio del monde 
ammiratore. ò ho 
T°0* La ‘stima ‘abfia biblioteca” è Odi lire. Moscane cento in 
quiditaseimila! tentopinquautuna ; o,siaho Franchi centotren» 
stunmila, cento sessanta:sei, e cent, 84. 

Del museo lite Toscahe quarantamila) undici; sold. 13,4 
o sieno Franchi trentatremilaseicento nove, e cent. 80. È 
iin0UGliJinidici. saranno  dstensibili nelle. seguenti icittà , @ 
presso i libraj infrascritti: È z 
" i ‘Roma ,° Mariano de Romanis, 

Napoli; Michele Stassi. 


sigg, 


Milano , Francesco Fusi e C. 
Venezia , Giustino ‘Pasquali! 
{ Turiîo , Michel Angiolo Morano. 
Vienna ; Artaria e O. 
Parigi ,, Antonio Augusto Renouard. 
Berlino + Fratelli Schropp. ù 
Siena; Onorato Porri. 
Livorno , Giuseppe Gamba. 
Bassano , Giuseppe Remondini. 
Genova, Ivone Gravier. 
Ginevra, M. Pachoud. 
Zurigo , M. Orel e Fueli. 5 
La vendita si (eseguirà in Firenze nel palazzo Riccardi 
via Larga. d 
E? olferto lettura, ed esame delle stime nello studio de} 
dottore Iacopo Giacomelli, via dell’ Oriuolo num, 420. 
Gl’ incanti s’ apriranno il di quindici luglio 1815. 


Num. 51. i - 


GIORNALE DEL CAMPIDOGL 


RIUNITO AL GIORNALE ROMANO. 


Roma, 29. Aprile 1811. 


Gli atti dî Governo posti in questo Giornale sono officiali. 1 


INTERNO, 
Roma , 29 aprile. 


Appena ricevutasi dal Sig. Maîre di Roma 
la notizia, officiale: della nascita di S. M. il Re 
di Roma , adunò .egli il consiglio municipale , e 
per acclamazione fu risoluta ‘una deputazione che 
rxecasse, alle, LL. IMM. i voti e gli ‘ossequj de? 
Romani , e rendesse igrazie. all’ IMPERATORE 
del..coutrassegno dell’ insigne favore che ici aveva 
concesso , dando al suo: Primogenito. il titolo di 
Re di. Roma. Il duca Braschi, mase di Roma, 
fu nominato. presidente. di. questa © deputazione , 
ed. incaricato con'i'‘principi Aldobrandini, Buon- 
compagni Lodovisi Chigi. Giustiniani, Sciarra, 
Colonna e Barberini di presentare. \appiedi del 
"Trono . un’ indirizzo di congratulazione‘e di rin- 
graziamen to, 
cui il Prefetto avea trasmessa la risoluzione del 
consiglio municipale ., annuncia a‘ questo ‘fun! 
gionario “5 S.,M. erasi degnata. gradire la de 
putazione, I Deputati si preparano a partite. I 
voti di tutti i Romani li accompaguetanno ; fe- 
lici. d’ essere i primi ammessi a'presentare ‘al TIRO] 
Re gli omaggi d’ una città che Hot ai più di 
Meno immortale! 

Pipemo., 26 pl 

-i5.1Sì.6 :compita la coscrizione nel chrdoititto 
di. Velletri. Il (consiglio di reclutamento si ‘è 
recato ; ne” capoluoghi de cantoni, ‘ed’ ha esami. 
malo i .coscritti.,, Essi. si (sono + presentàti ‘colla 
più integra fiducia , ed i loro reclami ‘sonbd' stati 
con imparzialità (giudicati. I signori Maires Banno 
Spiegato in tale, interessante! occasione molto zelo, 
e nessuno, fra. essi ha; mancato Udi presentatsi 
all? appello alla: testa de? coseritti della ' sùa co- 
mune. , Il sotto-prefetto! di Velletri aveva lassi 
curato, da, per, tutto «l. felice risultato. della ‘leva 
con, sagge; disposizioni. 1 Je &VITs 

Il consiglio, di reclutamento è DIERtO, per 
Frosinone. 

Parigi , 17 ripe, i 
NAPOLEONE IMPERATORE DE’ FRANCÈSI ; 
«i RE D’ITALIA") PROTELTORE DELLA 
CONFEDERAZIONE DEL ' RENO,’ MEDIA: 
WTORR: DELLA" CONFEDERAZIONE SVIZ: 
PZERA eo, 'etlec io‘ 

 Aututti ‘i ‘presenti è faturi'j' salute: 

JtiAhibiazio decretato e - decretiamò “quanto 
segue: 


S. E. il ministro‘ dell’ Interno ;., 


Il Corpo Legislativo aprirà le sne sedute 
per la sessione dell’ anno 1811 , il secondo giorno 
lel mese di giugno prossimo. 
Comandiamo .ed ‘ordiniamo che le presenti 
siano, inserite .nel bullettino delle leggi. 
Dato dal nostro palazzo delle ‘Tuileries ‘il 
17 apro 1811, 
] Firmato - NAPOLEONE. 
Il ministro segretario di stato, 
Firmato , Conte Darv. è 
‘ Visto da noi Vice grand’ ‘elettore. |’ 
. Firmato , CarLo MauvmiIZIO. 
Kefonitan) 


[RT della lettera del ‘signore ‘Mai 

i resciallo Duca di Belluno. 

: Dal, cighone d’ onde avevo. discacciato il 
nemico , a, S, Pietro e a Chiclana., il paese è 
coperto d’ abeti , eccettuate alcune ‘centinaja 
dii.tese.) PESI 

Mi recai alla divisione Leval. la feci for- 
mare, € pochi minuti’ s’ impiegarono: ad aspet- 
tare 1’ artiglieria, Appena conosciuta; dai nemici 
la \mia .marcia,, avevano fatto alto , ‘e si erano 
collocati , i Spagnuoli a sinistra ,ila «metà degl’ 
Inglesi. a, dritta, e I altra metà; ; ‘ad. angolo 
come una Squadra , si era opposta” al generale 
Ruffia, :G1” Inglesi ‘toccavano al mare} è questa 
linea. era quasi continua. 

Subito, arrivata. Ja mia artiglieria 3 diressi il 
general, Leval sulla sinistra | del icorpo: inglese e 
sulla dritta ,dei, Spagnuoli.; avendo alla. mia de- 
stra il general Villatte ch° era vivamente impée- 
gnato,, colla sinistra (de? Spagnuoli ;: e alla mia 
sinistra il «general Ruffia che: occupava 1’ altura: 
la sua, sinistra. (era appoggiata ‘al mare:, e ila 
sua destra‘era separata, per! un intervallo di 5 
in Goo. tese,.di paese tagliato. 3 dalla ‘sinistra del 
generale. Leval..dl. fuoco .s impegnò ‘successiva= 
mente su tutta là linea,.Il \nemico comprendendo 
che,.non si ;trattava più di, combattere per la 
vittoria , ma per la. sua «salvezza ,;isi battè con 
coraggio sopportando un fuoco, che gli rove- 
sciava glixuomini ‘a’ centinaja,. Ma era. in tanto 
numero che appena una linea era rovesciata , 
tosto era rimpiazzata da un’ altra. I, nostri sol- 
dati si battevano da leoni. Un corpo spagnuolo 
guadagnava, sulla;;dritta .del. generale Leval ; ciò 
ti, determinò a. fare, un: movimento ‘sulla sua 
dritta , e ad ordinare al general Ruffin d’ avvi- 
cinarsi dalla sua sinistra. Dopo due ore e mezza 
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di un’ azione infinitamente viva , erano tre ore 
dopo mezzo. giorno , il fuoco cessò da una parte 
e dall’ altra, ed il nemico ripunciò al progetto 
pet il quale era in movimento da due niesi, e 
che era di occupare Chiclana e prendere a ro- 
vescio le nostre tinee, Dal canto nostro , io ri> 
munciai alla speranza di, distruggerlo; speranza 
che sarebbe stata insensata dal momento iu cui 
avevo conosciuto che la sua forza ascendeva a 
22,000 uomini, , fra ‘i quali vi erano almeno 
8000 uomini delle migliori truppe inglesi , nel 
numero delle qualierauo compresi. pareechi corpi 
delle guardie. 

. Lo replico , l’armata nemica era composta 
di 22,000 uamini , compresivi 8000 uomini di 
fanteria inglese, 700 uomini di cavalleria spa: 
gnuola , e 500 cavalieri inglesi. Le informazioni 
de prigionieri , degli abitanti del paese e tutti 
j miei rapporti non lasciano alcun dubbio su 
(questo numero, Se fossi! stato so&corsò Soltanto 
dalla quarta, parte, del quarto corpo ; tutta quest 
arwafa era perduta. f 
Abbiamo preso tre pezzi ‘di cantone, tre 
. colonnelli; ]10d officiali. è/600 Isoldatî ,! per ‘Ja 
‘maggior parte Spagnuoli. I Spagriuoli hanno molto 
sofferto ; si fa ascendere la loro perdita a° due 
mila vomini , ma la perdita provata dagl’ Inglesi 
è stata fortissima. £ calcoli più modérati la di- 
cono. .di 2500. vomini» fra uccisi e feriti, 

Il general Raffio , ferito } colì i $udi ber- 
saglieri y.é stato fatto . prigioniere. 
{ I reggimenti 8, 24, 54 e 96 si sono distinti. 
Il general Rousseau; officiale del più gran 
merito; ed il colonnello Autiè sono stati uccisi 
Posto il piccolo numero dei nostri éom- 
attenti ; «tai nostra perdita ‘è sensibilissima: Ab- 
biamo, avuto vo, uomini ‘—mtccisi e 1400 ‘fefiti. 

Il nemico non ci ha fatto dè prigionieri , se tali 
possono dirsi appena sessant’ uomini ch” erarto 
gravemente! feriti. ; fr 16 n 5 

Un: battaglione dell’ 810 avebdo'‘caricafo- in 
tin paese (coperte ; ed essendo statb' ucciso il stò 
porta aquila , non abbiamo trovata“ Ta! stia aquila. 

Mentre sil nemico. marciava contto Chiclinà; 
gl’ insorgenti delle:montagie piombivano"” alle nò- 
stre spalle (da Arcos:e Medina, ‘Futti'i punti della 
nostra linea: erano attaccati. ‘Maiîl valore! del 
: primo corpo la vinse sul ‘gran’ ntimero ‘de nò- 
$tri nemici. Quest’ affare: ha ‘sorpreso! infinita- 
mente. gli abitaoti dell’ Andausidt Steitano' a'con> 
cspire, come si poca gente abbia resistito ‘a tanti 
sforzi combinati. fe i ioni 
Devo» molto lodatmi dei ‘miei ‘ajutanti. di 
campo il colonnello Catauxi D° allivinde non posso 

citare alcuno in particolare. Officiali }' soliliti ‘e 
tutti ban, fatto il loro dovere, © ‘> di 
{IH generale» Cassagno “edita 'Buarnigione. di 


Ù AO Mi 


Medina ;. è arrivato: due ore dopo 1’ azione,‘ 
Sono con rispetto ec. Ref 
Il maresciallo ‘duca di Betruno. 
Porto Reale; 7 marzo idr. | 
ty ì io sue DIgBs 
Rapporto a S. M. l'IMPERATORE è'Re. 


Sir, 


Ebbi 1’ onore di sottomettere a V. M.; 
il -22, marzo passato , i riveli del signore Cun- 


I 


lisse-Owen , officiale della marina inglese , pri-- 
gioniero di guerra a Besancon. 

Ne risultava che questo prigioniere avea 
concertato col signore Laupper , officiale del 4.0 
reggimento svizzero , î mezzi di sorprendere 
Belle-Isle-en-mer. 

Owen , secondo la promessa ch’ esso diceva 
di avere avuta dal signore Mackensie , a cui 
era stato comunicato il piano , doveva esser 
cambiato e comandare la spedizione , e Laupper , 
il di cui battaglione era in guarnigione a Bel- 
te-Isle , si era incaricato di reclutare de’ parti- 
giani fra gli officiali e i soldati, di favorire le 
comunicazioni fra Ja crociera e la costa ec. 

© Fu a Besancon , dove Laupper avea per 
qualche tempo soggiornato , conducendo delle 
recluie al suo corpo, che fu ordito un simile 
intrigo. 

Fra i documenti che, il signore Owen pro» 
duceva a sostegno de’ suoi riveli 3 si rimarcavano 
parecchie lettere che Laupper gli avea indiriz@ 
zate da Rennes, e nelle quali gli partecipava 
che diversi.officiali si erano collegati al complot+ 
to , e notatamente un certo Landis, che doveva ; 
secondo lui; dar la sua dimissione per seguire 
Owen in. Inghilterra, 

Dietro .gli ordini chè’ ho dati, 
Landis sono; stati arrestati va Rennes, 
(35 IL primo,.confessa , che avendo avuto occa@ 
sione’ di conoscere il’ signore ‘Owen , al suo 
assaggio, da Besancon ; le‘ trovandosi stretto dal 
bisogno di..davaro ;. avea: finto di accogliere la 
proposizione .fattagli da quest’ inglese ' di procu- 
rargli delle particolari corrispondenze in Belle- 
Isle ; 0 li, piani ‘e Je carte di quella piazza ; ma 
pretende di aver. finto di entrare nelle ‘sue vi- 
ste , solamente. per trargli di amano le somme 
che gli ayevà promesse;*che ‘mai aveva avuto 
intenzione, divservire. ai .suoi progetti j e che 
Deppure ine avrebbe avutoi mezzi, giacchè avea 
dimorato a; Belle-Isle soli tredici giorni, 

: Al suo. arrivo, a Rennes:,  Laupper fu ‘ar@ 
Festato . per debiti contratti verso il suo ‘reg+ 
gimento,. . 

Non tardò , egli soggiunge , a ricevere una 
lettera dal signore Owen,, nella quale gli ram- 
mentava le promesse reciproche , e gli parteci- 
pava il prossimo arrivo de’ fondi ; in effetti gli 
mandò in due volte due tratte, l'una di ‘7000 
franchi el’ altra di 400 franchi 3 Ma esse non 
furono pagate. 

Ciò.non ostante il signore Owen insistendo s 
e raccomandandogli di ;mettere nel loro interesse 
qualcuno de” suoi. camerati;, fix perciò , che gl 
denotò come un’ officiale ;del’ suo reggimento 
questo tal Landis;, antico» granatiere che sf 
trovava in earcere con lui ;je protesta che questo 
militare aveva sempre ignorata la: parte che gl 
faceva recitare nella sua corrispondenza col pri- 
gioniere inglese. 

- Di fatti Landis è . uni antico granatiere 
del 4. reggimento svizzero ; ch’ è stato riforinato 
hel 1809 , restato nel dipartimento d’ Ille-et-Vi- 
laipe , in qualità di guardia campestre ; era stato 
condannato alla detenzione per aver tirato vùn 
colpo di fucile contro una persona, ; e. nella 
“prigione appunto aveva ritrovato Laupper. Esso 
assicura di non ayer mai avuto da costui alcun 


Taupper e 


sentore su i suoi rapporti col signore Owen ; 
e, ad eccezione delle lettere di, Laupper 1° in 
"formiazione non ha prodotta alcuna: prova con» 
tro di lui.’ " i 

Quali siansi le. negative di Laupper ed i 
motivi coi quali le sostiene , noù na senrbra 
che debbano giustificare le prevenzioni. che-sta- 
bilisce contro di lui la corrispondenza. col. si, 
gnore Owen. 

Ho l'onore di proporre a V. M. di ordi- 
nare. il rimando de’ documenti al suo ministro 
della guerra. 

Sono col*più profondo rispetto ; 

Sins. 


Di Vostra Maestà Imperiale e Reale, 
L’ umilissimo } ed obbedientissimo servitore 
e. suddito fedele. 
Firmato ,Ix nuca DI Roviso. 
Rimandato al gran giudice per fare eseguire 
le leggi dell’ Impero. 
Dal palazzo delle Tuileries, r4 aprile e811. 
Segnato , NAPOLEONE. 
Per l’ Imperatore ; 
Il ministro: segretario di stato, 
Firmato , H. B.. Duca di Bassano. 
(Monitewr.) 


NOTIZIE ESTERE: 


REGNO DI NAPOLI. 
Napoli , 8. aprile. 

Martedì , 2 aprile ,S. E. ‘il signore barone 
de Durand., invisto straordinario e. ministro ple- 
nipotenziario di S. M. | Imperatore de’ Francesi 
e Re d' Italia, che avea precedentemente. pre- 
sentate' le sue credenziali a S. M. il. Re ebbe 
P'onoré di ricevere la sua prinia udienza da 
SIM ld Regina, 0. a 
— Il signore conte de, Ta Briste ,,, ciambellano 
di S: M. 7 Imperatore e Re ,é arrivato ia questa 
capitale. Era egli latore de? dispacci che han 
data la notizia officiale del felice parto di S. M. 
Imiperatrice , e della ‘nascita del Re di Roma. 
‘ (WMonit, delle Due Sicilie.) 


REGNO D’ITALIA. 
Milano 5:18 aprile. 
Questa mattina è partita per Parigi la de- 
putazione | della città. per portare appiedi del 
trono di S. M. l'IMPERATORE e RE Ie pub- 
Mliche  felicitazioni per la nascita di S. M. i 
Re di Roma. 


(Giom. Ital.), 
SDA GUN A. 
Madrid , 31 marzo. 


Il re passerà quindici giorni ad Aranjues, 


Una divisione della sua guardia già vi si è re- 
cata. La: più perfetta tranquillità. continua a re- 
guare' nella capitale. Le truppe che vi si tro- 


vano‘) ‘sono tattavia Sotto gli ordini del general” 


Beliard. La città di Siviglia contmua ad essere 
il centro delle amministrazioni militari , e vi re- 
gna ‘nà grande attività , cagionata dal continuo 
passaggio delle truppe. Continuano i lavori nel 
grande arsenale ; viî si fabbricano ogni giorno 
munizioni da guerra. Ultimamente è partita per 


205 
il campo» avanti Cadice | uma. divisione: di mortari 
di nuova invenzione. Partono: senza: interrompi- 
mento dai Siviglia. distaccamenti: per lo. stesso 
destino» ;Si dice:,) che. il. marescialio duca di Tre- 
viso. conservenà il. comando del.corpo che ha oe- 
cupato, Badajoz. e che.il maresciallo; Duca di 
Dalmazia ritornerà a Siviglia per recarsi ovunque 
la sua presenza si renderà mecessatia. La strada 
militare passa da Siviglia per S. Ollala.,, Mona 
sterio. e. Zotra.. Le poste principali. di. questa 
slrada sono: cecupate da guarnigioni: francesi , e 
le. fortificazioni, di. Zofra.,. ch’ eramo distrutte ne- 
gli ultimi tempi, sono state nuovamente riparate 
per formarne: una ) piazza forte. { 

Con decreto. degli rr. marzo, S. M. ha 
nominato un.gran numero di. cavalieri. dell’ orr 
dine, reale di Spagna. 

(Joum., de. l Emp.} 

— Una salva di cento un, colpi di cannone palesò 
l° altrojeri sera , in questa capitale ,. Ja nascita di 
S.. M. il Re di Roma. Per celebrare sì fausto 
avvenimento $ jeri ed oggi vi fu gala alla corte, 
conforme sarà  continualo ancora  dimavi. In 
queste due serate vi fu. illuminazion generale , 
come sarà continuata domani. sera. I teatri sono 
stati aperti gnatis del pari che il circo vove si 
fanno la caccia del toro e fuochi di, artifizio, 
1 teatri, sono, stati illuminati jeri ed. oggi 
in tempo della rappresentazione ,. ed era immensa ” 
la, folla, Essa era niente meno considerabile alle 
caccie de tori ed ai fuochi d’ artificio. Regna- 
vano in mezzo a sì numerose. adunanze il mag- 
gior buon’ ordine e la più perfetta tranquillita. 
Il popolo si è dato ini preda all’ allegrezza in 
questi due generi di. diverlimenti,, ed ha dimo- 
strato de’ vivi contrassegni di soddisfazione e di 
piacere. ì 
IL’ illuminazione generale ha cominciato verso 
le ott'ore, ed é.stata brillantissima nelle due 
serate. Le salve d’ artiglieria (ed il suono delle 
campane suonate a tutla slesa , acerescevano ques 
sta gioja imponente. Le principali; strade erano 
piene d’ ana quantità di gente che andava su 
diversi punti per meglio godere la varietà di si 
brillante spettacolo. 
RNA (Moniteur.} 

Girona, 4 aprile» 


La nascita del Re di. Roma è stata quì 
celebrata colla più, grande magnificenza ed il più 
vivo entusiasmo. S,,E. il. colonnello generale de? 
dragoni dopo ;raccolte, nel, suo palazzo le auto- 
rità civili e militari, ed i personaggi più distinti 
della, città, ed. aver ricevute le loro, congratu- ‘ 
lazioni per .si. fausto axvenimenio,, in mezzo ad 
un brillante corleggio, si, é recato alla cautedrale , 
nella quale fà cantato un solenne Te Deum. La 
sera tutta la città fu illuminata. 

sug * (Joum. de l Emp.) 


Ac Rido, 
Vienna , 3 aprile. 

La Gazzetta. di Corte ci partecipa I arrivo 
del conte Nicolai , ciambellano di $. M. l'Impe- 
rator Napoleone ,.come, latore di dispacci conte- 
nenti l’ invito al nostro Monarca di tenere il 

iovane Re di Roma, suo. augusto nepote al 
‘onte battesimale, 
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In tutti i comitati dell’ Ungheria } le as- 


semblee generali sono convocate per la fine di. 


aprile. S° ignora quando lo sarà la Dieta. 


— Si crede \che il principe Clary sia destinato | 
-di andare a Parigi per presentare le congratu-| 


‘azioni della >nostra corte per la nascita di S. M. 
il Re di Roma. | | 
— Un corriere, recentemente arrivato da  Pie- 
troburgo ; ha' recato una nota officiale , colla 
quale il governo russo dichiara. che le fortezze 
di Servia' non sono state ‘occupate che per il 
momento , e senz’ altro. scopo che di facilitare 
le operazioni militari. 


(Joum. de l Emp.) | 
— Per le conseguenze della guerra mancavano. 
da alcuni anni) le braccia: per i lavori elle | 


* 13 
miniere di questa monarchia. Ciò ‘era molto 


sensibile in un tempo in cui i metalli, e par- | 


ticolarmente il rame , sono molio cercati. Hl 


governo ha ordinato che ?siano. congedati tuttii i 
minatori che si trovavano da:più anni arràblati. | 


i (sMoniteuta) 
i oi i do cl 
A, | «Monaco, 26 mango. 


Ù Com rescrittò: del: 13 ‘marzo; S. M. il re | 


ha dato una nuova organizzazione al catastro , 


ed ha aggiunto!qualche cosa valle‘ \sue àttéibu- | 
zioni. Il presidente di. questa commissione” è ‘il | 


sig: Giuseppe Alzochneider ; referendario intimo. 
: » (dem) > 
IPFURSIU NISSFAA) vo 

: 'Colbery 28 marzo, ‘ 
Si è cominciato oggi a: tirare un cordone 
di truppe sulle; coste del Baltico 3 per: sventare 
ogni progetto di discesa che gl’ Inglesi potreb- 
bero leptare' nella Pomerania: Ul porto di-Colberg 
è fiancheggiato da sette batterie a fior d’ acqua, 
Si dice che tali preparativi di difesa saranno'ac- 
cresciati ‘col rinforzo di alcuni battaglioni ‘che 


verranno dall’ interno del paese. 
(Jowr. dest Emp:) 


RU SS Lodge oli 
). Odessa, 16 febbraro. 

La presa della ‘fortezza ‘di Sudshukale della 
Gircassia , fatta dalle truppe russe , ha tolto ai 
Tarchi }° ultimo mezzo d' avvicinarsi ‘ai Circas- 
siani per mare; e di fomentare! fra loto nuove 
odiosità conito Ja Russia. Quest’ ‘avvenimento ha 
talmente spaventata la‘ razza de? Circassiami noti 
sotto il nomie di Patuchaîzi nei possedimenti 
de’ quali è situata ‘quella ‘fortezza, che il medel 
simi han ‘chiesta la pace? acconsentendò a tutte 
le nostre dimantle. All” epota della partenza'delle 
truppe per Anapa 4 si ‘(eran'adùnati sulle’ nion- 
tagoe , nell’ ordine più pacifico, ‘per vedere sfi- 
larve i nostri. soldati. 

(Monit,) 
Ta REC ISSE A: 
Costantinopoli ,28 febbrano. : 

Sono già ‘partiti ‘dodici « vascelli di linea 
appartenenti alla divisione “che: deve ‘agire. nel 
Mar-Nero. Sì lavora colla ‘maggiore attività nell’ 
arsenale‘, ‘per equipaggiare! ‘al’ più presto ‘pos- 
sibile il rimanente della flotta» : 

Si è messa un imposizione di 100,000 piastre 
sulle botteghe , nelle quali si vende il vino , 
tanto in città che ne’ borghi lungo il canale. 
Il numero di queste botteghe è quasi incredibile. 

Vely puscià è il destinato ad agire offensi- 
vamente coniro i Russi nella prossima campagna. 


| scrittori celebri di quel tempo; i î 


Avrà sotto î suoi ordini i migliori generali 
turchi, e fra gli altri, Backniak Agà , Muktar- 
Pascià e ad' Aidin pascià. Il gran Visir rimarrà 
sulla difensiva a Schumla. 

Si è rigorosissimamente rinnovata la proi- 
bizione di esportare il grano da questa capita- 
le. La stessa proibizione si estende ai porti del 
mar Nero prossimi a Costantinopoli. È 

(Joum. de l Emp.} 


AVVISO. 


\x L’ anfiteatro Flavio , in oggi detto il Colos- 
seo , è ila mole: più grande.e la rovina la più 
imponente, che. ci resta della Romana grandezza. 
Eutropio , Cassiodoro , Dione Cassio ; Giusto 
Lipsio,, e cento altri famosi storici e critici, non 
diranno .mai abbastanza sugli elogi che han fatto 
di sì magnifico monumento. co 
... Uomini ancora, al pari de? suddetti, gran- 
dissimi , ‘non han risparmiato spesa e sudori per 
mettere in disegno tutte: le sue ‘parti d’ archi- 
teltura. Basti ;. fra i molti ; ricordare il!Serlio , 
il Fontana y il} Desgodet. 

Ma ciò che loro ha dato maggiore imba- 
razzo , è stato il suo velario. Era questa la grau 
tenda che serviva a difendere dai ‘cocenti raggi 
del sole , o dal rigor della pioggia il popolo 
conquistatore del mondo. 

. Altri Y' han pretesa di seta, altri di lana 
a’ diversi colori, mia niuno ha ardito farne co- 
hoscere la‘ pratica ‘sua “commessura; r 

Hl noto mtetanico Carlo Lucangeli , romano ,. 
è il primo ‘che dopo le più scrupolose, indagini 
e l'esame lungo ed esatto de ' scrittoi. che. ne. 
hanno: parlato ; si lusinga ‘di mostrarne STIA 
"co la vera forma in un modello per la ;sessan-.. 
tesima parte minore del vero. . £ 

Nei v ha dubbio che’ fosse detto velario , 
perchè in'tante vele appunto era diviso il tutto, 
di' così enorme' volta. | Vedonsi. ancora. nel: cora, 
nicione superiore  duecenquàranta fori ,, 0y eran; 
conficcati col ‘mezzo ‘di’ anelli altrettanti pali , 
sostegno ‘ciaséuno di ‘un Tenzublo che si connet- 
teva coll’ altro per. 1 asola destinata alla fer- 
mezza del palò. lnagnki i 

La distanza delle gradînate , sedili de’rspet- 
tatori , al podio , é quella che doveva eguili. 
brare la lunghezza, dellè vele fino al, Cavea ,,chei 
tanto. serviva ‘per ‘lo scolo delle’ atque i quanto; 
per ‘dar “adito “alla luce'in tempo de’ spettacoli; 

Era sì perfetta una tal commessura di vele, 
che quàlinque poteva aprirsi , e facevansi per- 
fino isolatamente percuo}ere i raggi.del sole sopra 
chiunque l’ Imperatore “ordinava i così diconci i 


. Il meccanico suddetto Carlo Viani Piro 
vita dunque gli amatori delle Belle Asti,.gli ar-, 
tisti e. gl’ intendenti di recarsi ad osservare. in, 
modello queste’ suè congetture. Egli spera d° in- 
contrare una ‘giusta ‘critica ed un più forle ine 
coraggamento. Esponendo a persone dell’ arte ;; 
a personé intelligenti 1° effetto mecanicco di questo, 
suo sudato lavoro, norì ‘intende d’imporre., ma. 


\ d’ istruîrsi, e perfezionarlo , quando gli si faccia. 


conoscere di aver preso, abbaglio, ara 

+ L’ esposizione è in una casa ‘al luogo detto 
il Montanaccio di Gabrielli num. 13, per la 
strada di Munte Giordano. L’ ora stabilita è dalle 
10 alle 12 del mattino. Chiunque avesse più co- 
moda un’ altra ora del giorno , può rendernelo 
avvisato con un biglietto. 


